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IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLI AITI NEL DIBATTITO SUL BILANCIO DEGLI ESTERI A MONTECITORIO 


Le proposte dei comunisti per adeguare la politica delNfalìa 
alla nuova realtà mondiale e all'avanzata della distensione 


La linea clericale della divisione del inondo in blocchi ha faito fallimento ed è senza prospettive - La strada della collaborazione pacifica è una necessità nell'era delle 
armi atomiche - lì governo italiano arriva per ultimo nella questione delle trattative dirette con VURSS e con i Paesi del socialismo - Il Vaticano e la pace religiosa 


Il compagno Palmiio To- e urgenti, poste dalle neces- tale per un giudizio sull’nt- |x»po!i e. di oui, è uscita quel- 
gliatti è intervenuto ieri nel Mtà nazionali e poste dalle tività governativa in questo la situazione nuova in cui 
dibattito di politica estera In cose, a chissà quando, e cer- camjxi. Di qui noi partiamo noi diciamo clic la guerra 
corso nell’aula di Montecito- care di addormentare una per dire che non esiste oggi ogni può «-.'-ere e\itala. J 

no con una ampia disamina opinione pubblica che già è una vera politica estera ita- Della situazione nuova bi-| 

della nuova situazione deter- stanca, sfiduciata per questo liana, perchè non esiste una >n gna sa*j«*r tene-e conto sei 

minatasi nel mondo, una ser- -tato di cose. Questo immo- politica estera italiana ade- .iNùoU» condurle una poli- 
lata critica deirimrnobllismo bilismo copre, m sostanza, io guata, corrispondente alla .,t a e-tera elio s. i .('.'.‘altezza 
che caratterizza la politica ritengo, una crisi abbastanza situazione nuova, che la va- n,-ci -sità di uno Stato 

del governo anche nel setto- profonda in via di matura- luti, la comprenda, ne tenga mode-no. 

il» dei rapporti internazionali zanne. Ma. se è dannoso conto e m e-.-.i m-eri-ca una Come è cambia'a st-ut- 

ed una chiara e.sposizione del- per quanto si -ìferi.-ce agli energica iniziativa del nodi»» »... "i... ... ', . ‘ ' 

le ptoposte che i comunisti indirizza politici generali, par- pae.-e. no ‘ evidenti e Vonoìevole 

avanzano al fine di inserire ticolavniento K ra».o e perni- -, , . . Me*• 11 mi nrr o 

r™ l !liKnm.SS cios ° nl V°' t: ° p;u ;^ r"' ò n mtnuht „.uh, \ lt cambiamento. Non è 

,. 1 .» io. .ivi-nnotirl» nell»» 1 -ela- 0111,11110 J J." u:r ‘ (ia . 1,1 u °' Il nruhlem.-. fondament Pe perche io .si., testardamente 


. ’ . ! 1 . 1 VIUU1HW i IZUU. U<* 1(1 

flit» sta avvenendo n le - jjtjen reterà. C'i troviamo 
/.ioni ti a gli Stati. fritti »li fiontr» -1 min ci‘ 


LA 1 1 I ltll.lt Li** lei U' 1 TI - i„i _ t , . , I 

litica estera. Ci troviamo in- , l \ l>r " bIe,na , fondamentale J 
fatti eli fionto :\ una situa- ® c ie ll numdo non e piu , 


fiutino della dialettica. Pu-j 
■o sforzandomi (ti e> s or dia- 


. .. - v«- iiiiviu- iMui|R-iiuL-iiu-iiiLim: i-i.iiiuim.., m .mlimiuw (\imbliUlO non HOs^l noti to- 

co del eov-ej-no sedoVano il ()alle p ,,. vi<inni che IX>tl . vano neirindirizzo delle relazioni ne* ne conto. 

nums ro g t - es^-ie fatte. La nostra poli- internazionali, le quali de- Prendiamo come punto di 

numerosi sottosegretari 'tra tica “tera. ^ 51 devono a- vono adeguaivi a questa imo- confronto il per.odo 1917-4!). 

cui i tre titolari di Palazzo "colt.-.i-o le dichiarazioni uf- va struttura e già lo stanno ,i momento in cui sorse il 

Chigi: Folchi, Budini Confa- ««-iali. se si deve dar retta facendo. E’ cambiato infine..atlantico e da cui pai te 



La Corte costituzionale dichiara illegittimo 
Tart. 113 della legge di pubblica sicurezza 


Alla Cancelleria della Con* In base a nostre Informa- 
sulta sarà depositata stamane /ioni, siamo in grado di e.iti¬ 
la prima sentenza dvlla Cor- fermare che la Corte costitu¬ 
te costituzionale. Poiché l’or- zinnale ha dichiarato il!rgit- 
dine di deposito seguirà ri- lime c incostituzionali le 
garosamente, per espressa norme contenute nei rapo- 
disposizione del presidente versi 1. 2. 3, 4. li e 7 dei- 
i I)e Nicola, duello delle (li- l’arl. Ili! con le quali il re- 


Uopo una lolla 
ili dicci anni 

I ,i sentenza ilcILt Carli * co¬ 


bra dooei.-i mettere in reta- 
/lime con ijin sin presti i/mn -. 

s.il.t perciò Icilio dlffnn 
tlcic umici inle slum pula sen- 
/n alcuna censura n limitn- 
/inne. italiche ut fin acre libe- 
rumente acuti spu/.i a eia il »■ 
stimili il,ti comuni, carne nn- 


^»»ì«nl in Pubbli udlen- girne fascisi*. rn„ decreto fensamen- „ ■ n o,p LtiZ 

za. la prima sentenza (lepo- del 18 giugno 1931 n. 173. « ollcsn, ha un* importuniti bJin) 1 

sitata sarà quella sulla le- aveva instaurato una sorta (Il f / "‘! ,IWI ' <‘*n#cruto de- ; scnn f ltta (jl .i a<wcrnu ,, 

gittlndtà costituzionale del- censura preventiva sugli 1 ' • hIT'L.L <-* A’ trave. Umilino neo 




Ionicii e Del Bo* indi organi più o meno auto- perchè si <» accumulata, in tutta la politica che voi avete 

,, n . , intec- ilc del l ' izz:iti tlal governo, è ferma quest'ultimo decennio, una fatto in quo.-ti dieci anni, 

rii cor o- b ni • s;uoi yevchi schemi, alle grande esperienza dei popoli j n qil0l tnn incnio esisteva- 


a norma ui »r*Ri\ inw a y-' linthn’li'i rhn nnnnnnn L fu cn,t incrcdlDtlr velo tu 

denti del Senato e della Ca- sulle controversie relative \ L,i 1 !. . '»»■» pretìituliiiule iuUhriltur., 



è piu posto che per le consuete 
pure e succinte dichiarazioni 
di voto, noi avessimo sentito 
una dichiarazione espositiva 
dei governo sulla sua poli¬ 
tica estera in questo momen¬ 
to. Ciò era avvenuto anche 
altro volte, e ciò avrebbe re¬ 
so rintiero dibattito, fin dal 
suo inizio, più preciso, più 
liceo, più fecondo di risul¬ 
tati. 

Credo che la cosa fosse ne¬ 
cessaria. secondo un criterio 
generale, anche per chi ap¬ 
provi l’attuale politica gover¬ 
nativa, porche negli ultimi 
tempi e vorrei dire persino 
nei due mesi che ci separano 
dalle dichiarazioni che sono 
state fatte dal nostro mini¬ 
stro degii Esteri durante il 
dibattito del Senato, sono av¬ 
venuti fatti nuovi di enor¬ 
me importanza, sono stati 
presi contatti tra capi di go¬ 
verno e di Stati di pr.tno 
piano: i problemi del disar¬ 
mo. che sono tra i principali 
problemi che oggi si dibat¬ 
tono sulla scena internazio¬ 
nale. sono stati presentati se¬ 
condo nuovi aspetti: ha avu¬ 
to luogo una riunione dei 
dirigenti politici del Patto | 
atlantico: il governo italiano 
è .-tato inve.vtito di determi¬ 
nate p-oposte di grande por¬ 
tata. Una preventiva, preii- 
minaie dichiarazione del no¬ 
stro mini.-tro degli Esteri, a 
nome del governo, avrebbe 
potuto chiarire molti piuP; 
tuttora oscuri in linea di fat¬ 
to. anche se non sciogliere i 
dubbi, né chiarire i contra¬ 
sti. nè distruggere contrad- 
d.zioni che appaiono negli 


pubblicazione della sentenza do infondate le opposizioni "" ordtimmenhi delio S fa/o di 
sulla «Gazzetta Ufficiale » della presidenza .Iti Coesi . tipo mttont.irio c retano ton- 
i della Repubblica. ul ' <li rnhr» che 


^lla C militi zinne potesse es- 
o/e snidar,da dalla Curie 
stessa. S oslenne poi, m subor¬ 
dini’. che noli a’è nessun con- 


AMPIO DIBATTITO AL COMITATO DIRETTIVO 


HMB fienc/tmento de//arvaro 

_ Proc/uz/one > 

_ . S or/arr/o reo /e J 

_ Occupar z/one f 
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II progresso tecnico deve tradursi 

in un sostanziale aumento del s alario 

Gli interventi di Pessi, Bitossi, Lizzadri, Novella, Foa e Montagnana svi rapporto di Di Vittorio 


Il tema di Jondo che il 
Comitato dir itico della 
CGIL ha affrontato può 
essere sintetizzala cosi: co¬ 
me tradurre in progresso 
sociale e in concreti van¬ 
ta fjpt per i lavoratori il 
processo di rinnovamento 
e di propresso tecnico che 
comincia ad introdursi uel- 
l'azicnda moderna c parti¬ 
colarmente nella prandi * «- 
tartufa n tipo monopolisti- 
co'.’ In nitri termini: come 


ne sindacale deve eserci¬ 
tarsi su ciascuno di essi. 
Un’impostazione parziale 
darebbe .sempre modo al 
padrone di ntoplicre per 
altra vta al lavoratore quel 
che il lavoratore ha con¬ 
quistato con hi lotta. 

E infatti il Direttivo con¬ 
federale ha esaminato sin 
il problema dei’e -W ore e, i 
in pen ere, della riduzione 
dell’orario, sia quello (lei 
ritmi di lavorazione e del 


1951 


1955 


to. .'meno non sciogliere* i u ^ rn fj ro (costruito facendo usuali a IMO i dati del 
dubbi, né chiarire i centra- indica »nmr si è andato accentuando Io sfruttamento del 

.‘■ti. nè d’.-truggere contrae!- (acoro in un settore molto indicatixo. «jucllo ile 11 ‘inriustria 

d.zioni clic appaiono negu siderurgica- Mentre il rendimento del lavoro è salito in 

.-viluppi della politica estera quattro anni da 100 a 18« e la produzione è cresciuta in 

italiana in questo momento, misura analoga, i salari reali hanno avuto un miglioramento 

- ...• minimo e l’occupazione nel settore è addirittura diminuita! 

Assenza inntnca , , avorator i vengono così doppiamente danneggiati: alla 

P * i noi co i e-a maggiore produttività non fa riscontro un adeguato mi- 

Da -^cola-niente 'importante. Siluramento salariale, e contemporaneamente aumenta il 

r. , „ numero dei senza lavoro 


assicurare all’operaio le, i tapini dei tempi: sia il pm- 
quota di proprrsso tecnico >■ | blema del salario e de< col¬ 
ei lui spettante'.’ ! timi, sin quello del livello 

Dal punto di vista di i- j dell’occupazione e dell’orya- 
roroanirzazioup .simluciilc, I turo dei ruri reparti. Il 
porsi questo problema si- ; dibattito è stato in propa¬ 
gai fica riprendere Finirlo- . silo mollo ampio. Lo slnr- 
tiva nel'a fabbrica — nel- ! ro dei diversi oratori si è 
le nuove condizioni ero- i ritmilo nd individuare le 
nornico-prodnttive — per | forme più efficaci per im- 
qiuuqere «Ila confralfario- i firdire che roccrpsciuto 
nr di tutte Ir pari del sa- j rendimento del lavoro i nda 
Inno «■ di tutti oli «spetti j ad aumentare solo il pro/if- 
del rapporto di lavoro I.e ; *o d< I ’ -onepoh-M .■'erra 


- . . intendono ie,di//me il ma- lr aq n Ir., lari, m e la Co- 

tb-Uo di Sialo democratico stilii/mnc (uri. 21). Lo Corte 
DELLA ( -- La■ la La ffenislo dolio Costitu/ionc. ho rei/niilo in pieno entrondm 

——------ hi questo tolto, lo lefU>e fu- U'iesle eccezioni. Il sispiilìcolo 

1 1 » 0 -cisto di pubblico sicure//,! l’f'hticn di questo preso di po- 

*’ 1,1 ‘do finoro lo bandiera (e fi/mne è opporsn o tutti cm- 
m M.W U II #111111 ^^1 si direbbe più appropriato- •bnile. cd onci il governo 

W IR %|RRIRR mente il aoalinniello) dello duramente le cons o- 

>eo/ione: nel rompo polii ira. A'ucn/f. Isso, miai, come ieri, 
M J - I ^ — 1 01 \->utintnistrohon. parlamentare ;inrn, ‘ ••dinolomcnle resistito 

III|| ^1 11 I Jl 1 M* li‘ 1 b| ì <’ aiudt/iorio. a ali attacchi che contro tpn- 

Alll# UWl ■> HA 111 IV finalmente, quello V" ^ vennero 

---— ! bandii;o comincio od essere J n . rlam ™ to - nclì, ‘ 

'ugnano sul rapporto di Di Vittorio “S* rot^T.l ^ r 

- suoi istituti più tipici, al quale h > nn!ìU ; >"i dibattiti allindici 

popolo: In /unrrimic f/rl- recanti Malata ò 1 governi itdliiìtn, tini *47 :nl * ^/z [ >lU '. C °** ‘ 

VIRI ¥ il futuro del vetro- to quello pronunciato libito n£«i. hanno dimnstrah) di tj- ), 1 " ÙILì - 

ho italiano, il « piano Va- dopo dnll’on. FOA. segretario nere in modo particolare, »• nt !■ 1 • ittodim demo- 

noni» e le condizioni pre- della F.t.O.M. F.gli ha parla- contro d quale lo lotto dellr 'T.' 1 , 1 , ‘'anno continuato a 
limlnari per dare concre- to, tra l’altro, della C.E.C.A. f,, r/l . democratiche è stato ''dlomlere e od uf funere, al¬ 
tezza alla prospettiva d'tin affermando che c ,v>(i crii f'™'] am pia ed aspro. ' Vitando a dee,ne di mialiai. i 

sostanzioso incremento del- ;i (jualehe tempo f.i sciupìi- .. . ' ' '- » » f arresto c rammenda. 

V occupazione. cernente uno sf.umento a Lornest sa, lari. II > della Oaai è chiaro che questi 

- .-ervÌ 7 Ìo di mia determinata h-aae di / ..S. prevedeva che cittadini non solo non viola- 

I lavori organizzazione militare. Oggi senza la licenza dello autorità IKIII „ ,deano lesse ma cserei- 

1 non è più con e la spinta </< pubblica sicurezza non si btrUìlln lln rro ., r in diritto e 

(lei Direttivo per mettete in rilievo gli a- potesse: I) distribuire scritti difendevano la Costumimi, 

-peti: economici d.*l Patto o disegni (volantini, munite- mentre coloro che li arreita- 

••*(, li- •neteii at anVco ha aperto un seno \/i;o ere)- "’ì nfH”"rre ninni. , , 

r .neo. , 1 . '•II''-- 0 ". nono »* trascinavano in Siudi- 


I.Secondo DESSI che si e sot- clericali cedono_ il nas-o 


Tutti questi divieti, conte-! per la Corte di Ca*sazum 


licersi oratori si e in par ticolaie sulle .-ocialdemi-^ratlci. E’ nostroInuft nei commi 1 ), ’2l. 3), 4, che. annullando Ir contrarie 

■• (|uestiorii concernenti il raf- eompi’o inserire: in q.ic.-te;e (,) dell’articolo, sono stati di- decisioni di molti snidici. 

l l'nrrrpvriiitn f<»rzjincnto organizzativo dei enntraddi/ioni i>er ottenere rimirati incostituzionali dallo .mena costantemente afferma- 


caratteristiche unitarie del¬ 
l'azienda moderna, la diffu¬ 
sione dei procedimenti a 
catena, i primi cjprmi di 
i automazione •» fanno sì 
che i diversi aspetti della 
prestazione de 1 , lai'orntnr e 

siano in prato a tutti ralle¬ 
vati fra Uno. n-r mi l'azin- 


» he ''operato se nr arre.", 
tangi 

Accanto — c in relazio¬ 
ne — a questi temi, il Di- 


LARGA UNITA" NELLA LOTTA PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 

Oltre tre milioni di contadini da stamane 
daranno vita a grandi manifestazioni 


milioni di sottoscrizione. L/o- \rn!arc p*ii cn.u.a l 

-aìore ha in-:st,‘o sul con- La -avo. i e .o d..-, 

retto che a questa iniziativa ^rone rappresen. i i. p.og.e-- 
orc.rre da-e un a,petto e un e ,j organizzazione s:nda- 
r:!!evo ampi e elevati. cale 1 opp*>=iz.o:ie ad e^so. E^ 

Anche il secondo mterven- p 01-0 nece.-.-aio a «-.cu. a.e a; 
to. quello del segretario del- ««('eratore la q.io.a ai n. o- 
l’Enuh.». MALAGUTI. e s*.,- aresso tecnico che gii spetta. 
t<» centr..to cji problerei dei- V n , a d c “ c p..ncipa., esigenze 
. » struttura organizzativa. Ha momento at»ua.e e .a qtie- 
po ; pre.-o la parola il .-egre- linn f? lu v»! 530 '! 


tarlo della C.d.L. di Milano. 


tizione del redd.to :l che e-i 


INVITO SOVIETICO AL BELGIO 

In autunno a Mosca 
van Acker e Spaak 


Por noi. doì. la co»;i ora ... / V/ 7 Vjm nnn^ n iili ifbietuv: chn n^i *,i nreflue niomto elei *..voro ito: ve\n to hi cui so;>raoDtnen/<i sr^ è la Costituzione. 

. oziRlioramrnto salariale, c contemporaneamente aumenta il 1 .siotio in prati* a Vitti coll *'- | « conornico ' ì^l Pncsn r il li - i * (M * * / ™ r.-otocmro cove \ ì ~* 

pa dtco.arn en.e numero «lei senza lavoro I vati fra lom. u- mi Lazio- 1 rollo ri* vita umerale del ^no: 400 nula, nuovi v^ri - ^ ® J^e‘cM è d-l - — = = = - -= = - 

Nel passato abbiamo semp.e <nii.on: ai ooihni. -’ 0 D aa..a ». , 

cr,(:«■<. M poli-.'.cn estera -- == " - - inl , ioni ^.«-rn/iono. LV P.u c.a:arn | \\ |T0 SOVIETICO Al, BELGIO 

™"ieduTid;'ri9«m po.:"»bl LARGA UNITA’ NELLA LOTTA PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA “iiSS - 

binmo detto che questa po.i- -—--—--* !«>rc*»rre d.i-e un a.-pf-lto e un '° c I organizz.azione s.nda- w ^ ir 

Oltre tre milioni dì contadini do stimino h autunno a Mosca 

SS? daranno vita a grandi manifestazioni vmm Acker e Sp aak 

tica estera, anche se sbaglia- CU tarro della C.d.L. di Mi.ano. -- z - on f nel re,.,i..o .. che e 

la. esisteva.---- compagno DI I>OL il quale «asva.e a porre j. nroD.ema j BRUXELLES. 13. — U go-lze che lo h^r.r.o -r's - 

Oggi, invece, la neutra opì- Dalle campagne deila Si- 30 comizi con i rappresentanti tgorcE*. sollecitato m questo deliberare definitivamente sul -irn-amandr.-i ag.: interventi C B];èrr.o ‘ tèin-è ri"ì?'' T » nerno . Dc -3 a ha r.nnur.e.atoj dente o relatore. _r.r,..c 

mone è che. in sostanza, non ciba a quelle deila Val- -mancali della CISL e deilaLen-o dalla CGIL, orcoccupa- progetto d: aumento delle *a- precedenti ha so-tenu’o che ^ di Fon è st Xì "j R i -' cr ‘° k ptdr*.-.o crun.stro % ari j 'avanguardia nel - o-iene re 

si può dire se esi-ta una j c Padana da ^tamane CGIL. Nel contempo da al-p.., di ev/.arc. se possibile, lo r ;ff C fcrroviar.e viaggiatori. ° ;i ‘- tj , li difficoltà finanzia- q h a 'b-ri \ L A ' r: ' r c -- ministro degli E-,le te?: appoggiate dal D.ca'- 

roìitica estera italiana. Sia- avranno inizio Io manifesta- tre si ha notizia di dispo- ■ .nasprin ento delia lotta aper- ,j; amenz a r sulla che al r:f ' ^cgan.zzative aebbono * ‘ d *. .-L ’ ^ r ^ P.-.tu Henrv- Spaak sono ‘.m ento c.i S*..,:o. 

ino d: fronte, se prendiamo zioni e le astensioni dal la- -ìzion: prefettizie tendentinelle 7 »me i.s.cole a se- CI p c .. . ; , e es-em viste «n.ngenno a ’.on- ; ’ ‘ _r ' J ;.„ -‘a*: mv.t .ti dal Cons:gi o coi Non tratta qu: r.-.ZzzC- 

gli ultimi mesi, a dichiara- voro che si protrarranno fi- a Imutare > hoerta c i ; g U n„ nel r.fnil». aerar:»» <re i" n »»c'integra’•* Drò^ct- *1° c?:> r .° -‘-u .mono come* e d -- a inV.i-trìn'izzar^ne'"Tn 1 n ' rr '* *• dell’URSS a recar- rrer.te c: dare unt g.ud.r.o s - 

zioni alcune del solito earat- no a tutta la giornata di do- diritti s anCl ti dalia Co- . rinnoVart! g contratto per .e ' ,<e , n - c »n»e h ra.. . pro„ct - at;i appurati. :a linea ut po i,, y-.ri Presento autunno :n .'uomo, tanto ru c.re .. Be.- 

•e-c foVia’e e che pedono mani. Zona per zona, prò- stazione. Il caso d e. 1 e mae-tranzo a Mette a. lavori to già esanimato dal Coni:- Mica sindacale stabilita aai ^ Vèdi i^Sb.v' - X-e- neF/Un-one Sovietica, m è veramente :i mù ore- 

èvse-e interpretate in qual- vmcia per provincia, convu- proymcte di Ancona e Brin-.di monda. tato centra.c orezzi Congresso e sui necem-ar.o -noi, ^ensaoi.c ■ ■ *, L’mv.to è s*a*.o accettato, «.dentile dei paesi c-’i.Et:--- 

c vi mndo 'i'-'e d : contenu- ne P er comune, i lavoratori disi dove i prefer.:, ad-j Gli incontri, che si sono Confermato il pnnc.nio adegtiumento delie strutture (Continua in 7 paj.. < coi.) i-i aggiunge che alcuni min:-,Da continentale, e ‘.vi 

io ènuK-ocó V’Vr- ancona con- della terra (braccianti, sala- ducendo assurde ragioni,. svolti sparatamente tra le dell’estensione della base chi- «’he questa noi tica debbono -[- Ari tecnici si recheranno ir.'nulmen'e c"v:ta ir.-erre a 

t-aitanti contraddittorie le nati fissi, mezzadri, coloni e hanno posto divic-ti a nume- par t : ^ Vigorelii non hanno Iometr - :ca ;nv cce di quella ; erv,re .- Pacando po: a par- TCA mun orima de: due ma.-.-* uni r.s*e politico rx»-t; fm. 


Daiie campagne 


tn oniiicncn i fé anro’3 con- leiid lUldmaim, .. , . - v.^.. ^ -... ... , . 

cònt-addi'torie V natl {'-**!. mezzadri, coloni e hanno posto divieti a nume-| par t : 0 Vigorelii non hanno j orT iotr : ca invece di quella ierv,re - lavando po: a par- 

l coltivatori diretti) si uni- rose manifestazioni- Non sa- lporo da:o r ,.. ;o po , i: :vo poi- 100 eh lo oKla P° r “ ira unitaria 

..ne con -ca.Le. Se ?i c . a ranno c i cvare nc i corso ranno certamente simili at-ichò. nono-tante l'insistenza ‘ u . egli ha rie tv» che bi-ogna 

pero ai s.abi.ire q..nle ò :a de j le man if e 3 taz:oni e degli teggiamenti che risolveran-(dello sten-o ministro dei la- motr ; <i: percorrenza, ne v.e- considerare la C.15.L. cornei 

. nea cne il nostro go\e.no - ja ] Qro protesta no i problemi posti dai la-I vo-».. : rappre.^ntanti degli ne di conseguenza che ad e-luna organizzazione che si è 

.-egue in politica c-tem. con „ n j taria per porre ail’atten- voratori della terra e tantojagruri -i -ono rifiutati di di- semp : 0 ; b.gl.ett. di v.aggio data una politica ed ha ormai| 

atti e iniziative concrete, ne.- zione p ae? e. dell’opinio- meno arresteranno il ioro- cutere con > organizzazioni -, ... _ p M .- a . f°rza abbastanza consoli ! 


rose manifestazioni- Non sa-i^mò dato esito positivo poi- 


differenziale 


'* c:. 

_' ' ~ -tri tecnici si recheranno ir.'nulmen'e c~av:ta ir.vrre a 

-ìcn • • ... . URSS orima de: due massi-,un r.s=e politico ro-f> f 

JjU (KIWI ISCntlI mi dirigenti idei continente, orina '.‘Ir.x.-u - 

alla Ffif I n#»||f Dtinlip 1 L ’ inVÌt o ha suscl-'*erra. po; gii Stati Ur.it Ne 

Olia i.v.v.l. TlCllb ruyilc tato vivo interesse negli am-*e orr.-o di nteresue. d’a't-u 

neali uHRUÌ dieci Qiomi i bfnti politici di Br-uxer.es., parte. fatto che da qual eh ' 
M ]- q-;:,]; negl: ultimi dieci an-; tempo io stesse for-ru'e eu- 

Dal primo Kiagno sono oltre n ‘ T?" 0 . 5 * 3t i* 013 che ; *'■- pe..- .e C3 re a Suau.c Cv'm-.r.- 


.a situazione attua.e. non s. j ne pubblica c del governo, le (slancio. 


« - « -- i■ •• • . _ r . »_ rii3;C.cìt» c* Roma per .*«»»^* 

^ncnca*:, c m : cnnosTfre *e t ^ * 

?vanza:c dalle or- no - Torino, \cnezia. Re;,«»iO 


350 itovi iscrìtti 
alia F.6.C.I. nelle Puglie 
negli uHimi dieci giorni 


( LT . lli(L. Ilio* ?-A ; 

di ..influenza ottenuti|J£u\‘Sì" 


hanno decido di imprimere al- 


l'iir.mnb.Msrr o che ca ratte:.»- fondo che unisce tutte le ca- ] a manifestazione il carattere 'Cguho a. f.,..:rrento de»- 
ra l'attuale formazione go- tegorie dei lavoratori della di sciopero totale della du- '■<> trafatue, la Federbrac- 
vernativa. Proposito del no- ten-a: la riforma agraria ge- ra { a di 36 ore, esteso anche Guanti ha invitato tutti i .a- 


stro governo nel momento nerale. agli avventìzi e ai mungitori '-oratori deda ri-a»a a nar.e- 

attua'.e è di restare a quel Alla vigilia delle due gior- Particolare imponenza assu- c *Poro uniti .'ho sciopero ri: 

posto, di durare, di difendere nate di lotta da molte prò- meranno le lotte contadine oggi e di domani. _ 

in propria formula e niente vince giungono notizie pres- nelle orovineie risicole, a se- i . f 7 . 

oiù. Discutere i bilanci, an- sochè concordi nel segnalare guito del fallimento delle (j|| dUVnCTlfi iCTTOVIiiri 
che dei settori più importati- una vivace, larga e unitaria trattative svoltesi ieri al mi- . . I 40 » 

t; del'.'attività go\ornativa, in partecipazione dei lavorato- nistero del lavoro per il rin-i fmOmO di lo 06r CGF1I0 

aule deserte. Inviare noi il ri della terra alla prepara- noto del contratto delle mon- j - 

Parlamento ir» vacanza do? /ione delle due giornate darìso. La convocazione del- In merito alla riunione d. 
3 o 4 mesi, rinviare tutte le Come ad esempio in quella di le parti era stata fatta ne: I oggi del Comitato intermini- 
quest.uni. anche '.e più gravi Firenze do\e >i ter:anno ben giorni scoisi dal ministro Vi-‘ite;iale dei prezzi, che dovrà 


Gli aumenti ferroviari 
inforno al 18 oer cento 


-- • - a j-oo In prov ( n( .,_, ,i roEeÌA 30 s oec:aortaiLsmoe ancr.e.st q’ tma a tterenriaz-or.e g-- 

base co.-.an.c. La d.fferenzua- latore nel padronato. Con Cerinola 33 a San Severo 'ora £ ono legati agl: Stati Uni-’gli intenes-' dall'Ovest eu-o- 
h.tà verrà ad iniziarsi al 701 e-sa dobbiamo fare i conti. J0 a Torremaggiore. In prò- ti di vincoli tenaci. Spaak. oeo da quelli dogli Stati Un - 

chilometro fino a 1000 e da come es-a con noi. Ma que- v i nc j a ,jj g afi a ti r a»ìna, che è uno dei oiù autorevoli ’i. Tale sembra essere ir.fa*- 

1001 in poi. ^ ta eontrapp*asÌ 7 .:one non può ic ), r wn importante cestro di e;permuti (iella sc-cmldcrro- ;i fi carattere prevaler.*? ri-**' 

....... ' Si not; pei - ò cilc no » pro . oor-i in termini polemiciIriforma. 26 a Cassano. A T*-grazia europea, è everso fra progetto conosciuto corre E’.- 

In iegu’.o a. i....;rrentq de»- questione le due sue- **K*:l° ranto - * «rotuglie. Il «-{srii «omini politici oec’.denta- raro-, de' quale Spaak è il 

iL-i oltre la nr*ma Arlvhp BIANCO, rappre -1 a | rione Tamburi A'.: proprso per gl: incarichi «L‘coorti natore poh.f.co de’. 

„ p . tentante del.a co-rente 'o-jLecce 26 a»l .\rmo.ano, 2 ò a primo mano che ha assolto*voro de!> commisstcn' -cv- 

ranno uno scatto mol.o :n- c’.aliemocratica =i è sofTer-1 Trapani ere. Jr.el quadro della pol tiea ten- n : ehe. CoTr.tsique ì’:nv-‘*o » 

.eriore a quel.o de.la tanf- .unto vul nroble.na del’hinità | Le federailoni pugliesi chelder.*e ad orc->rr'zzare l'Euro * ISpaak. c la sua accettar .or v 
fa attualmente in vigore. giudicando cne :a posizione hanno già raggiunto gli iscrit- oa occidentale fn funziono d’Icosfitu.scono jenza dubbio un 

Pertanto, in base ai vari -oeentemente asssmta in oro- Il dello scorso anno st Iropc- una di vi-ione permanente fraj : ndiro cor. veto, e d notevo- 
elementi. : I coefficiente per no ' ;to dnll'on. Pastore, va gnano a rerlutare 1 S #0 nuovi » due b'occhì: do- dirla tut-t'e r-lievo. del fa**o che U* 

via^giatorc-chilometro finirà vl '~ tn considerando quale era giovani e ragane alla FC.Cl.ta in finzione della guerra.--i tu azione di r-rida divisione 

icr determ.nare «n aumento '» ?*? . lì 1Zt. 0 J5: ■.«ttf.'.rT *?. 1 ?«■'» «im|?ya.»a Da; „:,n, no- un d«-nr:- tr 


«ropco. 
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L’UNITX* 


IJfi TKATI A T1VK PER LK mvrg BIIVKLAXO U\A SITUAZ IONE XUOVA 

Forze di ogni partito sollecitano a Milano 

una Giunta di centro-sinistra con sindaco Vigo relli 

Su questa soluzione c'è il consenso del PCI, del PSI, della maggioranza del PSDI, del FRI, dell'UP, dei radicali e di tutta la sinistra 
de, compresa l'attuale direzione provinciale - Le conseguenze in sede di governo - L'azione contraria della destra economica 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, 13 — Rientra nel 
novero delle possibilità l'ipo¬ 
tesi che il Consiglio dei mi¬ 
nistri debba occuparsi mol¬ 
to presto della sostitu'iom' 
dell’attuale ministro del La¬ 
voro. Fra i tre o quattro (ispi¬ 
ratili alla carica di sindaco 
di Milano, Voti. Vigorelli, in¬ 
fatti, è quello che ha più 
probabilità — fino a questo 
momento — di riuscita. 

Questo scriviamo sulla ba¬ 
re delle ultime informazioni 
raccolte vegli ambienti poli¬ 
tici • milanesi; ma aggiungia¬ 
mo subito che la sua candi¬ 
datura non è vista ovunque 
con la stessa simpatia o con 
lo stesso realismo. Vediamo 
come stanno le cose. Innan¬ 
zitutto roii. Viflorclli ha rjiù 
dichiarato — a quanti glielo 
proponevano — che accette¬ 
rebbe volentieri la carini di 
sindaco di Milano. La Giun¬ 
ta che egli co.slifiiirebbc si 
pensa possa essere basata su 
una coalizione socialista, so¬ 


cialdemocratica c democri¬ 
stiana, con la partecipazione 
dell’unico consigliere repub¬ 
blicano (eleuo con i i oli del 
PR1, deirUl' e dei radicali) 
e con l'appoggio dei voti co- 
mmiixl i. 

Una Giunta presieduta da 
Vigorelli che si presentasse 
alla pubblica opinione con 
un programma di carattere 
« sociale >i, otterrebbe dunque 
la fiducia (sia pure una fi¬ 
ducia condizionata dai futu¬ 
ri atti concreti di politica 
amministrativa) del PCI. La 
candidatura Vigorelli è vista 
anche con interesse nel se¬ 
no delle due correnti <• di si¬ 
nistra n della OC milanese: 
quella che fa capo alle AGLI 
c quella capeggiata dal se¬ 
gretario provinciale Ripnmnti- 
ti e dal segretario cittadino 
Pavesi. 

Ancora: loti. Vigorelli sa¬ 
rebbe appoggiato ani he dal 
» Corriere della Sera » r cioè 
dai gruppi economici c po¬ 
litici di cui l'organo di stam¬ 
pa della borghesia lombarda 


c il portavoce. Infine: si ri¬ 
tiene che una Giunta pre¬ 
sieduta dall’on. Vigorelli po¬ 
trebbe, se non subirò, nel gi¬ 
ro di qualche settimana esten¬ 
dersi ancora di più a sinistra, 
/ino a comprendere — per 
esempio — i compagni co¬ 
munisti Massarenti e Ve nun¬ 
zi, unti c stimali in tutti gli 
ambienti milanesi per la loro 
grande capacità di ammini¬ 
stratori e di tecnici 

La con fi a cura sul nome 
dell'nii. Vigorelli di forze po¬ 
litiche così diverse runa dal¬ 
l’altra. anzi così contrastanti, 
non può stupire se si pensa 
che, in mia città dominata 
dal seti so della praticità e 
ilei realismo come Milano, 
l’attuale ministro del Lavoro 
appare come l’uomo ilei mo¬ 
mento: per la sua duttilità, 
per certe sue capacita e, se 
si vuole, anche per una cer¬ 
ta contradditorietà del mio 
carattere c delle stir posizioni 
/loliliehe. 

Chi, dunque, si oppone al¬ 
la candidatura Vigorelli? 


DOCUMENTATA DENUNCIA DI SPEZZANO AL SENATO 


Il voto alterato in molti comuni 
per i l boicoltagpio olle retscri iioni 

Nonostante la legge migliaia di cittadini rimasero cancellati dalle liste 
elettorali — Il governo si dichiara contrario al progetto di amnistia 


Il Senato ha approvato ieri 
sera a maggioranza, dopo due 
giorni di dibattito, il bilan¬ 
cio preventivo del ministero 
della Giustizia. Le due se¬ 
duto di ieri sono state occu¬ 
pate dagli uttipii interventi 
dei senatori, dalla replica del 
ministro Moro e dal voto. 

Per i comunisti, nella se 
duta mattutina, ha parlato il 
compagno SPEZZANO che si 
è soffermato sulle gravissime 
conseguenze che si sono avu¬ 
te per le mancate reiscrizioni 
nelle liste elettorali di nume¬ 
rosissimi cittadini cancellati 
in seguito alla nota circolare 
di Sceiba. Spezzano, innanzi 
tutto, ha ricordato che nono¬ 
stante l’approvazione unani¬ 
me avvenuta nel Parlamento 
della legge che sanava le in¬ 
giustizie e le discriminazioni 
di Sceiba, migliaia e migliaia 
di cittadini non sono stati rei- 
scritti perché la legge è siala 
pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale con un incompren¬ 
sibile ritardo e perchè le 
Corti d'Appclio. pei* valutare 
le domande di reiscrizione, 
hanno chiesto certificati pe¬ 
nali posteriori aH'entrata m 
vigore delta nuova legge e 
quindi, neU’alTannosa ricerca 
dei nuovi documenti, sono 
scaduti i termini e le richie 
ste sono state respinte. La 
legge, quindi, ha avuto un 
effetto molto limitato e nu 
morosi sono stati perciò i 
dati elettorali falsati per il 
mancato voto di miglia.a di 
elettori- 

A questo punto Spezzane, 
ha fornito una documentazio¬ 
ne sulle conseguenze dell'ar 
bitraria circolare di Sceiba 
Ne] paese di San Cosimo, in 
Calabria, ad esempio, i de 
mocristiani hanno conquista 
to il comune per una diffe 
renza di soli 7 voti: nello 
stesso paese ben quaranta 
cittadini sono stati cancellati 
e non reiscritti nelle liste c 
si trattava di elettori il cui 
pensiero politico non può far 
sorgere dubbi. A Bisignano 
le sinistre hanno .vinto con 
33 voti di maggioranza, ma 
duecento cittadini non hanno 
potuto votare. A Cutro la DC 
ha preso il comune per cento 
voti ma 380 cittadini erano 
stati cancellati dalle liste. A 
Crotone per sette voti ie si 
rostro hanno perso un seggio 
mentre 372 cittadini non nan 
no potuto votare. Ad Andria 
sinistre c governativi hanno 
avuto ri-pettivamente 20 seg¬ 
gi ma 401 domande d; re; 
scrizione sono state respinte 
Con altri 14 voti le sin.stre 
avrebbero ottenuto un seggio 
ir, più. A Rosarno la DC ha 
vinto per 25 voti e i cancel¬ 
lati assommavano a 280. A 
Bar; 4045 domande di reiscri 
zior.e sono state respinte, e 
l'elenco potrebbe continuare 

li proposito di Scelba — ha 
detto Spezzano — è stato 
dunque in parte realizzalo; i 
risultati in molti comuni sono 
• stati modificati e il governo 
Seenì con il suo comporta¬ 
mento ha avallato tale mano¬ 
vra. Perchè tali episodi non 
si ripetano e necessario che 
il rrim-tro ni Grazia e.Giu¬ 
stizia adotti le disposizioni 
opportune perchè nel prassi 
mo mese di agosto, quando 
avverrà la revisione ordina- 
r.a delie liste elettorali, si 
eia finalmente applicazione 
alla legge del 28 marzo, vota¬ 
ta alì’unanimìtà da tutti i 
partiti. 

Nella lunga replica agl: in¬ 
terventi. il ministro Moro s: 
è prevalentemente occupato 
degli aspetti amministrativi 
delia giustizia, riconoscendo 
che gli stanziamenti del b.- 

ìàliC.Ó rO.nO cucii,* oli,tute . 11 - 
tufficienti. 

Poche parole, alla fine del 
discorso. egli ha ded.cato al 
problema dell amn.stia. Moro 


ha* affermato che del prov- possibile adesso 


cedimento si occuperà quan 
do la legge di iniziativa po¬ 
polare vena inviata al Par¬ 
lamento: egli però fin d’oia 
ha affermato di essere con¬ 
trario a questa misura. Noi 
non vogliamo — ha detto il 
ministro — l'aninLstia noli.» 
sua pericolosa genericità per¬ 
chè essa costituisce fra Pallio 
un attentato alla sicurezza so¬ 
ciale e aH'ordinanicnto dello 
Stato. Ad essa preferiamo la 
grazia e la liberazione con¬ 
dizionale che risolvono casi 
singoli degni di attenzione e 
di comprensione. 

Il ministro inoltre, sia pure 
senza mai pronunciare le pa¬ 
role «resistenza» e •< parti¬ 
giani », ha chiaramente detto 
ciiz l’amnistia, in ogni caso 
non potrebbe interessare mai 
i processi legati alla guerra 
di liberazione. « Se questi 
episodi •— egli ha affermato 
— non furono coperti dalle 
amnistie venute dopo quei 
difficili momenti non si nnò 
comprendere come ciò sia 


Il Senato torneià a riunirsi 
domani per esaminare il bi¬ 
lancio del lavoro. 


Oldrini rieletto 
sindaco di Sesto S. Giovanni 


.MILANO. 18 -- II r>»i)p,igno 
Àbramo Oldrini ò staio accla¬ 
mato st.i-cra nel..! .-.eriui.t di 
insediamento dei nuovi -fi' con¬ 
siglieri — di cui IH comunisti 
e 5 socialisti — sindaco di Se¬ 
sto S.i,. Giovanni. 

Prima del confidi.». l'indi¬ 
cazione per la sua elezione a 
sindaco era venuta dal corpo 
elettorale che ha attribuito al 
compagno Oldrini olire 18 mi¬ 
la voti preferenziali. 

Il Consiglio comunale sotto 
la presidenza de! sindaco Ol¬ 
drini è poi pa.-sato al'..» nomi¬ 
na della Giunta, rho è risul- 
tata cosi composta- 4 assessori 
comunisti. 3 socialisti c un in¬ 
dipendente. 


Forze senza dubbio molto 
potenti: la Curia, umuuzitut- 
Io, c he non si discosta — fi¬ 
no ad oggi — dalla candida¬ 
tura Migliori <Migliori è il 
pin qualificato esponente del¬ 
la desini democrixliimu, su! 
quale il clero ha fatto con 
centrare il maggior numero 
rii ])referenze); il partilo li¬ 
berale, che vorrebbe una ri¬ 
petizione della Giunta qua¬ 
dripartita preesistente al 27 
maggio; infine, c questo e for¬ 
se l'ostacolo piu grave, nume- 
rosi «■spondili della stessa so¬ 
cialdemocrazia milanese, pro¬ 
pensi ad appoggiare piuttosto 
altre personalità — per esem¬ 
pio il sindaco uscente Fer¬ 
rari, socialdemocratico ben 
visto anche dal cà'diual Mon¬ 
tini e dall’ala destra della 
De ai ocra ria Cristiana. 

Una cosa e fuori di dub¬ 
bio: esiste un orientamento 
coni line ilei l’Slìl e del /*SI 
per la )ormn:ionc ih una 
Giunta che non pii eoa il gas¬ 
sato e realizzi una prima 
apertura a sinistra. Questo 
orientarneatn, nelle sin' linee 
generali, si esprime con citta 
rezza nel comunicalo cmes 
so ieri dai rappresentanti ilei 
due. partili, il quale dice 

« / rappresentanti del f'Sl 
e del PSDI, riunitisi oggi nei 
locali della federazione mi¬ 
lanese del PSDI, dopo ani 
piti discussione sulla situa¬ 
zione. )>osl-eleltorale, si sono 
dichiarati d'accordo: l) sulla 
necessità di adoperarsi con 
ogni mezzo ulto scopo di cui 
tare u Milano la iattura di 
una gestione commissariale; 
2) sulla opportunità c la pos¬ 
sibilità di realizzare una 
Giunta comunale poggiala su 
una maggioranza stabile ed 
efficiente e. decisa ad attua¬ 
re. una sana opera ammini¬ 
strativa ed una energica po¬ 
litica sociale. Si i: infine de¬ 
ciso di promuovere ulteriori 
incontri fra i due partiti al 
line di dare pratica realizza- 
:iouè a tuli obiettivi >•. 

L” superfluo sottolineare 
che tilt orientamenti del PSDI 
e detta sinistra democristia¬ 
na di Milano <soprattutto dei 
consiglieri comunali csprc.si 
dalle ACL1 e dalla ClSL) 
fanno letteralmente, a pugni 
con le decisioni di Fan/nui. 
e con la P’ù recente posizione 
assunta dalla direzione na¬ 
zionale socialdemocratica. Ri¬ 
cordiamo però che dal seno 
del PSDI milanese partì il 
pronunciamento per una leg¬ 
ge proporzionale 

La creazione di una Giunta 
composta di de., socialdemo¬ 
cratici e socialisti, con l'in¬ 
clusione del rappresentante 
di «< Rinnovamento democra¬ 
tico », con l'appogflin dei Co¬ 
munisti c con l'esclusione 


ilei liberali, metterebbe in 
crisi il governo'.' La doman¬ 
da è legittima. Ma la rispo¬ 
sta potrebbe essere appunto 
questa: ci sono nel seno del¬ 
la DC c del PSDI milanesi, 
forze clic Incorano con que¬ 
sta precisa prospettiva. In 
altre parole: e’e a Milano 
chi si augura clic l’esclusio¬ 
ne dei liberali ilalla Giunta 
di una città tosi importante 
e cosi influente per rag ioni 
politiche al economiche sul 
resto delta nazione /ireluda 
nticsclustoiic dei liberili i dui 
governo. 

Da ciò la ihf/icidtu ilei mo¬ 
mento. Da rio hi violenza e 
la drammaticità della lotta 
che sotterraneamente si com¬ 
batti . 

L’ultima notizia, assai si¬ 
gnificativa, è quella del viag¬ 
gio a Roma intrapreso (lal- 
Ving. Cantillo Ripamonti, se¬ 
gretario provinciale dell a 
D.C. £’ un viaggio chi: ricor¬ 
da un po’ (podio fatto alcuni 
giorni or sono dal prof. La 
Pira. F. i due episodi si col¬ 


legllilo indirettamente anche 
Iter via di una frase che cir¬ 
cola in questi giorni negli 
ambienti delta sinistra catto¬ 
lica milanese: » fa soluzione 
migliore sarebbe che il La 
Pira, più abituato di noi ai 
gesti clamorosi, prendesse 
lui l’iniziativa di rompere to 
disciplina di partito e di 
aprire a sinistra. Noi ci in¬ 
fileremmo subito per la stes¬ 
sa strada. 

AK.Ml.MO SAMOLI 


Sciopero ad oltranza 
net te « Bors e » 

In una riunione tenuta a 
Koin.i sotto la. presidenza del 
presidente avv. Carlo Cura¬ 
tolo, il Consiglio nazionale ilei 
procuratori ili agenti ili cam¬ 
bio lia deliberato clic lo scio¬ 
pero di protesta della categoria 
In lotte le Porse valori d'Italia, 
proclamato il 10 c-m- per tre 
giorni dal comitato di presi¬ 
denza, si converta in sciopero 
generale ad oltranza. 



I turisti sovietici hanno sostato a lungo sulla terrazza del l'ìnrìn, a scattare fotografie c 

ad ammirare lt panorama 


437 CITTADINI DELL’U.R.S.S. TRA LE BELLEZZE DELLA NOSTRA CAPITALE 


e 


''Arrivederci a Mosca!,, 

dei turisti sovietici affascinati 


il saluto 

da Roma 


Hanno trascorso una giornata girando dal Pincio a S. Pietro - Hanno visto anche il Papa - Ammirazione per 
la bellezza delle italiane e per lo spirito vivo del nostro popolo - Una discussione politica al ristorante dell'EUR 


Sono siati ieri ospiti quan¬ 
to mai graditi di Roma i 43 7 
crocieristi sovietici. Partiti da 
Odessa a borilo della moto¬ 
nave « Pobiedn », dopo liner 
fatto scalo al Pireo, i turisli 
sor'Cliei, il II», sono giunti a 
Napoli, e dopi» aver riattato 
la citta e gli stupendi dintor¬ 
ni, ieri mattino, con un treno 
speciale, sin, venuti tu gita, 
e soltanto per alcune ore. a 
Roma, per ripartire in serata; 
e trascorso un giorno ancora 
a Napoli, salperanno alla vol¬ 
ta di Le Uni re, Rotterdam, 
Stoccolma per concluder,■ in¬ 
fine la eroderti a l.cni ngiatlo. 

« A quale binario arriva il 
treno dei turisti russi? ,, chie¬ 
diamo alla stazione Termini. 

e Qui — risponde un Inc¬ 
hino — non vede che ap¬ 
parato? fi. 

L'appurato, cu i (illuderà il 
facchino, era uno stuolo di 
fotnrcpnrtrrs e (poniti'isti ed 
min piccoli! folla di curiosi in 
attesa sulla banchina. 


Misterioso attentato a Gianluigi Medugno 
il figli o traviato dei magistrato s uicida 

Levito da una revolverata ha fornito una versione contraddittoria dcHaggres- 
.sione ehe sarebbe originala da motivi di vendetta - l a torbida vita del giovane 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 13. — Verso le 
2 della notte scorsa un taxi¬ 
sta ehe transitava in via 
Passione raccoglieva a bor¬ 
do della propria macchina 
un giovane. 

Il giovane, ehe presentava 
una ferita d'arma da fuoco 
alì'altezza del fianco sini¬ 
stro. veniva condotto al più 
vicino Policlinico dove i sa¬ 
nitari dopo averlo sottoposto 
a immediato intervento chi- 


violenta hotta al fianco sono 
caduto privo di sensi nella 
strada ». 

La nuova vicenda di Gian 
Luigi Medugno meglio cono- 
sciulo nella <• haute » mila¬ 
nese come « Cicrì », non fa 
scordare che egli stesso si 
rese protagonista nel feb¬ 
braio 1934 di un tentativo di 
suicidio: ingerì infatti pasti¬ 
glie di barbiturici attenden¬ 
do la fine sulla stessa pan¬ 
china dove suo padre aveva 
posto fine alla propria esi- 



dcU’Università, in questi ter¬ 
mini: Egli aveva appena vi¬ 
sto un’auto a poca distanza 
quando uno sconosciuto si 
staccava dal muro chieden¬ 
dogli un fiammifero. Mentre 
il Modugno stava per farlo 
l’individuo gli puntava im¬ 
provvisamente la rivoltella 
al fianco ingiungendogli di 
salire a bordo dell auto. Al¬ 
la reazione del Medugno 
dalla rivoltella scattava un 
colpo che lo colpiva. Il gio¬ 
vane cadeva a terra semi¬ 
svenuto mentre la macchina 
si allontanava velocemente. 
La Volante, accorsa subito 
sul luogo dell'accaduto, po¬ 
teva rintracciare un pa-?an- 
te che da poca distanza ave¬ 
va assistito alla scena. Co¬ 
sini asserisce di aver notalo 


la clamoro-u fuga del gio¬ 
vane Medugno. 

Il nuovo clamoroso fatto 
giunge oliando sembrava 
che la vita tanto turbolenta 
del Medugno stesse per nor- 
malizzar.'i. Tacitati i credi¬ 
tori e pacato il debito alla 
giustizia ii Medugno aveva 
ttovato un.i occupazione pio— 
io un.» ditta pubblicitaria. 
Egli cont.na di recai.si in 
Brasile pio~-o il fratello Ar¬ 
naldo ciie ni .-volge una pro¬ 
ficua at!ivi:a commeifiale. 

Tuttavia da circa un mese 
si -a che egli aveva ripreso 
i rapporti che per lungo 
tempo m precedenza lo ave- 
uno legato a Gloria Ferri 
che l'aveva seguito nella sua 
fuga a Tangeri. La separa¬ 
zione fra ì giovani avvenne 


Il treno stava, appunto, ar¬ 
rivando. 

Sono le ore il e 7 minuti 
quando il convoglio speciale 
yiiinpe alla stazione. Una va¬ 
riopinta folla di turisti, in 
gran parte gente di mezza età, 
sulla dal treno, la macchina 
fotografica pronta a scattare. 
Ogni turista ha una cri an¬ 
che due macchine fotografi¬ 
che. I 437 crocieristi sovietici 
« faranno fuoco ■ per tutta hi 
giornata con i loro obiettivi, 
entusiasti delle bellezze della 
nostra città. 

Un bel tipo, sulla cinquan¬ 
tina, saluta il macchinista, 
imitato da altri turisti, e gli 
offre una sigaretta, porgen¬ 
dogli il sito grosso /lucchet¬ 
to dalle sigarette lunghe e lo 
smisi!rato filtro. Il macchini¬ 
sta, Domenico Locerini, che 
ha portato in stazione il tre¬ 
no speciale (numero 1SJ30). 
prende la sigaretta e ringrazia 
con una stretta di ninno ed un 
largo sorriso. 

In breve il foltissimo grup¬ 
po invade la galleria e uscen¬ 
do si avvia verso i torpedoni 
della CIT, « World iride tra¬ 
vet Service », e quindi, dopo 
circa mi quarto d’ora. In co¬ 
lonna dei pullman si mette in 
moto, alla volta del Pincio. 

Noi che seguiamo con una 
macchina i torpedoni, vedia¬ 
mo i turisti sovietici scatenati 
a scattare fotografie sulla 
lontana deU’F.scdra, su ria 
Veneto, su villa Borghese. 

Quando i pullman sostano 
al piazzale del Pincio, la mole 
di S. Pietro ed ì mille e mille 
ietti chiaroscuri della vec¬ 
chia Roma entusiasmano que¬ 
sti uomini, queste donne, ve¬ 
stiti senza pretese, intenti a 
prender nota di quanto ve¬ 
dono, come degli studenti, ed 
a scattar foto. 

Per vi il del Babuino, a piaz¬ 
za di Spagna, a piazza Navoua 
risuona una lingua piuttosto 
insolito, per quei microfoni 
dei pullman della CIT. c tu¬ 
risti assolutamente nuoci per 
questa città, che pure non si 
meraviglia di nulla, guarda¬ 
no la folla che anima i mar¬ 
ciapiedi. le vetrine dei negozi. 
t palarri, opni cosa. 

Al Pantheon 


torpedoni in piazza S. Pietro 
(nessuna macchina può pas¬ 
sare, essendovi il ricevimen¬ 
to del presidente Suknrno). 
soltanto i turisti rii due o tre 
torpedoni raggiungono a pie¬ 
di S. Pietro, visitando mi¬ 
nutamente tu Basilica, mentre 
il grosso ilei gitanti ha dirot¬ 
tato /ter i Musei Vaticani. 

Quando i crocieristi sovieti¬ 
ci sono usciti dulia Basilica — 
sarà stara /orse la mezza — es¬ 
si .si sono mescolaii ad una 
folla dt fieilegrnit, gin am¬ 
massata nella piazza per assi¬ 
stere al passaggio del presi¬ 
dente Suknrno. e per ammi¬ 
rare le guardie svizzere; in 
quell'istante il Papa si c af¬ 
facciato ad una finestra, ed ha 
dato la benedizione alla folla 
roccoli,i m ila piazza. 1 sovie¬ 
tici hanno partecipalo alFnvn- 
ztone degli stranieri levando 
le inaili in segno di salmo. 

AU'uscita dai Musei, l'Inge¬ 
gnere Subcor, di Leningrado, 
scambia una sigaretta con il 
tassista Gino Ronzettu. 


fi Sono lietissima di veder 
Roma — ci dichiara Succida 
Pagava, una collega di Mo¬ 
sca ■—. lo ho sempre studia¬ 
to e di Roma e dell'Italia: le 
sue bellezze, i .suoi tesori d’ar¬ 
te, ed ora ho il piacere gran¬ 
de di vedere con i miei ocehj 
ciò che già conoscevo e sa¬ 
pevo ». 

In pratica, per l’interes¬ 
se c he ha suscitato sui turisti, 
la risita a S. Pietro ed ni 
Musei Vaticani, centrariamen¬ 
te al programma approntato 
meticolosamente dalla CIT, ha 
occupaio l'intiera mattinata. 

Verso le ore 13,30 i primi 
torpedoni si son messi in 
moto alla volta dell’EUR, dove 
— da Rosali — era predispo¬ 
sto il pranzo per tutti i 437 
crocieristi. 

Eccoci seduti a tavola con 
un gru/ipn di quattro turisti, 
da noi prescelti perchè il filo¬ 
logo Daniel Jusspov, che parla 
il francese, può aiutarci come 
interprete. 

• to credo che Roma sia 


Al. CON SIGLIO DKI M INISTRI 

La risposta a Bulganin 
sarà discussa domani 

Ibi'» edilii.imi iiniicijinzioni ufficiose 


due per-one .» parlottale tra; quando il Medugno si trova- 
loro prima di aver unito il j va m carce-e. Oggi, cicjy» 
colpo di rivoltella. ( una notte trascorsa ;n cojiai- 

Questa sera piosezuendo ’.ci Z! ° n * Preoccupanti e dopo la 
indagini la Mobile ha scoper-l P r ° IC,tl le. lo 

to la pista che la condurrà ' tato ^ Medugno non desta 
aU’identificazione dell atten-! P -u 3..arme. 

tatore. Questa la sensazione,- — ■ . —- - - -. 

che s: c ricevuta nel tardo' 
pomeriggio negl: ambienti; 
della Questura. 11 capo della’ 

Mobile doti. Zampateli: ha; 
interrogato alcune persone 
che si sono poi allontanato! 
a bordo deile loro auto tar-; 
gate Bergamo e Milano. No-1 
nostante la versione dei fat¬ 
to data dal Medugno sontbia. 
assodato thè egli voglia «sai-; 
vare » qualcuno Esiste la te- ; 
stimon.anza di un guardiano' 


Domattina alle 10 sì riuni¬ 
sce al Viminale il Consiglio 
dei ministri. In questa sede, 
ii governo discuterà il docu¬ 
mento sul d:saimo inviato a 
Segni una settimana fa. Su 
quella che potrà essere la ri¬ 
sposta italiana non si hanno 
notizie edificanti. Secondo un 
portavoce vicino a Palazzo 
Chigi, il governo spera di 
avere in giornata il solleci¬ 
tato •• parere .. della NATO, 
cioè degli Stati Uniti, parere 
che dovi ebbe consistei e nel¬ 
la rinviliva di nspondere ne¬ 
gativamente. Il piano di Bul- 
ganm si pioponebbe. infatti, 
ri: disgregare la NATO attia- 
.-i; Pantheon tuia studentes-tveiso {'allontanamento gia- 


s,7 del!'Accaddi,ta di Belle 
Arti, la ventenne Jon Tomon, 
che sta abbozzando un dise¬ 
gno della piazza, è bersagliata 
da dozzine di tunsti-fofQora- 
fi. qualcuno dei quali giunge 
persino a scambiare con lei 
il proprio indirizzo. 


duale delie ti lippe alleate 
dalia Germania Occidentale 
Tale rivelazione viene natu- 
lalmentc fatta in tono scan¬ 
dalizzato. confnmando le no¬ 
te intenzioni americane di ri¬ 
manere chissà ancoia per 
quanti anni in Germania con 


re così all'infinito la riuniti- 
razione delie due zone. 

In sede più ufficiale, la li¬ 
vista Esteri alternici ì» ne] 
suo editoiiale odierno che 
« Mosca non ha alcuna seria 
intenzione, almeno per il mo¬ 
mento, di concretizzare delle 
effettive misure internazio¬ 
nali di disarmo ». Dal che si 
può dedurre, con una certa 
approssimazione, ii tenore del¬ 
la risposta del governo ita¬ 
liano a quello sovietico. Al¬ 
tre font» riferiscono che a 
Palazzo Chigi e stata sfavo¬ 
revolmente accolta la noti¬ 
zia secondo la quale il Con¬ 
gresso americano iidunebbc 
di un mìi:aido di dollau gli 
stanziamenti per gli aiuti al¬ 
l'estero. Ciò lappresentercb- 
be, se la uduzione fosse resa 
esecutiva, un primo anche se 
indiretto accoglimento delle 
proposte sovietiche per il di¬ 
sarmo. Il mimstto Martino ha 
fatto anche smentire che. alio 


Poiché non fanno entrare i,le armi al piede e d, ritarda-, stalo at{uaIe delle cose, v; sia 

(alcunché di concreto per 
quanto concerne il suo ven¬ 
tilato incontro con il collega 


Crolla una chiesa in costruzione: 
tre operai morti e quattro lenti 

La sciagura è avvenuta nei pressi di Padova - Prognosi riservata per 3 dei feriti 


ima delle più affascinanti ca¬ 
pi Itili del mondo — ci dice 
Jusspov: — piena di verde, 
<lt monumenti, di cose splen¬ 
dide L'architettura mitica e 
(/nella moderna sono lo stcs- 
*<>>>> rossa >"i. Quella del- 
EUR, ad esempio, mi seni- 
ora l espressione dell'e/ioca 
moderna, della tecnica 

Impressioni su Roma 

La signora Nadia Cvre- 
ratreaja, min donna dagli 
? c !,‘ gatto, verdissimi le 
labbro nule, r dt un carminio 
brillantissimo, ris/inndcndn ad 
una nostra domanda, cortese¬ 
mente ci dice; « Gli italiani 
sono intelligenti, simpatici i 
"fra ' V>,ritnsL Amano la mu- 

Le sovietiche, corno vedo¬ 
no le donne romane? » Gra¬ 
ziose e vestite con molto gu¬ 
sto ». osserva Irena Scrcdnvg. 
« Quando sorridono divengono 
assai simpatiche». 

Gn a poetessa, sempre al 
nostro tavolo, una donna piut¬ 
tosto pienotta, che pare uscita 
da un collegio di suore. Musa 
I avlora, ad un tratto. quan¬ 
do la conversazione si fa più 
confidenziale, ci dice Noi 
auspichiamo che il popolo ita¬ 
liano cri il popolo sovietico 
virano da buoni amici ». Ri¬ 
spondiamo che altrettanto è 
l augurio e l'aspettazione del 
nostro popolo. 

Una piccola folla di croni¬ 
sti e di fotoreporter si c riu¬ 
nita attorno al tavolo Un 
giornalista domanda: - Come 
ri sembra la vita, da noiChe 
ne pensate delta deniocrn-ia'' 
Vi piace la nostra libertà? 
Jusspov, risponde, pronta¬ 
mente: « Mira male... ». 

« E da voi? », Jusspov non 
comprende. Allora qualcuno 
insiste, chiedendo se. da gual¬ 
che anno a questa parte il 
cittadino sovietico riva più 
liberamente e meglio di pri¬ 
ma. < La libertà — risponde — 
c'era prima e c’è adesso . 

A questo punto, srbhrnr 
questi turisti siano desiderosi 
dt tuff altro che d'i ut a vo¬ 
lare uva discussione polìtica, 
un cronista domanda a Juss¬ 
pov: » Da noi non si fa che 
parlar? del XX congresso del 
PCUS, di Krusciov, di S'n- 
ìin... Sono molto d’scvss, 
questi problemi, nello ro ere 
ritta? ». » I: XX Congresso 

— risponde il nostro interlo¬ 
cutore — è dibnttutissinìo d~. 
noi. Dal XX Congresso no ; 
ci attendiamo lo irih/npo 
dell economìa . deWindustrin . 
della ricchezza del Paese..,. 

Dono una pausa, la shjvo- 
,ra Scredono se n 'esce con 
da frase: r Noi oggi compren¬ 
diamo perchè grandi sr»ìrto- 


.MILANO — Gian I.uUi Mfdujno. per la tfrw \olta alta 
ribalta «trita rronara. ilare in un letto «Vn»peàale 


tur fico procedevano a ripe-istenza Come si ricorderà :i 
tute ira-fusioni d; sangue 1 « Circi » Medugno era -tato 
Poco dopo -i poteva prò- arre-tato a Madrid -otto ia 
cedere a.’a sua ider.tif :cazio- accusa di aver sottratto 115 
r.e: si tratta del 31enne mila dollari affidatigli da al- 
Gianiuigi Medugno fu Do- cun: agenti ri; cambio, amici 
menico. abitante in via Gol- j del vrechio padre: questo i! 
doni 12, figlio del « Buon , , " r '*:vo de» suicidio de! g:u- 
gìudiee » che in tragiche cìr- dice. 


costanze -i to'.-e la vita i'. 30 ! 
novembre 1952. 

Già da ieri notte Gianluigi 

Medugno. m stato di semin- __ 

coseenza. appena ricoverato • di rapirlo sparandoci contro. J j>^}p ro cn „ unì ingentissima!'.utrane.» Padana 


notturno secondo ia quale inone Guizza. t:e operai .-o- 
ncssuna auto s; e avvicinata ino . una-ti uccisi ed altri 
al Medugno contrariamente a qu.<:::«» gravemente tenti per 
quanto egli ha affermata jil c olà» d: quattro captiate 
Qua!: dunque : moventi di una chiosa :n co-iruzione. 
del fatto di sangue? I.e duci <”*::>» <»per.u si trovavano 
ipotesi che hanno mase.riTe -ut tetto delia chiesa per 
piobabilita di venne confer-jprovvede:e alia saldatura 
mate sono motivi di interessiIdt-lle pesanti tentine ed al- 
o motivi sentimentai.. o. per''-» rex,e l.«\ora\.»n<> „ .e.ra. 

dirla p:ù crudamente, que- 11 * c:o.:o «• improvviso 

. *’ . _ - - __ t , ed in. travecon agr.ro- 

-tmne d; donne e . - j. ( , TO \mio. gh operai che ,-i 

menti fra coloro che :n tem-ji,.» vaV ano sui tetto, tje dei 
ni icnioti vantavano r 7 !v:‘egi,q Ua ; ; — Dante Lazzarini di 
sentimentali su una ìagazza^g anni. ab.tante a Cuna 
o*8; ;mpLcata nella v.venda e-,Venezia*. Dmo Sgarabotta 
che lo fu anche quando ;1 d; 27 ar.n.. da Tomgl.a e I’.a. 


PADOVA. t;j. — Nella fra-mente di 21 e di 32 anni, pu¬ 
re da PernumiH. hanno ripor- 


na putuiO idìiLU2arTU.'nic gì- 

chiarore: « Volevano rap.r- 
mi, ho cercato di fuggire ma 
non ne ho avuto ii tempo 
poiché dopo aver sentito una 


( Me lugr.o toma a 

far parlare di -è sostenendo 
di fronte alla polizia d: r.on_ 

sapere chi può aver tentato [dicci « pi esc il \oIo» pei j'- Conterò. 20 «un. da Yù- 

-oprt : 

, :i «ir»ii ìiCv 5"-i. i ii.uf. T.ih»’» 

idi anni, da Vovolato. Egi- 
La pohz.a sta perciò r:e- -j <n Boi..e. di 35 anni, da 
sammando ia comp.o- t a vi-1prmumM, i rateili Danilo c 
cenda che si sviluppò dopo*G.u.-eppe Liun. uspettna- 


A1 tunzionar.o orna bqua 
dra Mobile che io interroga¬ 
va, ii giovane ha reso la sce¬ 
na dell’agguato, avvenuto a 
poca distanza dall’ingresso 


tato fratture <. ferite varie. 
Per tre di c-m 1.» prognosi è 
: ìsorvata. 


reme a PaUo-a, sui.» stor.a ce-’non hanno dato r.sultato ai- 

s• * Stat».; Uniti, .41 ’CLirio 

ur.;- ersitar-*» ir. ctirsic» G.orar,-; - r ,, „ . , 

r.a Ferrara ù; 2.1 »r.n:. Va Rotv : Tut,£ * informazioni 

*'to (Paria), m;..‘ ippica t: peri-jv?^® fonte* goveinativa 
E' .-tata ..pcrt.i un'mchie-il' f - nt ' rr:crv Ormerà r.:. dt. 

>la per accertale lo cause dei,’- : : ^ -*J. ,, . . 

disastro, ma sono note le con- ««• m.r.r* :a 1 feUn e e q UC l o che sara 1 at- 

dizioni massacranti in cui g’.i L.n.*r.« .v.aera ,t gg.ameato di Palazzo Cni- 

opora; erano costretti a ìa* Nessar. candidato sarà •- *»-’ >a 


sovietico Scepfiov. L’agenzia j ri msù come Gognl e Cori, ; 
Italia ritiene di poter esciu- hanno vissuto in Italia 
dere - che la richiesta di un; I nostri interlocutori -tav- 
( «ncontro Martino - Scepilov* j t:o accingendosi a soon hr-.ro 
! non s:a stata avanzata e cho|i/ grande so/ovc dove ha, no 
qualche cauto sondaggio da ! consumato il ora n 2 ri pf’rp/i 
j pax te sovietica non sia statoI rf> arroTrintn^cK rE •rrl-r'T'ry 
ifatto. II silenzio di Palazzo»'oro perchè hanno prcscr’-r. 

, Chigj fa pensare, peiò. che se 
(trattative vi sono state esse 


,\Qualora e>se dovesseio risul- 
deile anticipazioni ef- 


questa crociera e corno -• co¬ 
ro, praticamente, prriio-c»* 
r Abbiamo letto ori gior¬ 
nali che Va Inturist » orga¬ 
nizzava questo viagom C- 

siamo iscritti. Abbiamo ,-e T - 
sato la nostra quota 
mila rubli, v.d.r./ e s amo 
partiti . da diverse citta n i-- 

__ _ eo’e r prandi. Ci «oro w* 

rebbi: 'davvero da | noi buche trenta lavorio-' 



I concorrenti di oggi 
a « Lascia o raddoppia » 


fEit.-rs Ba. 1 : ( ;«!•.'?) : per :«» do- j mosso un dito per daie ailai < ’ ,iCK ( rc . ca5e ’- 

vm TTi-.lpolitica estesa .ta’iana linai, * ^ icr > pullman Ir 
impronta costruttiva sulla via|‘ 


somma 


“c.ar.Ua rt* „r. rr.».*.or.e e 280 
•».:<■:. co:.:*«!:: o d. P:«r.dt«c0 
Frvci < 

r..-« de. 2«>0 e 300» e ;\*np:coiaio 
c, .esu»‘ T.o-.t: e-e l.:.r o CArr.b: ice.-yrh 


’ a v o 


per continuare 


della distens.one mtcrnazio- 


r n della città. A’Y ore jn. 


. ,con il treno speciale cm >’ 

,... U..n, ; ..»r.e a: C»:U>, ,cw( "» « j I'«!* \ QI-oV «»». d«»!i .. Ro,",. f 

era a. , U N .» c ;„dd*l La) Pe. .a d.vv.:.d* d« filo Od-‘ 1 "" ’ ” ' Turisti sovietici riparliamo 

jiT«er.’erji:.r.<> q ;tltro r.-.ov*.,-* ,::r . <nr.ir;;rr.:t lr tanza, alt: amichevoli prove- l'flUn dì .Vflp o?* *. 

.c:c-..er. i. s -r. ,.r.- c.jo -• »• . p. ! mer.j* ria una grande potenza »G oo-f bui., 

h .-.terrocato piegato, a p.c:.-o iBercsr.oi Miro Gii:-.continentale come l'Unione I ” Arnvederci' -, 

VMr.o F.ozir. di RI *r.r.i, (fa :r.a de 4 , nrjiz: italiani/.J-ovietica. 1 RICCARDO MARIANI 
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L’UNITA’ 


ESTATE A VIAREGGIO 


Primi bagni 

Tutta Viareggio è indaffa-jniero. tutto considerato «' goti¬ 
rata a mettersi in «sto perite simpatica. Ride, baite ,-ul- 
una buona .stagione. Giugno ile spalle al bagnino, ripete 
ha cominciato bene col lem 


[io. l atta la sfuriata di fine 
maggio con lampi e tuoni, ora 
il cielo è chiaro c in pace 
col mare. Alle dieci, sfumate 
le nebbioljne rosa allorizzon- 
ic, s’alza il maestrale che «tu¬ 
ra sino a sotto «li sole. Se du¬ 
rasse oltre fjueU’ora. l'indo¬ 
mani sarà brutto tempo: chi 

10 dice è un antico proverbio 
uscito da maturate esperien¬ 
ze naturali e non .-oeiali. e non 
v'è ragione per non credergli. 

Sul mare si vedono ancora 
molte più barche peccatrici 
che patini c battelli di gom¬ 
ma con dorsi e cosce pieniI 
di sole. A sera siti carretti| 
delle pcsciaie appostate ai so¬ 
liti angoli delle \ie, con 330 
lire si può portare a casa un 
chilo di frittura vii a; con 
Miti di pesce lino, e cioè ra¬ 
nni, naselli, sogliole o gam¬ 
beretti: i! pesce nz/nrto, o di 
sciabica, sarde, ciortoni, sep- 
pie e agnglic, non supera le 
400 lue. A inora cara in mer¬ 
cato la carne, da 1.400 a 1.600. 
la frutta a 300; le patate a 70 
e la verdura che va a secon¬ 
da del tempo. 

Di questi prezzi i primi a 
lamentarsi sono i viareggini: 
ma ora che lo sinistre potreb¬ 
bero prendere ai democristia¬ 
ni il Comune, sperano che 
tutti i prezzi ribassino c che 

11 forestiero non trovi motivo 
di lamentarsi. 

Sul mare i bagni hanno mu¬ 
talo aspetto. Tolte le fitte 
staccionate di tavole — gra¬ 
devoli soltanto al cuore dei 
poeti c dei pittori — i bagni 
hanno rimesso a nudo le lun¬ 
ghe file di cabine, che i pro- 
pr .Mari rinfrescano con mani 
rii vernice. l'odore di vernice 
e quello del pino segato si 
mischiano piacevolmente aì- 
l’aerc fumo «Iella straccntura 
bruciata a mucchi lungo la 
hàtiima. 

Dall’alba al tramonto è 
questa la stagione più dura 
del bagnino: chilometri di 
spiaggia vengono rastrellati a 
mano e poi spianati perchè 
la sabbia torni a luccicare co¬ 
me una seta grigia. A plo¬ 
toni affiancati i patini, usci¬ 
ti dal letargo nei magazzini, 
spiccano sotto una mano di 
smalto. La stessa mano sa¬ 
piente ripasserà i nomi c vi 
aggiungerà un ghirigoro, no¬ 
stalgia di vecchi marinai col 
pen-iero rivolto al violino di 
prora. 

Gli ombrelhini, le sedie e 
le sdraie sono già allineate 
sulla spiaggia, chiusi come il 
salotto buono in attesa del- 
l’o-pite. Dal molo a Fossa 
«h’Ii’Abafe. il prezzo «Luna ca¬ 
bina — senz’ombrellone — va- 
r.a col variare degli allar¬ 
ghi di fronte. Giugno non co¬ 
si.i molto. Tutto è trovato, 
ripetono «li questo mese i 
proprietari. Le tariffe so» fat¬ 
te alla buona e con poche mi¬ 
gliaia di lire si può ottenere 
una comoda cabina. Se uno 
s; contenta del solo ombrel¬ 
lone, può spentlere il resto in 
renio nitri modi. I locali non 
mancano c la pineta è ampia. 
Vi soro locali per gente tran¬ 
quilla, e locali per gente che 
vede pantaloni di seta a qua- 
«Ironi bianchi e neri o lo smo¬ 
king. 

In generale il giugno — che 
c poi il mc^e più Indio per 
chi veramente ami il mare, e 
non il resto, o-da tutto ciò 
< he col mare ha poc«> o nien¬ 
te a sedere — è il m«"c dei 
b'sognosi. Operai, figli o spo¬ 
se di operai che del mare 
hanno sul serio bisogno, fatti 
j conti non potranno mai mi¬ 
schiarsi ai « bagnanti » nella 
stagione dei prezzi. Ma c pii 
re il me-e degli stranieri. O- 
l.a mirri. belgi, francesi, qual¬ 
che inglese —• pochissimi —. 
molti tedeschi, e svizzeri so 
pratiutto, arrivano a frotte. 
Le donne indossano abiti a 


a lungo il suo cordiale coni- 
prcu-ito < sì » e si allontana 
col proprio fardello di panni 
in «cica di bagnini meno ze¬ 
lanti. Non tcmon«> il sole che 
prendono a sazietà, quu«i a 
farne provvista per tutto l’in¬ 
verno. e -i lasciano sgaUnrc 
con incredibile stoici-ino. !» 
mare tigni tanto qualcuno 
premiti a lieve: i bagnini ae- 
«■«urono arrabbiati ma accor¬ 
tomi, e di mimo li ilepongono 
-nlla -piaggia. l’n'ora dopo 
il gruppo torna a tuffarsi co¬ 
me un branco di foche. 

Anche in città la storia del¬ 
lo ca-o in affitto è un po’ c«i- 
me la riorin delle cabine. Giu¬ 
gno è alla portata di tutti, ma 
per luglio si chiedono già 
trentamila per una pulita mo¬ 
tlesta casetta in centro, nien n 
in P.ir-ena, quaranta o m*— 
-anta nelle zone nenie al ma¬ 
re. Ago-to, me-c di punta, 
ne—uno guarda più mi faccia 
il forc-ticro c la città ducu¬ 
ta uri calderone. .Soltanto i 
ricchi hanno le loro pnlaz/me 
e i loro ritrovi difc-i tini 
prezzi. 

SILVIO MICHELI 



(ilari.i Da\y 
Italia come 
« Porsi - 
sferita 


^ ' 

Kii nota in 
interprete «li 
and Hess», si è tra* 
receiiteiiieiite net 


nostro Paese. Alla Seala di 
.Milano, (idrante la prossima 
stagione, sarà protagonista 
iltiH’u Aida » di Verdi, sotto 
la direzione di Ile Saluta 


INSEGNANTI ITALIANI NEL PAESE DEL SOCIALISMO 



Gii aneddoti dell’ambasciatore Di Stefano e le interpretazioni dei giornali u indipendènti„ italiani - Nel mausoleo della Piazza 
rossa - Un dramma politico in una famiglia - Le risposte di un docente di storia ex comandante partigiano di Budionny - Si di¬ 
scute di storiografia italiana - La società sovietica, viva e umana nelle sue contraddizioni nei suoi slanci nelle sue conquiste 


t Dopo hi limile di Stalin|ni.ttico >: e nella figura dei- 
due < iti.idnu di Mo-t.i - ni- l'altro è descritta invece la 
contiaroim per -traila. I no mentalità di chi storpi* la sp¬ 
era alllitio e pteocciipato. -tanzitilc debolezza di qital- 
l’altro età iinete -eremi e li- -ui-i forma di fanati-mo ideo¬ 


logico e politico e sa deridete 
que-tu debolezza, ricorrendo 
a quel ragionamento < per a— 
-urtiti > al quale il suo intcr- 
o-titmrlo " l’eu Ite j|i»« otore pi estri cieca credenza. 

ulièj I’ que-ta comunque mia 
delle (ante storie «> .-tonelie 
che circolano neU’ambinitc 
dell’Amba-ciata d Italia, più 
o meno -pirito-e, più o m«uio 
attendibili. Insieme al garba¬ 
to et deismo che deriva «lai 
co-lume diplomatico mi .sem¬ 
ina tuttavia di potei vi coglie¬ 
te imi tono nuovo, nn apprez¬ 
zamento sostanzialmente favo- 
tevole alla « grande svolta». 
£ Non sì tratta d'ima svolta 
tattica, mi» d’untv vo-a a—ai 
piu importante e (hci-iva per 
la pace del mondo ». I «I ecco, 
ni-ieme agli aneddoti, venir 
Inori il tentativo tl inquadra¬ 
le i più recenti avvenimenti 

in un’interpretazione più lar¬ 
ga. «li fornire anche alla no- 
-lia delegazioni' * le opporlu- 


dueio-o ”l>i che «o-a li pic- 
«u , eupi. > dotnamlò «pie-t’iil- 
1 1 ino. "I" morto Smini e or¬ 
mai no» e è più ne—uno t,i- 
pavé di 

no -ei co-ì s,<uio 
è «‘vidi me che ne—uno poii.ì 
e—ere grande come lui ". 

"Que-to noti è veto e ade--o 
le lo diino-tro. Vi muli» te. 
erano più grandi \)ar\ ed I n- 
gel- oppine leniti''". " Senza 
dubbio I «‘itili’. "I I «‘ti.ii <»ji- 
pur«* Stalin''’” I.’ -tato più 
gratuie '-tiiliu " " 1 alloia * 

peri he dubiti che i -mae—ou 
di St.din -inno più glandi <|i 
lui-'”. ’’ I lai r.i g ione i u 1 ". 

e-c!.itnò i! primo « ittaibuo e 
-e ne andò via -oddi-f.itto >. 

Q'ii'-i’aiiedibuo « '•'• -tato 
racconl.ito all’Amba-eiata d’I¬ 
talia a Mo-ea dal «ori niente 
anibu-ci.iloie Di Stefano. Nel¬ 
la figura d(*l cittadino -fidu- 
ei.ito è <anzoiiata. n—.ti fme- 
Imente, la nmit.ilità del « ilng- 


RASPITI\ IX (iO.WKI.I.A ALI A CORTI*! DLI.I/AJA 

La regina Giuliana d’Olanda 
è alla mercè d’una fattucchiera 

Lo scandalo determinato improvvisamente da alcune pubblicazioni di giornali inglesi e tedeschi 
Riunione del Gabinetto - La Regina potrebbe abdicare in favore della figlia diciottenne Beatrice 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

L’AJA. 13. — Molti m 

Olanda legyuno rmgie.sC, cosi 
clic alcuni gì ornali di Lon¬ 
dra, soprattutto i più popola¬ 
ri come il Daily Mnror o il 
Daily Mail, hanno anche in 
questo paese una diffusione 
piuttosto elevata. Essi giun¬ 
gono in aereo, e arrivano al¬ 
le edicole praticamente alla 
stessa ora dei quotidiani lo¬ 
cali, mentre gli abbonati li 
ricevono tu tempo per la 
prima coiasione, esattamente 
come gli abitanti della Scozia 
o dell'Irlanda. Perciò la de¬ 
cisione del governo, che oggi 
ha impedito la diffusione pro¬ 
prio dei due giornali suddet¬ 
ti. ha colpito parecchi rispet¬ 
tabili cittadini in un loro di¬ 
ritto convalidato dal lunno 
uso, e perciò più geloso. Al¬ 
tri cittadini del resto, più fa¬ 
miliari con la lingua tede¬ 
sca e lettori dei giornali del¬ 
la vicina Amburgo, avevano 
subito lo stesso affronto lu¬ 
nedì scorso, quando erano 
stati privati, con una analo¬ 
ga decisione, del settimanale 
Dee Spiegai. Gli uni c gli al¬ 
tri dunque, spinti dal comu¬ 
ne risentimento, hanno co¬ 
minciato oggi ad aprire gli 
occhi su una singolare real¬ 
tà del loro naese. della loro 
rapitale, dei loro sovrani. 
della gitale da tempo erano 
vagamente a conoscenza, ma 
non tanto da fasciare che 
essa prevalesse, nei foro pen¬ 
sieri. sulle cure connesse con 
i loro traffici c le loro 
aziende. 

Vale a dire che la misura 
floccruattra. come spesso at. 
cade a tutte le forme, anche 
le meno violente, di repres¬ 
sione. ha ottenuto l'effetto 
contrario a quello che sj pro¬ 
poneva: ha fatto si che tutta 
la popolazione dell’Aia, da 
oggi, non parli e non si pre¬ 
occupi d'altro che della • gua¬ 
ritrice • Greet Hofmans, c 
della sua influenza sulla re¬ 
gina Giufiana. 

Fin dal 1949. sette anni or 
sono dunque, c nota agli abi¬ 
tanti delI'Aja, Greet llof- 
rnans. una donna di €1 anni, 
operaia in gioventù, che a un 
certo momento ha scoperto 
in sé virtù di suggestione tali 
da essere in grado di produr¬ 
re effetti taumalurcnci, che 
essa si è messa a sfruttare 
traendone per qualche tempo 
modesti guadagni, come tanti 
» maghi » di tutti i paesi. 
Greet è una donna magra, 
spettrale, fornita di uno 


bruenti, e anche un tu ut no 
superstizioso, o comunque 
incline a prestar fede alle 
forze soprannaturali, per cut 
pensò che avrebbe fatto co¬ 
sa grata alia regina se le 
avesse condotto fa guaritri¬ 
ce, per la loro figlia minore. 
Maria Cristina, quasi cieca 
fin dalla nascita. Da un gior¬ 
no alialtro dunque la Hot- 
m ti ns fece la sua fortuna. 
poiché le fu assegnato un 
appartamento nel castello 
reale di Soe.stdijk. ebbe ser¬ 
vi c un ricco appannaggio, 
con rincarici) esclusivo di 
guarire la piccola Manjkv. 

.Sono passati ora sette anni, 
e Marijke e ancora non me¬ 
no cicca d> prima. Ma nel 
frattempo sono avvenute al¬ 
tre cose La regina Giuliana 
temperamento religioso e in¬ 
cline al misticismo, come si 
dice — e n questo punto var¬ 
rebbe la pena <ii chiedere co¬ 
me vengano educate le per¬ 
sone come lei, destinate (fal¬ 
la nascita a responsabilità 
pubbliche ai primo piano, 
sebbene più formali eh*’ s<>- 
stonzinli — ha cominciato 
ben presto a subire l'incredi¬ 
bile fascino della iptarifric*. 
finn a rendersene schiara. Si 
e riprodotta insamma. all'Aia, 
la situazione che si determi¬ 
nò alla corte dello Zar Xten¬ 
ia secondo quando sua moglie, 
In zanna Alessandra era solo 
fa moglie del sovrano regna¬ 
te, Giuliana e invece essa 
stessa capo dello stato, c suo 
marito e «olo il principe con¬ 
sorte. C'è poi un’altra defe¬ 
renza: ed è che fa stona di 
Raspatiti avveniva quaranta 
o piu ninii fa. mentre Giulia¬ 
na sì perde dietro Ir scioc¬ 
chezze di una isterica n< gli 
anni in cui viviamo, t quali 
si distinguono dai scco’i e 
anche dai decenni passai, per 
una bazzrccola come il con¬ 
trollo della energia nucleare, 
o per altre cosucce come in 


mi sistcuin momlin’e. e 'a !>- 
boranone dei popoli coloniali 

Per ridienti che sai, e.onioi 
quo. essa presenta usoertt se 
nano ntc tmbartr tanfi per >' 
governo e per la st.ssa casa 
regnante d'Olnndn, per etti, 
-o non arra una < oiichruone 
cruenta come fa faccenda di 
Raspatiti, che resistette ni ve 
fono e in duro n morire an¬ 
che sotto i cofpi di pis'obi 
sparafog’i da! nipote de>'o 
Zar. minaccia tuttavia di ni¬ 
ni more le tinte del dramma 
Secondo il Daily Mrrnr. in¬ 
fatti. la recano Giuliano sci¬ 
rri,he costretta ad abdicare 
'il favore delln primogenita 
a rìnC'pessn Beatrice, dìcini 
tenne, a causa d ri l'in.sana bi¬ 
le contrasto sorto fra ’ei i' 
consorte e i! (inverno n um- 
liocln lidia ffofmnns Si sa 
di sicuro che la guani rive < 
stata espulsa, trinilo fa "a' 
e«iif«*"n reale, dal pruicqn 
Bernardo che ce l'aveva nor 
tota. Tuttavia ’a Tregua noi 
tedierò che fosse troppo gl 
lontanai a da lei. r 'e assegni 
una casa non molto Inirtanr 
daVn reggia, o’-e c'ia sì rm- 
glint ’dtgna mente a visitarla. 

Dopo il divieto dello diffu¬ 
sione dei giornali che darai,>. 
noti * hi detraete,rsi del con 
tratto, si è riunito d'urgrn-n 
ipir la erra il gabinetto, do 
no d< che il presidente rie 
consìglio Drecs ha conrerafi 
> dm-l'ort dii giornali nino 
tirsi, ni (piali ha resti lieto le, 
li'rertc; iti pubblicare tutto 
quanto e apparso all'estero 
SitU'aronmrnto. Di tale liber¬ 
ta finora aveva usato solo d 
giornale comunista De Wan- 
:be;d. 11 comumeato relati¬ 
vo aggiunge (he non si po¬ 
ne il problema della nhdia- 
Z'onr. r che non e >f ratn ri, 
parlare d> cond’.t’o cosfifn 

zinnale. 

La enei prof a‘«i Imi !.?<■ C.'' r l 
ulteriori sviluppi uopo ’a ,f > r 
•razione de f nuovo governo 


trasformazione del socialismo)risultante dalle elezioni iena 


h oggi. U fatto e co» inique 
che lo scandalo rnan ai e 
scoppiato, e che da «>«/</) tut 
U i cittadini ninnili''! clic f> 
mira avevano solo g, Unto un 
pigro sguardo passando il in 
nnn't alla casa della Hot 
mnn.s. e forse ridacchiato un 
commento. gind'Cnndo chi 
tutto sommato m trattasse «i* 
una Iaccenda privata, cono 
doreranno In cosa con fasti¬ 
dio e apprensione I.‘nuore 
concesso di buon grado alla 
regina, conte nl’a rappresen¬ 
tante di ima sobria i;.fifu*ioue 
•il un paese in cui solide som 
le banc he. } r rase. V ir ten¬ 
de e soprattutto le dighe, sg 
ra d'ora innanzi negato ogni 
vn'ta che In si possa tare «fi' 
mitemente E perciò non 
sembra affatto improbabì/r 
che. prima o poi. GiuI : ii»h 
debba rerapientn abdicale 
FAAS HANIlf.lt 


ne spiegazioni ». Nè qui ho bi¬ 
sogno di riassumere in che co¬ 
sa esse consistami e ciò pei 
una ragione assai .semplice: si 
tratta infatti di «incile intcr- 
preluzioiii che sono abitual¬ 
mente fornite in Italia sulle 
< olonnc dei giornali « indipen¬ 
denti ». esportate tlaH’ambieii- 
le diplomatilo di Muscii a Ro¬ 
ma. a l'arigt. a I omlra, a New 
^ IH k. 

Difficili confidenze 

.spremi il micco di queste 
mici prelazioni e ne te-ta Inni 
poi o. Amile .-e qiie-to «t quel 
particolare pilo e—ere veritie¬ 
ro, e’e un tonnine vizio (Dili¬ 
gine, la coii-ideru/K»ltc della 
.-tona «lolla .società soetali-ia 
come una -Iona che -i svolga 
tutta «al \etli«e>, ridotta al¬ 
le lolle, alle divergenze, alle 
op.ninni di questo o quel gì ap¬ 
po il i uomini: <|n defui ina¬ 
zione diplomatica » della sto¬ 
ria, clic ite e-elmle, per ormai 
inveiihiata t i.idi/ione, il [»e- 
-o. la volontà, le a-pttazioni 
del popolo. ll:[K-|i-amlo oggi] 
alle i onvei -azioni (he abbia¬ 
mo avuto all Amb.i-i lata (l'I¬ 
talia. un li-llll.l < Oli pili t llM- 
iczz.i un fatto: per coinpien- 
j di *ie il mondo soviet»«» e nu- 
i he * la que-tmne di Malia » 
mi -mio (.tate più utili li' lare 
e «liflieili confidenze dei no¬ 
stri o-piti. «lei compagni del 
I*.trillo cnmiini't.i deH’l’tiione 
“sovietica <‘hc que-te pur bril¬ 
lanti informazioni «> divaga¬ 
zioni. 

Rare c difficili confidenze, 
ho dello; poiché è -en/ii dub¬ 
bio difficile penetrare neH'iit- 
inno del inondo -ovietóo. l’er 
questo riserbo t ’ò ora un mo¬ 
tivo ben pie< i-o. Me ne accor¬ 
go nel idt-o «Iella vi-ita »1 
mausoleo di f finn e dj Stalin. 
(|iiamlo ("primo a imo degli 
uiteipieti «iella delegazione la 
inni >oipr«"a per 'edere tri¬ 
butalo ),, «li—d omaggio di 
venerazione e di affetto a I «•- 
nin «* a Sialin. • Ma le vo-tre 
« ri tu he .i Stalin'’ Non c'è 
i o it t r.i dd i z ione in ciò?». Ami- 
tolto. !«> << Inetto c giovanis¬ 
simo \uatotiii. «fella etti pu- 
i«‘zza <• -cmplicilà di «onti- 
inenli tutta la delegazione si 
è iiiiiamorat.'i, solleva appena 
gii ocelli verso di tilt* e mor¬ 
mora rapidamente: « Mai ra¬ 
gione. c’è i|ua!< he ('o-.i da 
( h.arirc ». Niente altro, nè io 
iii'i-to penile iii'.o i «ago che 
-io mettendo il dito «n una 
maga -coti.mie. < he c’è in lui. 
in-ienie a! razzatale ricono¬ 
scine nlo della lll ies-ità r del- 
’u -vo|fn«. nn dolore intinto 


«ti, ma rollici li vita del giudi¬ 
zio \ci-o l'uomo «he n’c -lato 
il maggior te-poii-abilc. Ma 
c l'uomo Stalin » (' lui -oliati - 1 
tu porla il pe-o di que-ti (ra¬ 
gù i ertoli'' ! ’ que-ta la do¬ 
manda «he un a—illa nel cm- 
-<> del viaggio, insieme all’al¬ 
tra ( he già un -i era allacciata 
-ponlanc.i fin dal -no inizio: 
i diletti ( he -i riscontrano in 
mia -micia -miali-ta sono 
tutti ila i onsiderai-ì coinè 
£ colpe » e non pmito-to co¬ 
me conseguenze, alcune (lidie 
(filali difhcdmeiiie (‘citabili, 
delle cotulizioiu obiettive tu 
(in c pio<filata finora la <ua 
(“dilìiMzioiie•* In un* -vanisce 
bi‘n )*ie-to la i ariosità ili ca¬ 
rattere immediato, e an< he por 
quali he vei-o deteriore, che 
mi porto appie-'o dall'Italia 
di < (Hto»«ere i patttiolaii del 
■ apporto di Kru-i io» (i! signi- 
fuato geni-rale tic è -iato da¬ 
to. forse pet pittilo fia i di¬ 
rigenti dei l’aititi «omuui-ti 
or ( ideili.di. da Togliatti quan¬ 
do nella ,-na (dazione al Go¬ 
mitato venirah* ha sottolinea¬ 
to c la violazione dell i lega- 


guaggio, (i.trln come .-e \ole-- 
-«• e-priiiieie in una .-ola vol¬ 
ta c iiimiiliiio-aiiieute (ulto il 
suo pensiero 

L' una n-po-ta da medita¬ 
re, ma die aiuola, por lo stes¬ 
so modo con etti avevo formu¬ 
lato la domanda, non coglie 
il conno della que-tione. « Co¬ 
me mai in una società socia¬ 
lista s’è potino affermare il 
culto della por-onalmi f ». L’ 
il quesito elle torno a propor¬ 
le nel dibattito clic ho avu¬ 
to con Cmvikov e ioti i -noi 
collaboratori p re».» l'I'ffio’o 
traduzioni della Meztluttatod- 
naia fvmg,i. dopo itu’act oglù'tt- 
za « (irdiali — ituu <* dopo che 
anche qm la eon\er-azi(»ne ht 
abbnitì iato ì più divor-i ar¬ 
gomenti. I (ompagui so\ i(*frei 
.mio an-iosi di «olio-cere la 
piu lecerne pmduzinue -to¬ 
riografica italiana e non solo 
( la nostra » quell,t ì-pirata al 
mar\i-mo di « iti hanm» già 
notizie -nflii'it'niì e prt'o'i-e. 
ma « l’altra », la produzione 
storiografica : borghi*-** > che 
«K-enpa tufiora un po«t«» di 
maggior rilievo nella no-tra 


Doillillli (ISSI'lllllll'il 
ilei l imilit ilei ciiii'iiiii; 


AH'or«linc «tet Riarmi t.i tra- 
slonnaiionc in onanismo -« 
«arattrrr nazionale 

Il C::colo romano «k-I et¬ 
ti oma ha convocato per th> 
:nan. là ghigno la Mia a-.-ein- 
biea oid.nana, nel co: mi <!e’- 
la quale .-ara esaminata la 
piopo-ta d; tia.sfonnaic 
C.rco’o intnano in * Ciii'ò' 


e profondo, ntia'ogo ,i (|i|e M o 
• he Ita colftifo i ito-tri più 
'«*«« In < ottijt igni in Itali «. 
ni(‘"i «fi fronte alla <«tri-ta- 
f tziotie degli errori di Sta- 
I ii: i’ d*»!o‘e. e non lo «fn*i> 
subii lite»» <• 'iip*‘rFie'.i!<>. non 
d risentimento -tori!'* «» im- 
| (olente 

j *■ \-.i tilt': -‘amo rùono- 
,-<<•:.») a ’-l.i ! rii per ciò «he fin 
per fa roslMizolie «|ej 
ih i ili—m«». m,i io* riconosci • 



ptoblcma gc/ictalc, era 1 .1 ron- 
st. nazione, in e IO clic* O'-iT' 1 - 
vo di avanzato «, an< he di ar¬ 
idi.do, di nuovo e di veci li o 
nella scuola, nei campo cul¬ 
turali, nella vita quotidiana, 
la <on-lutazione di quanti sa¬ 
li dui lo»s(‘ (ostala «la co¬ 
struzione del '<H laii-mo in un 
intesi* solo ». 1 tu -tato appun¬ 
to questo terribi'e sforzo, que¬ 
sta posizione uleolog.c.i e po¬ 
litica, igni't i e rivolli/»,uat i t 
quando fu pie- ,, ma tale d i 
(Oiiqioi lare i [mi giavi r,-tlii 
i piu estri maini .-pii ( lu di 
energie c di vile untane, ( io* 
non gui'tifii av a. I'en mle-o. i! 
sorgere del «ulto «!•• 1 i jx :-o- 
nalita, ma tendeva mila» a 
piti compì eli- ili 1 * ( 1 Ò «ite t i 1 
.in aduni e < io « Ite si i te a a, - 
• adendo. 1 ;u q le-Ja l'or gi- 
tte — iim ut, -eutbtava « un 
sembra muoia —- qei'e «<oa- 
tr.tddizioiii > tu - r.t!i. e ito» 
più -oh,uno di >iaiii!. m- 
li« .tl<*'i nella -mieta -i»v.c!i< t. 


i, 


.-in i i.h-mo 

i. 


KILV — Coro «il bambine ucraine 


il. 

za 

io. 


-h tal .sta 
« Ile IO Ilio 

re-tano 


■ ) 


ne 


< < > 

1. 


ino i difetti «• 

(pie-t.i la fr.i-e. amili* -e 
'** inai rortini 1 .il. i i on 
« filare//.'!, «he ri.i--iime 


. I” 

for- 

t ile 
1.1 

tuia e«|i(*rieii/a piu diretta e 
onotidi,ina. «pii II.i «(impilila, 
fiato o a fiato o. « on i rompa¬ 
gli ' «<(V 'O! i< j d«-| 

-1 «l«*'l.i -cuoia. T at* 

i 


(|ita—i .-«‘II- 

icml.i « on¬ 
do j punti cd i 

qiu'-'tl «‘ss«-p/; di da cono-C<‘- 
r«‘ «• da approfondire. 

Una brusca domanda 

"( onte ma: il pnp*»lo «ovieti- 
c o non - <• ribellalo, noti Ita rea. 
gito prona ili fionte alla viola¬ 


zione della fi g.dita, al consoli¬ 
darsi del culto della personali¬ 
tàe que-ta la domanda che 
[lungo un [io bru-«.«mente al 


>'rnl t« rito ! ftrofe-'or Rukani»'*, insegnante 
i eh ii'O di -tori.i all l-tituto pedagogi- 
-i'i'Kki-ii '-erg i«. (pianti» i !., o di 1 inni grado, dopo i Ite Ito 
o:g.tnizzoz.onp «i. una » Con-!< atoluf*» «• afò-ituo-o \n.itob«»| av nt«» la fortuna <1 mg iggiare 


itali.aio del Cinema ... A!G 
dine del giorno «• anche la. 

I« amlido «‘ afleifno-o \ ila fola»' a ' il t«» 

tetenza econom.ca del cinema |-olio «•'ideriTemente ',i «pie-t,, 1 , «,n Ini mia -errai.» di-ru«-io- 
.‘aliano*, d: cu ;1 C.. co. oj piano, m.ilgr ida !•• «Jiffcreri/e p«* -m difilli del -.e-io -e«da- 
.ntende fars: r»:omo’.ore. j «lei loro * a ratte re Se no per- -tic<* della l’unkr it«»va. Da un 

bV.i! « b>‘ -i affretterei)]» -/» a farmi ; grugnenti) qii.in'«« rin; retno- 


Nel 


corso 


de 


11*-.- 




-a:a artcfic ascoltata ’. i 
-.one del Co.nà.gl o dhett in 
:i=cenle e saiit e'ctto .1 r.uo 
vi» Con.-.g’, o direttivo 






I funerali di Corrado Alvaro 


’cgg' re t ari eo .» d«-'.!n Branda] to. d.d j»r«d»’ema del’» r«»!o- 
<!«•'!( fine di imr/«» ri cui -i j n;zznz"»n«» zari-ta «lelIW-m 
r < .,n<w-on<, a « h’aTe ’*»•«• «• I < entrale eh.» nel te-'o Middet- 
sen/a ref.een/.» «i grand •«»«•-! f „ è « oh-: fer M i «rroneatm'nte 
•u- *1.-1 <««tupag-c» <i..‘ o - Per f ,. ;; <o! Vga -«.vi. tn.» è aneli.* 
par! «re « «»n a tretn-i: « ■ t 


-p:«‘griibc,i:e/z,'i. «!«•’ «• ,:n 


co 


« i 


oii (t,n(i»-(|,, nei r r«>ii«<-<erta 


e e nu 

que-ta 

m>-!ra. 


cii'iiir.i nazionale n-|»«*:i«» a 
quegli -ludi «he noi (oni;i.i- 
giu am ora giovani e clic ab¬ 
biamo t -« o|«*rlo il marxi¬ 
smo» nelle .opre viicnilc «Iel¬ 
la lolla t la lidi" i i uà della Ri‘- 
'i't«‘ii/.i. abbi mio appena :ni- 
ziap». Si di-cute innanzi tutto 
• li ( li « ! m ** i «he e-'i v«*r r «bb< 
r<* tradurre, «• jx>: «li Crine, 
di ( ):nod«*«». «li -> 11 v .(torelli, dei 
nostri Mor-ct «fel Ki-««rg‘men- 
•<» e «le! JH'ri«>«|o pnsi-ti ji ila rio, J 
«li Arturo C.ir'o JeuK*'<* e an- 
t he degli si «■)itori rc< «■nti«-:- 
mi q'i.i'** l aiiia-o-.ivv««r-.irio ,, n 
1 mesto Ho"!. L q i»*-[,i vo!t,i| 
s<*no i -<‘v •«•(:« i ad .i-'imcv 
la :i» /.aiiv.i, domandandomi '■ 
qu.l'i a bruciane',, < fie co- ; j 
io pcri'i d< 1 XX GoiigrC'-' 
so. Di «pii. di Mit'hd/o -rn* j 
tur:-«‘‘ il tino que-it.» e la, 


Da una parie 
edificato in nn p.i«"e solo ave 
va ptog(«*dtto di anno in an¬ 
no. aveva ìmlu-trializ/aio )! 
[iii«‘s«‘. collctti» i/zato i’agr:- 
«■(vlturn, vino» la giatuh* g ter¬ 
ra pntrioftiea: dall’altra (i»e- 
\<i portato « on -è la mi.i om¬ 
bra, l’arretratezza »e«(»l.ii«» de! 
paese, lo -pozzar»i del vìnto¬ 
lo indispensabile fra cuhura 
-ovieliia «» cultura mondiale. 
Ti-(>latiiei>to quasi «‘«impioto 
«lei Piie-t* del socialismi), i] 
prolungnr-i di fronte ni’ i di c - 
firoltn della .-itua/ione. de', 
«terrore rivoluzionario - ohre 
i limiti di tempo ucce—ari e 
oltre la «mi .-tessa naturi. I m- 
( Ile I attuale -volta ha ‘signi¬ 
ficalo appunto « la fme « lei - 
1 isolamento ». il ri'olver-i 
della ( ontraddi/ianc iniziale 
in mi mollilo i he è già per 
un terzo -<>< i.ili-ta. (Que¬ 
sti erano ragionamenti, ribes, 
-ioni «la npprofomljr**. da ren¬ 
dere più organa i e più -if-uri. 
Ma intanto la rca!:à del! T- 
nioitc Soviem ;« tu’«is-a>iva «la 
«»giu lato, rm -iiggeriva «"-a 
-l«*«-n c«»ntinu unente nuovi 
a-pi'tfi da « i»:i-ider:ire e da 
mettere in luce. Ho cercato 
di capire !«• « .*««• iitraverso i 
dibattiti con i «ompagni -o- 
'ietùi: ma le ho « ipite a«t- 
rhe prini'ip.ilinente attraverso 
questa ("perù u/.i. ìioiehè Vtto- 
tm* non è fatto di -oh» « •■;- 
vello, ma nuche «li t i<'« che pro- 
» «I. -offri* «ni «'ima. 

In un kolkos d’Armenia 

Hit ordì» quando -«viri «mira¬ 
to, nll improv » i«o. tu-i«*m«* ag i 
altri « olh'gfit (leda deleg iza<- 
n«*. in ahimè ea-e dei «.«vp.i- 
• fi ni armetii d*d <Kolk<*« <1 ( )t- 
tobre > d cui i»re-id«*rit«’. an 
ve««hio a-( lutto e v.goro-o, 
un papà f ervi da noi incon¬ 
trato .»Irr<“ d (Giuca-o. aveva 
accolto la no-tra neh <"ta «I; 
cima v.'-iia di sorpresi >. c !'. 
passato non « i h » 1 ecati» .« - 
tr«» «he la miseria. (Tri rem 


a oa n »'« on i.-re .n 
terra « 'le è d v enui 1 
u e’!; non abl» mio 


piti pad i oli ; «‘ fai<i.mn» o^ 



ÌJ Tl 

I» i—)> «avariti » ■ Il 

pnm. 

1 *1\< 

•v.mio »• -ir i'-» i 

f C«h 

ì <U>1 

t CU. tur ( -j.- 

< >. 

i «ri 

la _ r r.ni<!«‘ -a’ i p* r 

V sì* 

-orti!»!* 

■e. la !» !>h«» «’« ,t. T .i 


t r.i. a v «'v ,i m-> v » li 


rel.itiva risposi 
fili-ma è diffi.de 
una -o'a -o tz 

«list tig n-re « *ò « 
getto imm« d'aio 
t fica e « in « he 


II 


-«•no.a <f<venn t'c «“ 

!» i" ntp-nti's ■)); »», , 

. Alto s i «fi r.o 
i \rtrat. « «cidi i.- !«■ 
vertiginosi» e s-:o 
s*» !«■ I! ifi'. I r rio « ts,. aio: 
fjthl-»* lUDf' « t *. i 

gr inde g i«>-- i r> 'f'ot* , ,. 
«'ni -ì nwc-tiv i "s«mz» 


’i- 


i .» i: 

:» io 
runn !<* 

’ II. V‘. 

.■» «, -- 


c 

Tl«‘. 


li a/ • 
«in» rà 


* -> f -, * - 

- * r, « eg¬ 
ri, o -1 i :*■ - r 
* » Z s ' 


. i i i - .sguardo, manco a dirlo, ma- 

fioroni. portano le calze bian-lfmefico, e soprattutto squal- 
che e scarpe nere, c una srran-’lidn. irrimediabilmente squnl- 
de l»or<a per mano. Gli uivjdda. nei suoi severi abiti sen- 
mini vanno in camìcia, <c»n 
pantaloni dalle brache larfrhi—i 
ente, tenuti a bretelle, cap¬ 
pe!'»» in capo e giubba su' 
braccio. A tracolla il htno- 
c«»’o o la macchina fotogra¬ 
fi! a. 

Gli «tranieri -ono un po’ fa 
d. spera zinne dei bagnini. Ar- 
r.vano a branchi, si spoglia¬ 
no «uba spiaggia e a branchi 
-t tuffano tn mare come fo¬ 
che. Alcuni osano approfitta¬ 
re per-mo degh ombrelloni, 
sdraiandosi nelle poltrone co¬ 
me a teatro. Poi fanno tl pe¬ 
sci con l'awor-o bagnino cito 
^p:e^a a gc-ti c con verbi al¬ 
l'infinito che almeno lì si de- 
t«» pagare qualco-a: non mol- 


za colore nè forma: un tri¬ 
ste prodotto del nord, non una 
fattucchiera dì tipo orienta¬ 
le. loquace e intrigante Una _ 
neisata del genere rumanti- j 
co. della quale sì dice che 
mn abbia mai conosciuto 
l'uomo. 

Le accadde, nel '49 ap- ’■ 
punto o Vanno prima, di 
guarire la figlia di un gene¬ 
rale, ammesso che la bimba, 
di sei anni, fosse veramente 
malata di tubercolosi, come 
si credeva. E il generale fe¬ 
lice come à naturale, nz fe¬ 
ce un gran parlare, fra gli 
altr t al principe Bernardo, il 
j consorte della regina, uo n 'r, 
semplice — come si sa — Cj 
assai familiare con le per- j 
sane che egli frequenta. Dii 
più. d principe, che c un ou-I 
fer,tiro uomo di mare, fiero 
dei tatuaggi che gli coprono 



I [»*. «Iella -ila • n-offi-'*'il za di 
i«*riii critica. <!«d!,v -un nr«v- 
«ante amfiizion«» > LI «'■ G non, 

) w . | 

! 'in inpa—Miw « i»* :r««\a urtai 

«"«*!.«ita. drammi: «a o"i ! 

un v .s tninl*» mia -cuo'.i 
Mo-ea in cui n-egn i 
i' g«’ncro d’>m<» >!«•/ 

« fi «ompagni ji ii 
a L i'ì i fi» ■’ V’«<»v « ornprcn- ‘I **'■ 
! Icrò «la 
inon nc 


'• orrore» come « un f.it:«i ob.et- 

[ Tiv.ani«'iit«‘ [ir«igr«‘"'» (» > 

Gina di-eussuiii,- id«-o!«»gica 

'sii!'.» questione « •» «vi :.i fi* e -‘l! 
con;»--- j d.ffli': < 

d., «"Corte .... .. ... t 

in s*-:i'** mar\i-Ta| 

c*«-fr 


sforzo 

[•«■•[«•tra ria 


-4 * 

!•)* 'itti! ni.ito. -•■).} at«». ,nr«*r- 
«la I t»r«‘t it*« «in t:«»*fì *'«»rie:. 

‘I im.) co-.i '«‘rv.r.ì a chiarire 
! altra. \n«ìan fi» a» mti 
’ett.co «lteltcrcmo mogi o t 


.fii'b.ar «». 
I 


t> 


■ i- - 


«• tri-! 


o 


per , 

tona ! tcrprctarla tn tuar\ì-T«t j tnpe«b»«» «L 

non -empii»«‘invi»:*' :r» -cn*«*, Vrni«*n!«* ». 

(non .« «',»'«* jii j r«*rd«>. * ’«• 
q:if't’<*n»' «• mhujIii 


i «»-ta« . > i < 


\er- 

r«»n<*-ci iti 1 < umanitari» » 


r»r«-'Ci!« 

L n 


q-tcf che 
f ic« :o •! 


d no-tro la'i'ui’.it. da’. « 


ne.,, i 


cgn.* r*or< bèl -'a* a«‘ 
n«*;n«'t. Lg!iic«*r.<etto dc!!’< inev ,r.ib;!«« 


p.ir'a. -n «in 


rapid. 


«» -cam- 


po- 


; fi o «f’|*f«V s'il’.l -:tu lZ'<» r t«» 
ilitira. del -no «■ affetto jirr 
tafin » c al tempo stesso de!- 
;!» -ita con» in/inn«* -ni ointri- 


■s.ati 


r.e.- 

qna- 


I» r« »b!t" 


.a -uva » -'.amo pa 
si .n-cri'ibdtiP-rio* a 
ma contcmp*»r.in«*o, scottante 
e attuale. L la ri' 7 »osra di Bit- 
j I » •'11(1 l Mll» tl|Z PDIf ■'III 1 *l|ltl »* | !' ak«*T v «u:e faori —nz.» C' ; - 
[fiuto «lu-porterà mio gli attua-! t.i/'o r 'i : «Non e stato -oh» la 

’iz'c-ca p«*r cu-, 
«•-treni.» utente 


I 


I. av v« tinnenti ai « progr»"- : r«‘p-e" one po 
so dcfl’l moni' -*ov «etica e albi [«•-.« <| vcn ito 


pa* c tntcrn.izon.tV » lei .!«»' «Jiffi* iV t»er c'iunqae mar;:fi‘- 


. 1 : cuin-ia'Tii**, mi a’i'mtv'ia ’.cst 
< .nizi.ìfive efie hi m incito «Iii.i.ini 
[ prender*' jvr ad«‘gu.ir»* in« In*, da”.i 


pr«»'»r.o pt'n- ero. 


K 


r o-ta. < f tmpo-r.in:. 
<>gg' and i-o a\.v:o. Mi ««t- 
fi- 


j»ro-< capiv-fanrg 1 : »: 
non cc j _..j ird.n mo a' 
f» sogna ! ,t.. ««»tit t«!i 

fo’ma «»g*‘spmjerr l’in 

f >T '(Iva',- ; mo-.fi 

C.t 

Lo” ifto A t» 

\ \ [\ a* 

l •* r| del. irte a-ai- 
ca- quaVhe p:!a di ii'.»-i -s-.- 

''!;,» posati s-.,.i 13 t,,’ - ,ivv 

•* < : hanno ( pore-,- e V «-..gr ». ? r>* «r - 
co-do ima che -■ , op-j f-e*- 
■o'o-;imcn•*' «-«--! |o s,".i!’ 
’og«-.r i « a ni Volt 0 s,*g;h-» » ,»-> 
aver t» :d«"»re. vergogna >: r»» 

■poteri: nffn-e di pur. Ma t 


i. 


i. — 


P *« 
IvCU 


Ce- 


co-nc una pau-a 


. v 


:i:an'ì. nc m: vo.-g-g-o 


vrrlo. nc 


fai il - 
». a 


o.o, per.-amìo a 


«viali 


»ac 


to e «he ritalin ;a tig vi più 
drammatica «fi-!’a --.or » c««n- 
temporanca tv- ’o .- te con¬ 
traddizioni. Fg’t ha «empie ri-'quale -tor 
tenuto, .vti'l.i’ quan«fo in*vi— e-J« quali 

va nei p.ù g-avi er-or:. «f: favlrx’rbo. «jtteì.i tntuta copu¬ 
li bere «fi'l -«vì.i!-m«» c :n iffetta*»-»» aee.xg’.renza. >-■ r: 

• : ò oin'i'Y V - jo dramma.; eravamo oggi ’n'air** ’tlv 
rcr’«'i c «he ’a ict.i -«va-‘'c ■' p«*tev«> cgg, rileverò 


*-'nt:mer:t (v’.’vj q-:-* 

r> . }■ 


t ». »■'.-. ,.i 

, d -u<» inx'gnamrtito aha ri- una 

! f » » ’ 


t f.rr«i che 
g.terra del 


li-*) è and va a»ar 
rd fi- ala tna'g- 


tt'Ctramo. 


di 


1 " 3 


«!«*ìh* p.ù 


kulak, da 


aspre 


e lotte <vm- 

•ortna -v«»!a-t:ca attualmente .i ute «1 »1 potere ~«'v;et«'o per 
ri eor-o. mi cliied«* di -aiuta-! eon-i>!i«l<ir<i e non potevamo 
re a -no nom«- qiiC':«* o qu«‘!| iffr«antare una nuova guerra 

-t ri-n* »i’.' Non l>i-«»gna «Lmenti- 


Parole da meditare 


■ -rara | - •*«? ej-c, rrei rare 
,-r—o-t 1 -.no c andare avar.v. 
j i «»rig ::«*. ’ì la f.uv 
! gre-so <:« ’ 


d. 


r»- s» 

i e-a 

0*. S- 


c*>mpagt)o italiano. *-«».«» a 1 n->«' vi «•. 
torno apprcnd«’rò un» notizia jc.ir»* 


to. ma qualcosa ?i. Lo stra- interamente tl torso e le 


Si sono svolti irri mattina in forma solenne I funerali ili Corrado Alvaro. Hanno rr-o 
l’estremo omaggio atto -comparso scrittori, artisti, i.cììiìhì ni teatro, giornalisti e persona¬ 
lità poMtirhr- Il (OUrn funebre si è mosso dalt'abttazione di via del Bottino, in piazza 
di Spagna. Fra i presentì, il s«»ttosegretario Natali, in rappresentanza del governo, il vice 
presidente del Senato .Mole. Maria e fioffredo Rrllonei. Alberto Moravia, Massimo Bontcm- 
prlli, Bernari. Reparì, Engareiti. Debenedettl. Trombatore. Fraletll, CarOcel. Pratolinì. Tec- 
rhi. Covoni, ftartolini. Sini-galli. Mgorelli. Viola, Faola Xlasino, Alba De Cespedrs. l'editore 
l'alentino Bompiani, \ incenzo Torrara, i compagni Gitilo. Spezzano e Mario Berlinguer, 
i sen. Smith r Cianca. Fon. La Malfa. Dopo le esequie Goffredo Bellonrl ha pronunciato 
l'elogio funebre. I-a salma è siala poi avviata * Vallerano (Viterbo) per esservi tumulata 


'iil'a quale cg'i ha m.intcnn- re 


he ÌLtler andò .a' potè- 


(Tv 


<T»n*p rio i 

p,a<I*e è -tato deportato a 
tempo di st.ilm e«l «i-.i è -rato 
r «on«»sCÌ!|to inni»c«'nte e ca¬ 
li htain: ni.a non è più tor¬ 
nato f'n dramma !*»*n griv«* 
eppure egli Liti 'offerto, l'ha 
siipcrpto, mantenendo intatti 
non 5olo ì suoi ideali «oci.ili- 


i 

lo I n 
il 


i ’ q is*',a la d:-c:.--iv»ne p ù 
:mjv'g(i.u.v.i «iie ho avuto 
".«'li l none Sovietica, ohe du¬ 
rò vare ore e «he nn rem- 
luì» allora :n:erro*ii ciuf 


I 1 S 


ne! I1'*»r non bi'«»gna neui- 
no dimentir are r.tnnnir.a- 
? -«aie. la rit-ono-renz.i < he ci 
univa a' compagno Stalin e 

< lie frenava «vgo: cr tira > R i- 
uaki»v è -Tato comandante 

partigiano con Ru.Gonne ejre-puo prcd'-po-T.» dai n»>-tri 

< l'n-’P'.i. rtiig-'-im-» «• q ta- i*» < pilt. D(‘l rc-Ti». «« io * he 'ed«V 
a-eetuv», ima -’r.io-d n.tr ì ir-j'o» e«»ntribù:» a. [x-r un «a*pet- 
ruenza «> schiettezza dt Iin- to o [»er l'altro a chiarirmi il j 


m«-»n*fi» F ìTr-'-c 
''•iv.etiv'a Ttapp.ar'v.a .» m'.a 
pare, tanto pi'i granfie pr tV - 
p* «» p«'.-vhè *e avevo t -<»~«v- 
-vi.tr» i' pi«.t;,v ren-'*«» e i’ 
pa—.at.» rvven'e. re avevo co j- 
taf.ato g t -lane: e ’e conq-t - 
e i è, ramni', t.i-- 


re. 


.4 f... 


punto decisivo, quando -t P'ù grande j-t'rcaè non p 'i 

va p«t trine h* -oiinic ed Ptrad.'«» terrv"t>*. ma w «'• 
arrivare ad una *'«»ns'i;i-'one.j «a viva e uni ina. -ogger'a a 
Ma m’ .nca'/avan.» < ’e eo-e da !l,n -' eontmua tra-f«>rmag,-ne. 
vedere ». ;! programma «**n?a J -oggeffa anch’e-«.s alla legge 

dei contrasti e non più immu¬ 
tabile come un mondo al di 
Ifuori della -toria. 

ROBERTO BATTAGLIA 
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L’UNITA* 


II cronista riceve 
dalle i? alle 22 


L’INDUST RIA ROM ANA VA ALLA DERIVA 

La SIMMEA sta agoninando: 
non è un “caso., è la crisi 

L'azienda ha avuto da marzo a oggi richieste per 64S milioni: non le può sod¬ 
disfare perchè non ha crediti - Le intenzioni dì Tessarolo e le mire della Viberti 

In qio.s'iono riolla SIMMEA Villa dei Laghi Ora, quali so- netto sv.intai’Uio anche mpot- 
S'n.i quale in questi giorni no i progetti del signor Tessa- lo alle zone limitrofe tati 
sono puntati gii occhi di gran rolo per la SIMMEA i Lungi esempio, jaspetto a Latina, per 
pine etcì lavoratoti romani, e dai trovare nuovi erediti e il- non pallate di Napoli». La 
i in aito mare: ieri, il nan/.iamenti per l’azienda (e ste.-ou Viberti, che ha inten- 
«iot: Poppi, capo di Gabinetto non si può certo dire clic con /.ione di cieare un nuovo sta¬ 
ni ila Prefettura, si è impegna- tutte le cariche che ricopre gli Inlimento, non pensa certo di 
io, din m/i a una delegazione sarchile difficile farlo'», egli venire a Roma (rilevando 
di lavoratori, a convocare le vuole liquidare la SIMMEA tanto per fare un'ipotesi, gli 
parti nei prossimi giorni. lanciando in vita solo un pie- impianti (iena SIMMEA. i , 
l i wrten/.a della SIMMEA colo reparto con fili dipendenti • dumper- tanto le piacciono* 
pero, non ha soltanto un ita pel- per le icvi.-uoni degli automcz- ma v a a Napoli, dove opci.t la 
lo < .u Jaeale: ed e per questo ri militari del ministero delia diesa del Mezzogiorno 
che e.-.-.i. oggi, può giustamen- Difesa Nell'ombra attende la Siamo, dunque, arrivati a) 
;<• co;.rider.,: «i una questione Viherti di Torino che ha me-so centro della questione: quella 
*:p:c.i di carattere cittadino. Di gii ocelli sul piogetto nei per cui a Roma cresce la po¬ 
che co.',* m discuto attintimeli- 'dumper-, e voi i ebbe impa- poiazione e diminuiscono le 
te/ (. e'itiKpiaianta operai li- dionirsem* K cosi omicbbc lì- attiviti* pioduttive, quella pei 
i\.i/..iti chiedono che vengano nite i, t fabbi.ea romana SLM- l '"‘ leconomia romana *• for¬ 
iero ..quid.ite le competenze MK.-\ ’emen’e in crisi e minacciata di 

mi ir ‘..secondo Impegni ,-ot- Come si vede, m questa sto- soffocamento Fui troppo, pio- 
•oserif; d tl.'azienda e, finora ria ci Mino, come in un para- P ,io m questi giorni, a propo¬ 
li on m interniti; 1 azienda ri- digma. tnol'i degli elementi » PP dt*btt SIMMEA, un autore* 
s I > * :. ì • che, -re io coso non dio concorrono oggi a sbarrale r-ippiesonianto della l’re- 

• ..ruli.t ialino, la Mia .sorto è ia strada allo .-.viluppo dell’in- f< ‘ nuta l,; ‘ dichiara'.» che la 
g.i-*'a *. (pnndi, anche le 123 dustria a Roma e, anzi, porta- smobilitazione doH'indudria 
pe:-oie eh*' sono rimaste alle no alla progressiva smobilita- l’ojiuma - e inevi'abilecotti 
. dipei.,lep/e si tr.iveramu /Ione delie aziende esis'onti ' a Capitale dovrebbe ess<*re 
a spi- -> fra non molto. Da una parte, vi è la volontà condannata ad andare alla de- 

La SIMMEA soige in via nettamento contraria 


di Roma 


Telefono diretto 
numero 685-869 


LE PRIME 


CINEMA 



LA FOTO 
del giorno 



La frusta di fuoco 

Un western, povero negli svi¬ 
luppi e confuso nella determi¬ 
nazione delle psicologie del 
personaggi, ambientato tra g.i 
affascinanti paesaggi del Te.\a« 
Esso presenta tre fratelli, uno 
rigido e onesto, l'altro violen¬ 
to e senza scrupoli, il terzo 
sensibile e attratto dalla sin¬ 
golare personalità della - pe¬ 
cora nera- familiare, nonostan¬ 
te tentativi del pruno di met¬ 
terlo in guardia Lo scavezza¬ 
collo ruba il bestiame per amo¬ 
re verso i fratelli; uccide sen¬ 
za pietà; nei momento del pe¬ 
ricolo i tre si aiutano vicende- 
.. ,. . volmente. Ma il ri°ido fratolv» 

Anche il direttivo della se- guardanti i piu urgenti prò- qua.i e possi ni le costruire una e ugualmente imnlacabile e 
zioiu* iumana del partito ra- blemi cittadini. solida ed officiente maggiorati- a j iir f llor j j a p£> L . ora nPra „ 

dicale, r.chitunando.-i ah ordì- La realtà della situazione L ') "V 1 ^ omuno C * K ‘ tì - a Pro ‘ non sarà proprio lui, ci man¬ 
ne d*l giorno deha Giunta p 0 ij,j ca f a cadere in pezzi le vinciti. oherà proprio poco, 

esecutiva naziona.e, hi pie.-o f 4) j-m u I o astratte del .< centri- --- Il regista ftmr.n 


UN ORDINE DEL GIORNO DELLA SEZIO NE ROMANA 

I radicali per una Giunta comunale 

che escluda l’egemonia d. c. e le destre 

Chiesta I’ inclusione «lei socialisti . Confessato il fallimento della 
riunione quadripartita - Di nuovo in discussione il nome di l upini 


T.a quale facciano P°i'e la t ;i d f minoranza», che tendo 
C. t. PSl. il PS )I. t P e no m pfjptjj come i fatti s 


ieri posiziono j»cr una giunta 
della quali* facciano poi'o la 
OC*. il PSl. il PSDl, il PRi e 
i! paniti» radicale. 

Nel.'ordine dei giorno ap¬ 
provato dui drcttivo -i ..li¬ 
citi.no eoe i i.ulic.i'.i .ivvcr--- 
ialino ogni «-.«pi-elio .te •• lir**-o 
a peipc*utile l'cgcinonia d**'ìu 
Democrazia cri-tiami con l im¬ 


onio.. e della cosiddetta « giuri-1 


«ono già incaricati dimostrare, 
ad acquisire i voti della de¬ 
stra con gravi concessioni sul 
terreno programmatico, che è 
poi quello di sostanza. 

E' dei "litio naturale ehe i 


Per la mensa dei Mercati 
deciderà la nuova Giunta 

Imi mattina i Involatori dei 
Mercati generali sono scesi 
compatti in sciopero contro il 
proposito doU'u'.-e-soro Franti* 
ni di allidafc <1 1*11 vati la ge¬ 


li regista George Tcmpfe'on 
si mostra profondamente tenp- 
io verso i tic. ai quali gii at¬ 
tori Robert Preston, Robe.-: 
Sterling e John RarryTnore »r. 
offrono la loro debole Tenta¬ 
zione Technicolor. 

I a loldm* « tot Un ra ilio 

Avventili e dì due giovani 


i/i nini i oi r* » * • .. .. , . # . . »*» »•» in iii.Miv. *• r* - • p- •*» iviuuu. in uut glQVèìili 

posizione di giuife contristo di con traiti nel « ccn.ro » si tnn- s ij une dl >lln men-a a/iendaie, cercatori di uranio, accomp..- 

minoran/a. la .-«'.'.('citazione di no di giorno in giorno piu contrariamente alle precedenti, guati da una ragazza, tra i pau- 

voti di do-'io o .'ihm*, li.,monto acuti e non è casuale che io ripetute a-sicuiazioni. rosi calanchi dei Colorado 11 

d. cumini sali piefo't:/. licite agenzia •• Italia .. abbia confo?- Da compattezza dei lavorato- ritrovamento di tonnellate cui 


dei;'el.*"to!«'<* •. va r : ss imi ed e stata carette- mcn-a aziendale *-010 trattato tori c la laga/za Gli ìnteipic- 

I... prc,-..* di pii-izioiie dei , j//a"a da', i'inip*»:: nata dei li- con la nuova Giunta comunale, 'i .-ono Richard Ba>eh.*n, Ph».- 

1 adica:: ,-cgu** quei:** già e-pres- ocra.:. sc«gliati»i contro d rap- Alle ore 8. a -egmto del eoi- iis Ktrk e Steplen Eriv»- La 

se d,.i :eptil>'r>licani e dai so- |>re-*ent.inv dei repuoblicani loquu*. ì lavoratori hanno de- regia e di Aitred W U’ciker 

ciaId<*mociatici n r r.o .--esso rm nani, j quali avevano do- ei-o dl riprendere il lavoio a >c 

senso, e ribadì-;*.* la soluzione m . 1Ildalo . coni** è noto. Peschi- ___ .. in,.", 



uwm 


simun: jm M 


:ffi 


della ‘iva, secondo l'antico disegno 

-- clic la voriebbe destinare ad 

essere per sempre un centro 
burocratico e turistico, ma non 
una fonte di produzione e di 
lavoro. 

I romani sanno quanto que- 
sto disegno è costato loro, fl- 
I nora — e quanto, dei recto. 
1 esso è costato a tutti gli Italia- 
Lul ni: jH*r questo vogliono impe- 
U dirlo. Molte sono le provvl- 
^ denze che il governo può doei- 
Srrj. dere per favorire lo sviluppo 
L 1 " doll'Industria a Roma; note 
W* sono ie cose che il Comune può 
fare nella stessa direzione. Di¬ 
nanzi al Parlamento si trova 
attualmente la legge speciale 
presentata dai comunisti ehe si 
impernia proprio su questa 
questione e avanza proposto 
albi. :, '’ sa * concrete. Ma (piesto è tu» 
‘ motivo permanente di batta- 
11 glia. 

‘i*’,, 11 Oggi. Intanto, ì* dinanzi a 
, “ ,,r noi il problema delia SIMMEA: 
un problema limitato, ma che 


E' TEMPO ni CAMPINO — I t. hiiiickkI del turisti co- 
loliici.ino a ri|iopolarsi; ecco due turisti* tranquillamente 
istallale in quello che sorge uU'KCK. A giudicare dal 
loro aliliigliainriilo. Il clima italiano ie soddisfa 


ehe i eomuai.-ti hanno giu di- { | t> j liberali dalla nuova 

chiara**» di ess(*ro disposti « ^j llnta comunale. Una nuova 
I*on o-tacol.i: e ove ^i *Osl SU rtntitì r? è ’ ; i T. i 


precisi punti programmatici ri- 


23 AZIENDE ED VORREI1HEK» — Ecco un tipo ili « ilum- c > m filone e avanza propose* sii - . Il linillll( , lll V 

per-, laulovricolo che solo la SIMMEA costruisce In Haliti. Ma è Ut» - 

Alla l icra ili .Milano i* piaciuto mollo; 23 aziende, italiane "? U ° I H ' rma,,t>n e ,il batta- ........ 

rd estere lo hanno richiesto. Ma la SIMMEA non ha 11 intanto, ò dinanzi a polizia giudiziaria di Roma, do- 

dem.ro necessario per versare le <•«urloni rlehlesle dalle noi il problema della SIMMEA; (>o lunghe indagini, condotte in 
sonda committenti, e non trova crediti, l.a \ ihertl di Io- ||n prol)U . m;t limitato, ma che colitiboraziotu* con i militi det- 
rin». intanto, aspetta e spera di potersi impa.lronlre del puf, ,..^c ri . „„ banco di prova la stazione Viminale, hanno ie- 
progello (lell'autoveicolo per le reali intenzioni deli, t i u.itt.* in .■• m>.-*o. m«*ui»«- sta- 

——— ■ . ~ , . " ~ ~ r . . , , varie parti. Che intende fare fi vano i»cr (‘onsmnan* un'altra 

To' pagnotta, a.la Ceechignola; grande industria del nord, che governo'.’ Nel HMi» un finanzia- grossa truffa Carmine Silvestri, 

ti mi.» stabilimento e attrezzato non tollera di veder prospera- mpIlto d( .l FIM salvò l'Ottica ,ìi SII ..ini èd Ezio A mina di 
n>iK!,mp liiGiHi'icnli r/» nroutittivc? nella A*_: ... . _,_ 1,1 4 


COLI I IN l'I.ACIi\.\ I K DAI CA RAIilXIKIÌI 

Stavano comprando con assegni falsi 
71 fr igoriferi venuti dall’Arge ntina 

Ihiiillrn I ruffa consumili a ai Janni (Iella .S.l/.SL - Due arre¬ 
sti - . 1 //inamente ricercato il complice dei due lesto!anli 


Le estreme onoranze 
a Benedetto Migliore 


Il porto delle biondo 


riunione quad riparti" a è stata Wll CMC UUUI Ull/T ^ L 

g Benedetto Mìoliore 

d«TÌ: _” uuutli Tdir 1 f — 

pmi viene mtvM, di nuovo in E',.maggio alla salma di mi- h u lllUr „, dl que^Unto \if U- 
(ii-cu.-sione. L .igciizi.i . . it .. llu , rost . personalità politiche tificiobi* e nosticLio , i... ’ 


a - Vie u r 'i° ' eh e "capolista ,Mer,,M * | HrM>nuliU , ‘" ,IUch ‘‘ ‘ lfK1Uh V u «‘° sÌlCLi °’ Lhe ein "- 

.< ha già latto papere clic i»i- .. . . . l,,no v !renf e nate per Cs-.e e 

t.-nda oranti»*.va ..no C.iinta avu, ° lll "k'o ivri i fu- raccontate con un timbro m- 

,'o 1 o .‘he ad Us? ad‘- • '‘ r:,li cotono «fenora- confondibile e :nsOst,u,:b..,*. 

•ischio i nir'i'i democr.tici lo dell: ‘ C *‘ nu ‘ ra dci Deputati. Dopo ia spaccio delia coca::..,, 
, U l )rof - Benedetto Migliore, peri- questa volta, e di scena i! ,oi 

de. centi*». Se ciò non fo-M t o tragicamente nei giorni scor- trabbando delle sigarette e la 
posMoue c;i si vedi ebbe co- si . Hanno reso omaggio alla sai- lotta senza quartiere fra ban- 
ret.o n rimineìare ... Dal can nia r presidente della Camera de coneoirent* culminante ne’ 
to suo. la .. Krotiosafferma on L( ‘ nu *. il vice presidente n r nmwu:!b^ ,„nf f• 

-■ie .. ì dirigervi democristiani or , Macrclli. gli onorevoli Tur- (jcìI;t iu>Uz , ;l sciatta°’a -oVa 
“•-'•rcitano torti pressioni sin c bi e Capalozza, l'attuale se- t ii p..., r ri ' ‘ 

-,*n Tuoi ni perché si decida g H .t; ir io della Camera Piemia- ? p! 'f 


1 caratiinieri del Nucleo diltc'i/o. i frigoriferi, cola in de 


U1 un laii'.i 


to suo. iti .. tvrotio.s,, monna on Leone, il vice presidente lTmmancabil.* monf f-Ve 

, he ..i dirigervi democristiani orl Macrclli. gli onorevoli Tur- muqiz’a Sciatta 0 ’a -oc’a 

•■.-••rcitano torti pres-*iont sin c hi e Capalozza. l'attuale se- ,i: p . r (j ' ... ' " J~ l 

-,*:i Tonini perche si decida g I( . t ario della Camera Piemia- '.‘U.!, TUj; a ? P tf 

a presiedei e aru-lie una giunta n i, il vice presidente del Sena- J ‘. ^!‘ U , Al il*'! 1 ’’ L dr * 

di minoranza, d do che — se- to Mole, i senatori Conti e Vi- K ‘' ' ° 1:1 Eitzmil.er. 

conti*» loro — la accettazione Urlìi, il segretario generale dei * 1 aL " lir ' 


p.-; i.i icv ìsiune di autoveicoli re attività produttive nella Meccanica da una situnz 
no. 1 ..*ri, per ,., foinitura dilc.ipit.tl**- Roma deve rimanere metto simili* a lineila c 
ni.,:* naie di carpenteria, petjun mercato ju*r la collocazione SIMMEA: oggi l'Ottica é 


V ua ^|°. , { e 43 anni, quali responsabili di 
ila ^ nella mi |j a continuata, con la ioni- 
a t una .qb-jtà de ; d „ttor Eugenio Oli- 

i> rnttiti. * . . .... 


Motociclista contro auto 
in via Carlo Alberto 


,„!o ..utovcicoio a quattro o a ro Ji'andare avi 
i.*i ruote, che ila le caratU ri- slo anche in 
st.cin* di rcMs.cnza della -jeep- z;ml pino dei gr 
,• ,,..,» e.-scie costruito in di- . , ... « 

v i .,.,* v *■ .'.-ioni, con cassone iis- del ,10 . rd) * ln 
so •> tubile, ^articolarmeli* J a !><>siziono del 
le utile per ì lavori nello cavi P!,< »ra del Co 
O r g i .s-ern. il -dumper, favoriscono in n 
e costruito, m Italia, solo dalla ‘«dustria roman 
Plà’MEA. su progetto origina- sare 11,1 . ' 

le deil'ing. Simino, tecnico del- |”' r l °Ti 

1 azienda. C: troviamo, dunque ; *>lo porto di R 
vitfronto a una impresa ia qua- Ca n i "‘ !( ' 3,1 

ù-, malgrado il suo limitato i»o — - 

te.i/i.ùc, e capace d'imporsi 
aiTtvenzione dei mondo de ila 
ali, Fiera di Milano 

ti -dumper- ha fatto un'otti- |lv89 

ma tmpicss.ono s.a ai visita¬ 
tori V. i.ian. clic a quelli este¬ 
ri. ile, ventuno imprese c 0 

»;< ndo italiane hmrio inizia- UK| K 

:o con .a SIMMEA trattative 1” m 

per la fornitura di - dumper - 
«■ fr.i ai e.-se ci sono società > * .. 

«nipurbi^*.* «i* loii'io* ' cl I I 

a/..*, Nov a-a. Brasila, Ti eM,*t* 

ren.a — c' * anche ia Monterà- * st ' <» s l u 1 
ttr.i Due riclucste sono giunte — 

a.uciie ciaiic.-'er*». da Vienna t . , 


btraili,- 
i„ t'ar¬ 
mi rue- 
e 13 1! 
:u. (Il 


li ;im m. i ui v . c vj.iu^iv j'vi . . -- -"-— — - ..... mi i ujìh; s*cip*mj- 

si sono reci,ti »: S evocarmi do- >en. lupini, lì quale, assicura Jnnte letterato, critico e danti- ni. che vogliono Mdva-e li ti*.- 
*.(■ som* atati inceronati e giu- ^°'-' a agenzia .. aveva ac- sta. Fra le sue opere si ricor- no d lnghiltena e i nobii- no*. 
,beati etiarim.l quattro giorni ce-tato il posto di capobsm e d rmo un pregevole saggio sul man ni che; moc B i da oscuri m- 
- candidatura a sindaco con- Panni e numerosi scritti su tenti, manovrano per Jiquidaie 

fìlIP arrptti nnprali dizionandolw però u.*a possi- Giovanni \ erga. Ferdinando e neutralizzare ì piu fede!» -t*t'- 

uue arreni operali biuta di formare una giunta Martini, Massimo Bontempel- vitori deI d(h ,„ n ‘ 

dai drappelli notturni SOS'Omita da almeno 44 a 45 li. Ada Negri e Lucio D'Ani- den(lo un - antica le ggonda s.,'T 

rr consiglieri ». tira 


, ....... . . .. ... __ sono, che ha per protagonista 

I drappelli di polizia, rosi Posta in questi termint. tut- Nato a Trapani nel 1802. st un’energica dorma di unni: o- 


flnora — del Comune, che non che hanno dimostrato ooncret 
favoriscono in nessun modo la mente di voler battersi per r 
industria romana: basta pcn- solvere questa questione, cl 
sare che tutfe le provvidenze trascende i loro stessi intero 
por il Mezzogiorno si fermano si immediati. Agli altri, adess 
allo porto di Roma, ponendo la parola. 

ia Capitalo in condizioni di GIOVANNI CESAREO 


sacco. 11**1 giro dì due ore avreb¬ 
bero ritiri:.», ddlo scalo S Lo- 


Nessuna attenuante esiste 
per gli assassini di Port ello 

L aiTiiiji'ii dell iiw .Moi vidi di pal le civile — I banditi Deri¬ 
sero sperando di ollenere in cambio la libertà dai mandanti 


.* *■•«•■,» in o»on,"o ln c<*i-ih "urto e di Lumi Camilli b>: di ministra le forze suEelsione del nostro cordoglio. 

Rubava la pasla !- ■■■-—■ = - : 1 ==== - 

j’jrs.’iHJ . #n MBM fll tredici anni 

JB£ ; cade dal terrazzo di casa 

dal negozio di generi alimenta- dii dlllVU Mlllldlldltz ----—— 

ri dei signor Uldert.-,» Serafini _ . . .. . . , , 

U, vi , T.,.•..-«■» 78 ( ore 18 . s; tlPMO allil E Stato ricoverato in gravi condizioni all ospedale 

loru» era sLtto ai- # . . __ 

cui me-i fa dai .Sfratini m tam, ' ,a dH I* 3 ' 01 - 0 > ,na = ran - . 

r|ti.i!;t« a i òi eunuui^o Arcaci- lll? a>>t*mblra doIUnttivo nitida- l.z Liinislia luna, o fin?o-i toghe:*ii la vita, lungamente 
va*(l.i t !* -•impati*, <le| p:in- (..ic* d: tutte It* categorie di sciata da una grave disgrazia, matti*aro nei!., sua mente >con- 
irqi.ile *1 l’-.h iii** av**,.. potuto Ri>n;a e Provini ta. deli:, quale è stato vi.lima il.vo.ta, gettcinde»>i dal quarto 

itili* i«-ps-.,i>i di un cerio aur,n- t . r<iini..ii» ilcir.-ittivn ..Ila piccolo (danni p.an 0 dell., .-uà aottazione. 


AI.I-E 18 ALEA TUE 

Oggi Di Vittorio 

all’attivo sindacale 


Dgm. alle ore 18, s: tiene alla 
Camera d"*l Lavoro una gran- 


I p: di sinistra le forze sulleIsione del nostro cordoglio. 


Un bimbo di tredici anni 
cade dai terrazzo di casa 


dee, Victor Me I.aghen »r*.to 
g.i interprct. del film Tre! 11 <• 
color. 

Vice 


RV1IIO e T V 


E’ stato ricoverato in gravi condizioni all’ospedale 

I.~. frunigiia Furia, è ango-i toglieiii la vita. lungamente 


Recital di balletti 
Villa Aldobrandini 


.:i graia. Oggi. n. colpevolezza di tutti. gliando la mira, avrebbe col- può ammettere attenuanti (1‘ !‘ì" ^ il'** di rafforzare i'organi/za/io- 

1 - iiiiiii|"’r -, nò d, DelFalibi particolare di Da- pilo le pe: M*ne -orla. j c ., . ro-o»*»-^ L -, rr ^U. Ine sindacale unitaria e per *n- 

• richiede * he U .-quale Sci«»rtin.». M»,rx idi non Una Mmi> versione. JGsitr- I^arring.. dein.vv. M,.rvi,ii, .tenere ie i..tt,- d, i lav ..-.atar:. 

essa, infatti, non ha trattato polche e.-so sarti Jeh. e ridicola prima che fnl,a. -i coni lune!., stamane. Con . ., . 1Wrt . d4 . " , 1 „ lir3nf( . * a r!Iiri ,.na .-nm. 


re .«irr.cr.te.e e rtl t»n::j ,, “ 1 


• li'-- j1 1 *' l ^ 3 r *dò*rzarc I organi/za/:o- jpjcq-h prod;»cendo*:i lina fratti!. 
....“Ine sindacale unitaria e per **,»- r<* a! capo. 

• L» ì"-tenere ic i*>t t.- .it i lav..saturi. So.vor-o dar familiari e ‘ra- 


Qii*.*”. >era die 21 a Villa 
Aidob:andini avrà luogo ia tra- 
snu''ion<* televisiva di - Lascia 
jo raddoj,pia con teleschermo 
jgigari'e offerto dalla c;.-a Ri- 
icordi. Alle ore 22.30 ritorna. 
,<ìòp** i 'iicce^-i ottenuti in tilt— 


MM LA. e 


*,ia) pr.ota 


Un altro argomento aiTron 


n-Jcupato del tentativo, operato! 
la;-ia dagli rmputati die dai loro] 


' “ ‘r-.::: <i •!; ert*:"*. per • :.i 
:r.a :*r« ceri t; -: olo¬ 


ne.,a rati otta u- 


quote .- n- 


<>*..»re IV V.to a* Al jriac'^.x e nel.a direzione de-*c|da , in profondo sconforto. jh>- 
* ‘.i* *i* - ‘..e, a H H.c-, ipevv. ;n ,t’*’ i'.-r-.tr.o go-'o rii 


'Car Mia'.i"":. <iv*.inte :n via 
Ottav..!,» 13. di 67 anr.. coito 


Domani i portieri 
nuovamente in sciopero 


Programma nazionale. — 
Ore 7, 8. 13. 11. 20.30. 23.15: 
Giornale radio; 6.45: Lezione 
di francese; 7,15: Buongiorno - 
Musiche de. mattino; 7.50: 
Ieri ai Parlamento; 8,45; Ras¬ 
segna stampa italiana; 8.45; 
Lavoro italiano nel mondo; 
il: I monologhi di Shake¬ 
speare; 11.30: Musica oncri- 
stica; 12.10; Orchestra Bar- 
zizza; 13.20: Musica le*^era; 
14.15: Novità da teatro e cro¬ 
nache cinematografiche; IS.,30- 
Ee opinioni degli altri; 16.45: 
G. Safrcd al pianoforte; 17 * 
Orchestra Ferrari; J7.30; Vita 
nimicate in America: 18.15: 
Questo nostro tempo; 18.30: 
Pomeriggio musicale* 19.15: 
Orchect Canfora; 19.45: L'av¬ 
vocato di tutti: 20: Musira 
leggera; 20 . 40 : Radiosporl; 21: 
II convegno dei cinouc; 21.45: 
Concertino: 22.15: Terre an- 
lulie; 22.45; Quartetto JuU- 
lard; 23.15: Oggi al Parla¬ 
mento - Mugica da ballo: 24: 
Ultime notizie. 

Secondo programma. — Ore 
13..T». 15. IH: Giornale rad:o; 
20 : Radiosera; 9: Effemeridi - 
Il buongiorno; 9,30; Orchestra 
Galassint; 10 ; Apnuntarr.cru, 
alle dier» 13: Orchestra Stel¬ 
lari; 13.45: U contagocce, 
j 13.50. La fiera delle occasio- 

I rj'.-lL 301 Schrrrr *i e ribalte. 

14.43. Le canzoni di antenn- 
, ma; 15.JO; Ogni voce ha Ja 
l sua stona; 15,45; Stella re,. 

Ta e Ì„ ’fi ,-' Sore]Iina *• d> A 


cruii:»*' *ìv:.e* c*» ; (- o; ri -1 . _ 

L'Aititi.MIA DKIJ.'AVV. I ADDA 

>. .. ci:i;nd:. eh/j 

i Le accusi! cnnlro il Tocco 

, - - .)-o d*l c,"*n.«;g.;o a 

v a :; isarebberu lanlasii; di llbaldi 

. <. -..••» r-ppr. -* ntav rd __ 

..',(* i*.'a*"àmtT.t* I 

• 3 ; - r re"’» rio; capitale. f i.e <-*-tngh(* dit./'-f.** *■: •' »- J 1."*. g:u l;c; :! gf-t<» ri. h.dva- 
. - 1 .:* '.'ore Zvr.c: *.e_ ae.ld - 0 fiuccedntf anche :er; a', prò-j tornea Tei rie. \a d-r.-.a cne ha 

.c-A’ e .. g:a..au:f C’ojian-j fi:;p . >c; . a.*,*.e d. D'Att.- 1 volut*» ^iKi-.ue ..,:-v.e T<'v- 


-u.la": e e:; *r*E! e '. ozio* e -le.; Mm 

:r.a*. i-r.ento rem-n:r.;> dc:n.v-ra-' 

: co ;>er ..» t.*:rrM7:,-*:.e d: G’.ur.-. 

'e dir *i :..pez- .: <> a:i a ; : ro::- j IL GIORNO 


— _ _ _ i Domani j portieri sc-encieran- Torèiu ir n. , na *• ril A 

PÌCCOLA CHOA A C x4 trgyztz a^v^H 


____ |.-e_uc nz.» del!., ru-po.-ta negati-| 

' i v a dei,;. Cot tedeljzi.i aria ri-. 

ilo Splendore: «Il grande col tei-» \ .nini Tizzuti e Gaetano De Do- 'chiesta d: modificare alcuni ar- 


Lo accuso cnolro il Tocco 

sarebbero lanlasie di llbaldi 


maschi 26. femmine 33; Morti: nuovo* al Cine star; «Febbre d>*tt Mariella Tabellini sugl: "a-: * * "* M • ' a/io..o , 
’ '"' t '** T -*'' • f ’ "i»'ger."t de! maschi la. femmine 12. Matrimo- bionda» ai Flaminio. Jonio. O- .-petli e tradizioni popolari oam- «t n. «iai::a. 


jchr -.o 


rio: ft , <>•* l 1>I ^ o;.**.e m. 4^. l\mpìa. T’rrne^lc. * 1/uorno dal T»ogiane 9 . la rubrica ’ Informa.5 I por'icn '•t rt bi*:ranna Io rio* 

o L’f»: o t»::.’ .*A -.c: f.::- - Rolkttinn mrtroreloiiro. Tfm* braccio d*oro * al Modcrri!<stmo % 7ir.m f sr^nala/iom” cd una ras~j\:auTa I prO'C^uimcnto delibi 

f c r 0 ,^', 1 -.* :r.- ieri, minima 15.2. Tirreno. Tr1c??re : * Ho 5C*na della stampa. « r «-• io' co-'O 

massima 28. una -trega » al Pa!f«trina. * Gran- CERIMONIE di' prole"-*» che 'si -arri -‘ila 

- UN ANEOOOTO rfl manovre- al Quinnetta; «La c . „ :. T ’ ’ . . f n ’ 3 *f rra "’ lla I 

* ..... 1 -,snciura rieeti .nr-o.-»»?i'. -, Sabato, alle 11.38. nell aula Ii( *:v,i r,. d**i lavor.» alio 1620 1 

RoA.er-a -»-e,-I - In amatore darle frinrr.r congiura degli :nnr*rnli' al t-,—a, . ___ • " I 


esso ì'er . uc» «•.<>•. 


’.a 'on M..*:-h Rc.tnr.o pre-:-| 


L'n amatore darle francese 


•» :• S-- V* . .»gg-, craj r j jj., r , ; . a pa : ; u t* 

T ac -f 1 FiJria. che 

Tc---.ro.,» o ^ 3 *"j "i.fe-a ,i. C 
-..-i-.o ri. vriT. » r.-.n,» r.c-.a Sl . . 

~ ’-r 71 ..la-.a- o.:r«* eh** ri.rei- Rf ., A . f , Cc; . 

•„rs 2* ( -v:«.c ac.. 1.-.C »«e ^ Bf 

e- fra . a.l.-i,. C05.*.2..c:* . , J 


'*,*-*. v f*'( r.j. Har.T.o |*a: lai** . av v Ca.'ioh’u dar.ri i .; :.omc :. hi. a..a 

• FàJria. che -nr-.u ic.a s,gg:, tu , ere ,ui... r.»: * rieri ur..i*r.c An. 

X I'*| ri.fc-a ri. CV-.-:v t l’avvo-jchc que.-l.» ì» «va ri. s.iprem» 

-i rt - e - j '«*•'* S.r.v .*«>rf* i.*> M ",■*-'*> JH’r, firiur.a r -'" «>-ere c* ier.ì- 

Da'cà*««é * Ber.alo Ccria; ;' *vv. F.: ur.<> Cari : . t , r . r , tc.-t r-.r.-....r.??.. 'o. rt - ri» 

». .1*., ivo*.', per Bruno P-nc-aro’.:. p ; ù « rida a favore rie!. :m- 

,4, »a,..L.t r» JJ • __ 


FiJda. che -or-.-iie.a ez-ri tu , ere iui... r—:., ria.I ur..**r.c 


<'.i*::*( .'.r : X'r. ,»rr Tlor.re Ì*" ra :n viaggi.» di piacere nel no. 

re -,o ->re-e-.*t > -.iovei slro Fae^e. Fres-o un mercante 

i .»- :»-e C-.'-" -a che "«a-- 1,1 £ t u a dr » di Venezia «copri un 


Fiamma: « Pii, v ivo che morto * F ?. co,,i * lettere e filosofia . r 

al Roma: «4 In medicina» all.» *'. Ci,,à > mvcr ?' ,ar :’ aavr * 


O'.ea: -.ere c-*:r. .:.a .. che fa".- ri * ‘ ‘ 

-e. * A . ,. , . _ Perugino d«à 

ti ->,- r jc i e ■ a c .o de. a UMr.- *^^"__ 


I >tro Pac-c. Prc^M. un mercante ^ * J medicina' .dloij CO nfcrimento delia laurea in^PIlWnP I 7tH VI 

]<ii quadri di Venezia «copri un a"’"* d< l'i ’vvr lettere . ho.ioris causa » al prò-: “ t* AZIO A I 

| Perugino datato del 1320 che ot- • fraìdh D, ìlló^Tla f<, “ ore G ^ìY.n Jachrranr.. ente.;*- 

jtrr.r.e per ima haz/c-ola. 6 500 lire I7raee drl^ - A*.?!iw» 1 ,V i 'L* rito dein'mver«ita di Colonia il-,Partilo 
|Ma e roto (he una legge italiana - dcl *• rava.-e^gen al Le - , u . trr riI ] lor( . dl tl i 0 ], 1(;lA c jas«; c a 

.proibisse sii lasciar passare la rlnp _ TRATTENIMFNti Matun. i r»-- - ,».*i-»s 


Fa rida ria 


. . ... , .lioiu.sse su lasciar passare la 

Rinviala I inaugurazione Dentiera alle - pere dei grandi (CONFERENZE 


TRATTENIMENTI 

- .Miss Sette Colli -arà eletta , 


». * 


. :V.i. > ; U.é is.oro. * | . ’• • "* — >**••-. a . I l ,s- 

r. . t’aifs 7 or ;, «-r*-*ìlariti — c«*r £"-*•--->•*- cr.n- 
àriig.a*.* . e cor.si zl;ere 1 riar.r.a i.ch.e-.-ta a«; T;o. u: 

3 àrr.r-.r..'*raz;or.e de.riAMC et'o gfr.cra.e 

gr rr-ir.óJ--T..O s.ner.ir-! Ne»*.!:.» ;>;<,\a e.-.-'t- nja,:.. 

Z. o fa. k Onic i t, f*<r.do.j il-, ri i.fc".-<re, s ;,e *, «*. „ 
rg.. e j r. c.à«*r.*e rie.la l.az.o fermare !a parte.-.paz:o-e rel- 


« Giallo m jazz»; 22; Ultimi 

’A f l U P c l. ~ Concerto: 22 45 
LantaMara Dei Rio; nmr- 
r.a> d, cinquantanni fa ■ 
| unica; IO.30: Musica leggera; 
2 , ».-5*t: Orchestra Argefin:; 21 
Terzo programma. — G;-r- 
nale del Terzo al!e ore 21. 
J9; Lo storicismo; 18.30; La 
fortuna della creazione po'.-,, 
tica di Cesare: 20 J5; Cor rer- 
to; 21.20: Il nrmesso Pelris-o- 
MarenceKt: 22 .V»; Mi:*tche rt- 
Carlo Graziar.: 

* Televisione. — Tcirgmrrale 

arie ore 20 .lo o cr.ius-ra; 
l"*"* 1 - La T V. de; ragarzj; 

! 20.45: «La Schr;da *; 21: la¬ 

scia o raddoppia: 21 . 50 ; c**n- 
I s erto ri: musica leggera 22 ro 
| Finarziate:; senza raurs 


QUESTA SERA e tuitl i 
GIOVEDÌ’ sera all'Ippodro¬ 
mo di 

VILLA GLORI 

potrete assistere alla tra¬ 
smissione di 


*'T.t:ci g.: rie.-’ j* {,.-,»» ,., r .-ompag-<> Savino ,rTT; i’*’ *'i e «parva la vernile re- fiero 

«.< I .C l'c.M-r.C rr.O-{ I, on. tl r n sm.air.:,* a u:e 5 'certe -l -cioglieva anche l'antica SOLIDARIETÀ ROROLARE 
^ I.«;i. --ej *-»:*.» d «*'.*tì» .*-, ^^int.ella del Perugino del 1520 Alla -- Armiamo nrevnrn .-«»» ,,re 

K “‘“„ . t ,| la V . P.hfi » V-.ero a P-izza I »4Vag#*.. v»rr» fuori.. \( C da D»memco Bel 


;h„le l.« iuii.-e-s» 'a riduzione deli 


(tei SARTO DI MODA 


| , rr «c ito -i.i prez i rielle s are , CARACCHE CON PAM ALONE i 

.termali .rH|,-.„r; C ,bagni in r:»ii-!| 55.10: VFQTITt .« i_P ««•«-. I 

•r.b- r fanghi » nre-.o lo stabilirne,^i-! CANAPA E POPÈlIN ria'u Vsoo] ! à’-'i 

" di R-gi.i di Tivoli Li . onee«- . PANTALONI DI FRESCO E 1 55T 


uscii o Raddoppia i 


«i>iì«rrrrm Mino tornili 


4 arr.:r.*r..*!rv/>r€ unico d^..aiUimput^to or.m.r.e ;r.mu:r 

i r f r i f ‘*h Tanche aJi!i sto va r^n 4 : incnc* .nr.orcr.’c 


, < r.v.^o ». ^ o n . tn ;,., ritratto di f-anbaUii Orane ' I? Z ZJ'T? 1 ' ‘^•[PAXT.AW.M DI FRESCO U 1 05C 

s,,,i ».a {*»i*j iiC2T** t 'ii , ii i c c /à fu si * a ** aa , *nr \ r rr^ Ai i * \ j y r i n ol j • j « 

f, 2 ».o (■ r,i i Se » , PUBBLICAZIONI to presentazione della tessera! N B . Lonstpno-.o . .cTOr, „ 

a’ * V ? Z *1? rivrfii K u ' f ! to 11 n , ^L ds • Sformi. FN'Al, c pr<nin acquisto rii v r**»o t {Oro ccqumti Cai SARTO Dl 

rii....e «..c.,«rir .0 u -j*.,a se», de. S r.riaea.o rrm ... i CINEMA : « I. pellegrin-. al rioni e Notizie.. Contiene art:- un blocchetto abbonamenti vale- MODA - Via .VPmor.Mr.a J]-Jf 

c lo.aie Ferrov er.. r za F-aq-i:!.r.n Elfialor.e Msigherit.a. «Amleto» »1- coll d: Lorenzo Pa«q*air.e!l:. C.m-ivole per jo bagni 1,20 mefri da Porta POI I 


Ditta DRAGONE 

VI* SOI ,TRINO, » 


(20 me rii da Porti Pii), 
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Giovedì 14 giugno 1956 


L’UNITA 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI GLI SPETTACOLI 


ATTIMI DI TERRORE A STOCCOLMA NEL “CLAN,, DELLE XVI OLIMPIADI DI SPORT EQUESTRI 

Un violento incendio distrugge l'edificio 
ove e rano alloggiati i cavalli dei G iochi 

Tutti i quadrupedi, tra cui quelli dei concorrenti italiani, sono stati salvati dall’abnegazione dei ragazzi delle 
scuderie - Più di un cavallo ha risentito dell’eccitazione nervosa per cui si tenie per il loro rendimento odierno 




STOCCOLMA, 13 — Tutto 
l'ambiente sportivo che ruota 
attorno alla sedicesima edi¬ 
zione dei Giochi Olimpici e- 
qucstri e stato messo a ìu- 
moic da un violento incendio 
divampato ciucata sera in una 
dcdle scuderie ove ciano al¬ 
loggiati pai te dei cavalli che 
pai tfeipanu alle pare e il cui 
calore supeia di molto il mi¬ 
lione di dolimi. Per la pre¬ 
cisione si tratta della scuderia 
ov e erano alloppiati i cavalli 
appartenenti ai concorrenti 
m ile seguenti nazioni: Italia, 
Inumiteli a, Canada. Germa¬ 
nia. Venezuela, Giappone e 
Bi asilo 

U tuoco sviluppatosi per 
ragioni anemia sconosciute da 
una balla di fieno nell'mtoi- 
no di uno depli edifici che 
componporio le oa-cimo dei 
granatici ì si e esteso rapida¬ 
mente attaccando le pinoti e 
il t"tto 

Per fortuna è stato dato 
Vallai me prontamente e i ra¬ 
si.zzi di scuderia si sono pre¬ 
cipitati nell’editino, Inumo 
sic pato 1 cavalli e li hanno 
por'a'.i mori, lontano a al peri- 
colo Comunque la confusione 
è stata indescrivibile; alle 
prtda degli uomini si univa¬ 
no i niti iti dei cavalli e pii 
ut li laceranti delle sirene dei 
pompieri subito accorsi. 

In breve le fiamme, ali¬ 
mentate dal fieno elio era 
nclVedificio. hanno raggiunto 
un'altezza di oltre 30 metri 
mettendo in serio pericolo tut¬ 
te le altre scuderie vicine; la 
lotta per domare il fuoco è 
stata mua, ma alla fine i vi¬ 
gili, dopo essere riusciti ad 
isolare l'incendio, loro è sialo 
po-wihite eliminate ogni fo¬ 
colaio. 

L'edificio che ha preso fuo¬ 
co era stato costruito nel 1897 
e aveva subito riparazione ed 
ammodernamenti soltanto un 
paio di mesi fa in previsione 
dei Giochi Equestri; il piano 
terreno dell'edificio che ha 
una lunghezza di circa HO 
metri ed una larghezza di 
circa 40 metri, era stato ado¬ 
perato negli ultimi dieci gior¬ 
ni per l'allenamento dei ca¬ 
valli partecipanti alla prova 
di « dressage ». 

Un'ora dopo lo scoppio del¬ 
l’incendio alcuni dei cavalli 
erano già stati riportati alle 
virine stalle, mentre dozzine 
di altri erano ancora all'aper¬ 
to nei cortili e nella strada. 
In serata il comitato orga¬ 
nizzatore dei giochi olimpici 
ha reso noto che domani 
verranno disputate, secondo 
il programma, le altre prove 
equestri, dato che nessun ca¬ 
vallo è stato coinvolto nel¬ 
l’incendio. 

Ad ogni modo non è escluso 
che nualche cavallo ahbia ri¬ 
sentito delVeccitaz.ione ner¬ 
vosa prodotta dall'incendio, 
tanfo piu che vari quadrupedi 
sono stati tratti in salvo pro¬ 
prie pochi istanti prima che 
venissero raggiunti dalle 
fiamme Secondo ulteriori no¬ 
tizie almeno un cavallo c in 
preda a Prave eccitazione de¬ 
terminata dall’incendio rd ha 
acuito difficoltà varie di re¬ 
spirazione a causa del fumo 
Si tratta di Countryman TI. 
di rronrìetà della Regina Eli¬ 
sabetta d'Inghilterra 


I cestisti deli'U.R.S.S. 
vittoriosi a Buenos Aires 

BUENOS AIRES. 1.1. — I.a r-r- 
preser.tatisa di pallacanestro del- 
1 U R S S. che parteciperà alle 
ores<-.rr.e Onmp.nril ni SlelhOuri.c 
ha brunito la rappre*cnlaU» a oi 
Buenos Aires per 7«l a ó<i 

I «osieti. che hanno me** - * in 
mostra maggior velocità e n i- 
ehore intesa fra reparto e re¬ 
parto. snrn sempre age\ol:n«r.ic 
passar, andando a reco prat ca- 
menV- ogni volta che lo hanno 
voluto. 


La superiorità dei cavalieri inglesi 
riconfermata anche ieri nel “fondo,. 

Bulla prova (lugli italiani uhu .sono Ballati al quinto posto — 1 urruinotaia 

hi classi Cica indi volitalo elio ora vedo al comando lo s\odcso kastonmnn 


STOCCOLMA. 13 — f curii-, 
fieri inglesi hanno confermino 
la loro st.perioritn nei con¬ 
tro, Ri di (incili iIcg’. altri di¬ 
ciatto Primi fwrtee‘pe,nti alla 
XVI edizione lei Gior/ti olim¬ 
pici eque*! r i aumentando il lo¬ 
ro vantatalo (lupo la odierna 
pnua ili fondo de! concorso 
completo, e conicrinandosi 
co si i glandi favoriti de! 

• Concorso completo di equi¬ 
tazione -. 

1 tre eurulicn inglesi — 
ten col. Frani; Wcldon. /I. F. 
Ulti <’ niiiug. Late reme Hook 
— hanno totalizzato un sensa¬ 
zionale punteggio ili 311.Vi 
penalità dopo le prore di 
« dressage*. disputate lunedi c 
martedì, c la prora di fondo 
di stamane precedendo cosi la 
Germania che ha 445.91 pun¬ 
ti di penalizzazione: il Cana¬ 
da con 533, 73; ('Australia con 


.VMS punti r l'Italia con 
H4I.U punii. Mot croie il pro¬ 
gresso pillo dalla equipee ita¬ 
liana salita da! nono al quin¬ 
to posto dopo la prora di ton¬ 
do e con buone p/o buhihta di 
migliorale (incoia la sua pu¬ 
lsione nella ;ino a di sullo 
che si scolperà domani. 

i\el * clan > italiano si nu¬ 
tricano molti dubbi ieri sera 
sulle possibilità del cardilo 
r U’instou - (il migliore a d i- 
sposizione). che si era irrito 
ni un un ideate, lei i l'altro i! 
cavallo ai era partecipati! itila 
pmi a ili x dressage > d"Po che 
per quasi tutta fa notte are¬ 
rà avuta la febbre alta. For¬ 
tunatamente, dota) la sua esi¬ 
bizione in gara, le condizioni 
etano apparse sodili stuccati e 
stamane il cantilo ha fintato 
gareggiare quasi gl limite dei 
suoi (necci. 


Formidabile Kastenman 


Xella nottata in una riunio¬ 
ne ftrcsicduta dal col. Chmu¬ 
ti a capo equipee, erano sfate 
ilìustrafc tutte le dtfUcolta 
del percorso e tenuto una spe¬ 
cie di •consiglio di guerra * 
pur decidere In migliore stra¬ 
tegia da impiegare nella diffi¬ 
cile prora. Infatti i tre cava¬ 
lieri italiani «> sono compor¬ 
tati onorevolmente contribuen¬ 
do al miglioramento di posi¬ 
zione in classifica. 

Adriano Co puzzo, in sella a 
«Tuff o f Heater » ha ottenuto 
un abbuono di 2U.IH punti to¬ 
talizzando in totale tlfi.41 pe¬ 
nalità. Al termine della prora 
egli ha dichiarato di non aver 
acuto inconvenienti sul per¬ 
corse, che ha definito magni¬ 
fico e di essersi fermalo solo 



turni c la otta nt l,'>siZone. 
Una classifica senza dubbio 
onorevole considerali lo che i 
Gut.errrz ha dovuto cllronta-\ 
re ,a firnna prora eoa il ea- 
l allo febbricitante. 

Sensazionale è appai.sa fa 
/truca dello svedese Kastcrimi.n 
•'/ quale, in sella a lllus-ter ■ ,j 
ha ottenuto un abbuono dij 
119.1)7 Ituriti toti'lizzanao nelle 
due prore del « completo * 
411.53 fintatila, ni questo mo¬ 
do è /lassato iti testa alla rus¬ 
sifica individuale, che — come 
vi prevedeva — è stata com¬ 
pleta mente rivoluzionata. 

La / trova odierna è stata 
dura; per tutta la notte ave- 
rii piovuto insistentemente 
cosicché sfamane alle 7 quan¬ 
do si sono viziate le parten¬ 
ze dei concorrenti a cinque 
minuti di intervallo furio 
dell'altro fter la prova di f on-1 
<io di krn. 34.S50 il percorso sii 
presentava fangosa c per;co-l 
Insanente sdrucciolevole. 

| Il fintilo concorrente che ha 
j docuto abbandonare è stato il 1 


finlandese l'ufiviru ’i clic non 
e riusciti» ti supenirc il 22 
astaco’o ne! tratto e siepi del 
fa' (orso, f),, ,1, a'tll tre¬ 

dici cui alteri non sono nu- 
sei'i a pollasi* a termine la 
proi il i lonprometti mio i «>.w hi 
classi tini lidie fon. squadre. 
Al t«rjnu, t > dilli: gara, p) tap- 
l>n sentati i e si sono liste fu¬ 
ghi'»' di class; f ir.; forche uno 
•fei loro eoiiifioneitti non v r u 
r il. se i r i r e. polline a ttimiiii» il 
peieOrs ». f.ssc sono; Stati frit¬ 
ti. Fi'r'andiii, Srez’ii. fur- 
ehiu. Spugna, Ihilguri a. filan¬ 
da, Danimarca e lionmn tu. 

Le possibilità delta squadre, 
sui utiea, che tanta buona im¬ 
pressione (itera fornito nella 
/trova dc'(i*dto sono rimaste 
( onipm messe per le rat tini 
Prova di Valeria n Koubgehei 
che ha riportato 5tr7.2t) penali¬ 
tà nella finiva odierna. 

I.» riassuma indii Idualc dei 
concorso di equitazione dopo le 
prove di addestramento e di 
(ondo è la scimmie: 

I) Petrus Kastenman (Svezia) 
-18,51 penalità; L‘i A. I.urtke - 
Ui sihurs ( Gi-iiu.inia) 84,67; .1 ) 

Frank Urlimi (U. il.i 85.18; ti 
5» Krmimuv (Utile.> toi.il; 6) 
!.. Hook II.» 105.89; 3) fa- 

puzzo (Italia) 119.41; 8) (Ran¬ 

carlo (ìutierrez (Italia) I.'6,4l: 9) 
Juan Merhilhaa (Argentina) 
116.57; 11) Giuseppe .Mulinar! 

(Italia) 195,1». 

I.a t lassiflra a squadre del 
eoneorsn completo di equitazio¬ 
ne dopo le prove di addestra¬ 
mento e di (ondo è l.i seguente: 

1) Inghilterra penalità 111.IH; 
2» Germania 445 91; 3» Canada 
512.7 » ; 4) Australia 578.18; 5) 

Italia 611.14; fi) Argentina fi9» 18; 
7) U. R. S S. 1012.11; 8) Svizze¬ 
ra 12 fiil. 

Il Pronti» Porla Pia 
stasera a Villa i«lori 

1 — i riunione iti stasera a Villa 
Glori si impernia sul Premio 
Porta Pia iL ài lo ooo. m. 2<h>(>( al 
quale sono rimasti iscritti setto 
cavalli indigeni e l'amoricami 
'I lisine penalizzato di 2u turili. 

Tra l partenti al primo nostro 
Avita. Bora e Mary Haimver do¬ 
vrebbero essere gli avversari pn» 


I pei noiosi per ' 111 'eie al quale 
| aeeui dei l'ilio 1 tasoii del ptotio- 
I stim Aviento inoltre 'tH'ria 
luna noi ita .ril ippiuli i mo e i me 
dii telesismi p* r pei melici e agli 

’ appas-imial i ili !. i ila o ìad- 
tloppia.’" (li non p» idei e la tia- 
smtsMnnc 

1 a immolli <'. mpi ennei a otl<* 
pravi' ed asia inizio alle 21 Veto 
lt* misti e -.eternili - 

1 i ai .,. 1 . Nihlilo, Esopo. Diret¬ 
tissima; 2 » orsa lli'riiios.». Emi¬ 
si ero. Azesln.i; ,i ohm nono- 
mia. SU colò. Porlo d't'livse; 4 
corsa. Ordinai ore. Mezzaluna; 
5 (iosa: Tlisnu*. Mora. Avita; 
6. ioisa Dadono. \iger; 7 cor¬ 
sa- Arcadia. Monte Massa, filar, 
ccta: 8 corsa- Ai latina. Impe¬ 
ratore. 



Il e.isallere il.iliam) .AititiAN'O U.APU/Z(). elio sediamo im¬ 


pegnato a superare un ostacolo della prova 


(ondo Ila 


fornito anelie ieri una huou.i prestazione ed ora. piazzalo 


al settimo posto. 


il nostro rappresentante 


piu i|iinlato 

(Telefoni) 


TP ATRI Europa; II porto delle bionde 

con H. l.aage 

ARCO HE* GINNASI (Botteghe Excelsior; La ime ded a. sentu- 
Oscure 42 - lei, 82.612)) (J.la ra »on V. Johnson 
1) Chiglia Palmi. Ore 17 < Lu- Farnese; fi ribelle u Irlanda con 
» ia Filippini» 3 alti o 2» qua- H. Hudson 

dii di ’iaiancia Zini irapure- Farnesina; tilt asventurieri riel- 
senta/iop.e a inviti) le Indie 

Meli: l(i|uiso Faro: Il principe studente un 

AVKINIAMI. Hip.».. J. Masou 

DELLE MlibG: c.ia t>. Barbata, (•umilia, cz congiuia aegn m- 
H. Villa. Alle IH: »L» dolce noetnl! con E. Gwt-nri iUtt 
uUinula » di L'ossatd. 16,2(4 la,35 20,314 22.33) 

ELISEO; Stagione luna Allo 21; Fiammetta: Desert Sands iSuper- 
- Il barbiere di Sisigha * scope technicolor). Ore 13, 

MOLILE: L.ia Uatrale a arte po- 20, 22. 

polare. .Alle 22; < li piccolo Flaminio: Febbre bionda con D. 

sanili» di Bracco Ilms e -Assalto al Kansas Pa¬ 
li. MILLIMETRO; Ripeso ime 

PALAZZO SISTINA; In allestì- Fogliano: La maschera nera 
mento la nuova rivista «Le Fontana: li tesoro sommerso con 
strade di questa città » «al M G J Russe! 

PIRANDELLO: C la stabile. Alle | (•allena: Diana hi cortigiana con 
21,15 i E», mani del diavolo > I I- T urnet 

di Bellori) Barbatella. I dominatori della 

ROSSINI; Kipo-o | metropoli con G Cooper 

4.ATIRI : C la ael giallo, con C («insane irastesere: Nemico pub- 
Gheraldl, L. Severlnl. Alle bino a. 1 con Fcrnandel 
IH' «Un giorno di angoscia ». Giulio tesare; ombre gialle con 
ultima indica II fonte 

VILLA Al OOlill W'Iiini iteieio- Golden, h grande «citello con 
no 187 <7fi'- Alle IR Giornale Wmt-Ts 

parlato, alle 21. I.a-i'a o rad- Ho|l_s vvorni. Lola Montes »o;i M. 
doppia, all. -*-• Relitti (il Bai. ialul 

letti (un 1. cl i. «imito pai le -1 1 tu|> ‘rialc. L'uomo . he non e mai 
i ipa 'Ione (ii Van-Der-Mont e le' c-i-'ito ,n;i c. W'ebb . f.Tr.enia- 

"Ue l'.'dlei it*i j s.nnc*.. Inizio ore 16. u.t 22.56 

Impero. Sangue di Caino i on J. 
CIKCHI Pasue 

CIUCO TOGN1 I Via Sanino - San 11 tc -‘ dl mi 

Gioì amiti tei 776 11 1; Rm « he J -Suama 

un smee-o un velo trionfo: ,0 ' ,1,v t( -Pbic hieno i con D 
Spettacoli: 16.30 e 21 . 50 . VI- , 

timc settimane Prezzi poco- “U' libelli dei . r.na cen L 

Lui: L. 2oo. . V 1,licr 

Malia. Incorino sotto ia 

ARENE «OH v. Jainismi 

... La leone: Non ce «more piu 

. PPIo. Il mantello iosmi «on F. giacile «mi A tìhennm 

„ lo ’ /| . I.lsorno; 'loto a| giro d Italia 

istii i i a : Hcllc/70 «ni tT«igno con K. l.iMiriiit 1 , I «i .^ttacc «lei 7 cava I* 

U tlU<<tii*N iotjKcii imi L). Robert.** m 

IM-ih* Imminente nnrrtura |.u\; Il nuoterò del V u 

Oellc I ir razze. Hanno i ubato Un Manzoni: Non ce amore dIu 
tiam .on A Fabrizi grande mii ,\. Shendan 

Esedra: Lady Godiva con C. Ffe- Massimo; Casakata d eroi 
e V" 1 ' , Mazzini: Addio sogni di gloria 

1 . 1,1,1 ’* f l tl “ l 11 ,luuc c,, ‘ l Metropolitan; La febbre deli ura- 


SEMPRE PIU’ ASPRA LA BATTAGLIA CONTRO SACERDOTI 

Ormai si rende indispensabile 
conv ocare una nuova assem blea 

Dopa il ricorso in Trihunnlc r orti in preparazione nn esposto al 
Ministero dell'Interno - L attività dei piallt/rossi e dei hianeoazznrri 


IL GIOCATO RE ACCUSA DOLOR I REUMATICI 

Sarti varrà sostituito 

dal biancaazzurro Lavati 


- ! FIRENZE 13 — Allo sta- 

6. CORSA 1-1-2 Jd;a ioinii:;ó!e pi: * 0 / 7 : 1 . r: « 

2-x-l t «iella nazionale ci; r.ih o 

ginn*: poro dopo !e 9.3B, p-o- 
I s'er.'.er.f. da! Sa.uro d; Val- 
per stringere la sena prima . !ombro c a , un.tamen’e a! «onim 
del terzultimo ostacolo. ! Marmo ed aCaiien.ito: c Fon; 

Giancarlo Guticrrcz. n sella , Prop: .0 mentre ricmesu) 
a < Hùnsfon ^ ha ottenuto anche i dal pj'Lmar., ;i po*. t.<*. e S«.:t; 
lui un abbuono di 12.37 />ur'fi|hi accu.-atr, un Lese do!».; e 
totalszznv.dn nc! ! e due />''■ ve I alia gambo -iniidra e d<.ji*J 
12*1.43 pene’ia. li terzo con-luna p.-.ma v.6;ta de! doti Fe:- 
corrcnte. Giuseppe Mohnnrt, q| rancio e .-tato ..«.('ir.pagr. .‘,0 
invece mdì.lo tre volte rima- j da', prof. PeLeg:.:io, .! qu.de 
nomìt< fprtunnfimc ite rn Ieri- t ra ronferma'o la •;.acr.o«i de! 
ne cor ’l in,, eie,ilio Senza .'.".«‘dico federale; ;«':io=in<ivi'.«’ 
quc-io grave inermi er,:cn‘e la de; temi.: e ri. Avn...e «i. 
posizione nella squadra itaìia- g:r.e reum..:.«,« q ja-: >.cu:..- 
r.,: ?«, classifica .««:-.b ; >g «rifa mente .<>:..-eguer.za del.a fon- 
-•'nga >ft.bb n ?>>;o' • • ,'e Tutta - -.;L;te « 1 ; «a. .1 g.o, .itore c 
ria. in c'j««i fra veif:dun'e, -inh. affetto :e. g.o.:.: ».cr-:. 
«ia Ccp'izzn clie Gufirrrez jo-J Meni, e ; g.oiafo; ; >• olge-. a- 
n o r)n.«c;fr ad occupare In «rf-'r.o un ,:h«-r..n;''r‘o gn.-nco 


atletico gì! tener.o deho «fa- 
dio, alternando g:r: de! cam¬ 
per a pabegg:, CT Marmo 
ha cercato d: metter.*; con¬ 
tatto te!«'fon;co co: :! dr,!t. 
Pa*q'.ia!e per ia eosi-.ui/.one 
del c;orato-e. ma ;I p:e-: ien* 
te de'la C.T. delie eq.iadie na- 
7;nr.'; «1 troy„ya fu ,r: *rde 

! Periamo ogn; de. :«:e.ne e 
j*ta'-. r'.*:v:aTa a «Ta^^. a o do- 
jiria"; nia’Lna II s(>-t.t.,’o d: 
iS-tr* « o;.-. der,-r.'io , oe (ìnrz- 
jz. '.osar-; tra-fer: « r e.r. la 

p.s-enr.e «'--e ; r .. por- 
..eia i..«7.o. I. o 
Po- o c. ito Mr/.zogio!-io • .**• 

gli * a7/,i: ; : * h-inro a-c,dl r . 
!<• -i.-. I.o ; - *i, 1 ° g'o. r: d 

po »r,e.--o !- •oserà-.'..-, ., F - 

:enze venerdì ai.e o: e ]*> ; cr 
~aeg.unge:e r.-j-is-amente ;! 

.Sah.r.o 


Il • plenum lillllen'io . ellet 
tuato «la lilla palle net Miri (l«*l- 
la Roma vomì il tmoso U 011 - 
.«ìglio dirett is ,> ''legalmente 
eletto nella a>'« , i' , l> l i .1 di do- 
meiiiea M-nrsa è passato dalla 
fa«e fiorirla a <(tiell,i calda. In¬ 
fatti molti di •'."•i -•lamio stu¬ 
diando i mezzi piu Idonei pel 
■umiliare il i isoliate del!‘A«- 
M'nih’ioa che ha 'oic.fo 1 li¬ 
miti del Riotte-ie e del «gial¬ 
lo. con il icpi ntmo ìitrosa- 
imnt» delle lai!io*e lime con 
1« '(-:i‘*l( so*, e 

Visa impressione ha .«liseitato 
in lutti gli amnteriti «pollivi 
della C’a)«u; le. la prima pi osa 
di posizione (Ululale da parie 
del socio O'valdi» Catalano, uno 
del pili atte. 1 oppositoi 1 . il (pia¬ 
le ha illeso l'ini/iatisa «Il m- 
fiimaie l'Assemblea pe*‘ su* le¬ 
gali. ass'i-tito ilairas-vecato To¬ 
rnassi. 

Osvaldo ('Balano elle ha mo¬ 
tivato la qcnuncia all zXutorita 
Giudiziaiia uni il fallo ri: non 
lasci indillo «spolle in «..«scili- 
iblea le 1 ìscndiia/lonl sue e ne¬ 
gli ofipositoi i a «aura negli in¬ 
dulti « della gazzarra < «altro rii 
lini -( «iti n««tast. ha ch;e«to «dia 
! .Aiitot ita eh.* ! .\s c <"mblea ven- 
1 ga nuos'nte.ente ('"murata >e- 
U’ondri le regole statutarie e <!«•- 
iPlix-l al ielle 

! I pnnctpal*. motisi «:ii quali 
‘verte la denuncia dii Catalano 
[sono li Mancata pre«entazione 
irle! Iil'anc-o 1955-56 die il CI) 
lasrebhe dosuto presentare al- 
1 l'z\*«embh .). 2> Mancata loniu- 
■ n.caz;.«r e de. b;h«’ici«> i9:-4-*>.’> 

1 onde poterlo ni««ut«-M in .As- 
i«« -nblea. > Illegale appiovazio- 
riel bilancio 19Ì4-Ó5 sulla base 
di lina sii’az.one assenuta pei 
alzata di n ano e dopo una fret¬ 
tolosa relazu r.i ria parte rie’ 
ics !--or« r. j ««.liti. 4* Negazio- 
' n«* 'lei >i:rir.. 01 p.iiola a . 111 ,«n 
ti solesanz, in! rsemte nel et 1 - 


battito. 


Mainata (il esenta* 


/urne del Inliluio jnesentivt) 
libiti-.57 sn'tatirio ai soci «it po¬ 
ter collosi ere Ponete sodale e 
gli mungo! che pei statuto po¬ 
ti ebbero cninsolgen» la icspon- 
‘abilita diletta «‘ri ìnrinetta ilei 
soci; ti) Illegale elezione delle 
cai 11 he s-och.li; 7 ) Mancato 
«•••«•ici/lo rii elettorato attivo e 
passtso <L, palle dei siici vita¬ 
lizi sei ondo quanto e prescrit¬ 
to dallo statuto. 

Il Catalano ha tentiti» a pte- 
its.uc che 1«' su«> obiezioni so¬ 
no tutti ili cai attere amiaiiu- 
sliatiso non solendo intromet- 
tei -i nelle ()Uestloni torni* he 
della soeiita. convinto potò 
(Iella pi eminenza della patte 
amministrativa nella «una enn- 
dii/ione di un sano organismo 
sportivo cain.ce di dare a Un¬ 
ir..■ le gì «indi soddisfazioni che 
i tifosi attendono e si meritano 

Un «ci ondo ginppo di sori sta 
ih finendo, ti.unite un «.Tondo 
h gali . l'azioni ria «solceir 
«addi:unirà p;e*«o i! Ministero 
deg.t lutei ni l.'espns'o m «pie- 
stiaiie rios reiiìie documentare 
tu**e le « ! legai;* ,1 commesse nel 
cor- i de,,'a*.semh!ea e prima e 
dopo ia f<«'(- delia doppia vo- 
ta/.mne 

I.e 1 "I1M L'tll'11/f (il que-ti II 
potuti (dipi di scena hanno 
sg.s.-o amile i.» saldezza del 
C D appena eletto e molti dei 
«uios 1 con-ighrrt a[»pai'ino de¬ 
risi a fon assumersi le ie«pon- 
S.nbilita deris-ate dalla loro il* 

' legale eh/ione S: fanno infat- 
'ti i noii'i d. Pera gai lo. C'ampil- 
I11 Pabca. f*« «arini. Mnhi«anti. 
• Ja« r.\ ■ 7 » 1 e Pu!< ini (mali i più 
Itentennanti Albe soci di cor- 
li idom affermano im r«-e che 
^««i mai «i dimetteranno, ma 
|rm a;rannn mi f*. D come op- 
|no«)(r>’-: a*)".; in «eno al ron- 
j *1 -1 • «!«««.. 

! I 1 ogn, •!-..■> io .« Ml-G -i -e 
‘i'dt«P'i ■-crrV.-x co:isoca/i'.'.e 
1 ’ un « a-*r rr.bi- a «*raor>. : :i.i- 


PfGII.AT» 

Scortichini 
e Festucci 
vittoriosi 


MiL.\.M4. 13 -- Il ini!,bit,., * 

ai torso 1 ultissimo alla riunione 
«Il pugilato che. annunciata in 
nn primi, tempo al Yigorelli. si 
è inserì* svolta al Palazzo ilei 
Ghiaieto, («menilo gl, organiz¬ 
zatori le incrrtrz/r «lei tempo. 
La serata era Imperniata sui 
nomi ili l’oz/ali, neortli litui e 
Frslurii ila dei (re solo Poz- 
zali ha pienamente soddisfatto 
la fotta. 

Si ortu hiiti tu suiti, ina non 
r«n la nitidezza t la spavalde¬ 
ria uri aveva abituato dopo gli 
Ini unir) eoi, Francr». al suo pri¬ 
mo l'ombattiiiiuilo in Italia, e 
ron Mas ,011 a Bologna, al *e- 


Prr esilienti ragioni di 
spazio siamo loslrrlti a rin¬ 
viare la ,\\\I puntata del 
| « ."Mondo su due ruote ». 


errare ;n «e:.ni 
di con-l 


j. r d 


fid'ieia 










Si pensa al Tour 
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Il percorso deH'ediiìone di quest'anno del -Tour de Vrar.ce»; la piu «rande corsa ciflt- 
stira a tappe del mondo avrà inizio il 5 luglio (con partenza da Relms) e si concluderà 
come tempre a Tariti il 28 loglio. Come si vede nella cartina il «Tour» tornerà per 1 oc¬ 
casione in Italia e attraversando le Alpi farà tappa a Tori no 


\ istov .. 

In quattro e qualtr'olto. Il 
sic. Binda ha fatto la squa¬ 
dra per il - Tour ». 

Facile, facilissimo, è il la¬ 
voro del sig. Binda, se non ri 
sono gli «assi» che vogliono 
questo e non quello, che di¬ 
cono si soltanto a certe con¬ 
dizioni. con certe garanzie. 
Acqua passata 

Dunque, in quattro e quat- 
tr’ollo. il sig. Binda ha fatto 
la squadra. 

I.'ha (alta cosi: 

Baffi, della - Nlvea- 
Coletto, della « I rejus - 
( onterno. della • Bianchi - 
DrfilippK della - Bianchi . 
Fantini, dell’» Atala • 
Fornara, dell’- Arbos » 
Giudici, dell’- Arbos » 

Moni!, dell’- Atala - 
Nenclni, della « I.ro-t hlo- 
rodont- 

Tadovan. dell’- Atala . 

F. le riserve sono; 1 altarini 
(Fiejusl. Pezzi (Arhosl, To- 
Z narri ni ( t.eo-Chlorodont) e 
Rarnzzi (Atala). 

piente da dire. Tolto Ma¬ 
gni. ch'è rovinato, r tolti 
Mose.- e .Manie, che hanno 
deciso di rinunciare, al sig. 
Binda non restava altra 
scelta 

(n'avventura, il «Tour», 
per gli nomini della pattu 
glia d'Italia. Angariamoci 
che sìa «ina hrììa avventu¬ 
ra. .Ma la * squadra » non 
dovrebbe andare allo sbara¬ 
glio. anzi: Fornara e gli al¬ 
tri dovranno far Ir cose con 
giudizio, con calma, attenti 
a non pestarsi i piedi, a non 


darsi fastidio l'un con l'al¬ 
tro. 

Noi speriamo che gli uo¬ 
mini della «squadra» sa¬ 
pranno unire, in caso di ne¬ 
cessità. le loro forze per 
far più robuste Ir azioni di 
difesa, per meglio lanriarr 
le azioni d'attacco l.r quali 
dovranno aver per scopo so¬ 
pratutto ia conquista di 
qualche traguardo di tappa. 

Si pensa infatti chr la 
• squadra» non disponga 
dell’atleta rapace di arriva¬ 
re alla vittoria Fornara, 
Coletto. Contrrno. Defilip- 
pi«. Monti e Nencini. sulla 
carta anno battuti dai Gaul, 
dagli Ockers. dai Rrankart. 
Ma .. la storia del « Tour » e 
ricca di rsrmpi che danno 
speranza: esempi clamorosi 
e meravigliosi, come qnello 
di Botlccchia. Non è dun¬ 
que il caso chr la - squadra • 
già venda la pelle. 

A. < 

Contuso Coletto 

TORINO. 13 — 11 corrido¬ 
re Agostino Coletto, uno dei 
prescelti per la squadra Ita¬ 
liana al Tour, che era caduto 
ierscra durante la riunione 
sulla pista del motovelodro¬ 
mo torinese e per il «ri»!* «i 
temeva una frattura alla 
-palla destra, si r sottoposto 
presso l’ospedale Maria Ade¬ 
laide a radiografia Cesarne 
ha permesso di stabilire che 
<1 tratta di una semplice con¬ 
tusione. 


Ed .*r « !•• 7.0 *.:...« jq i„- 

fi:-. !cn po.nrrisg.o : g;d!!o- 
ro*-: iirt-.nn proseguito !a loro 
prepar^z.oi.e v:«:a (i'T :or- 
;.« « >i: Uarrti'is «volzcnoo «ina 
.r.'rn.-d icri.r « cinn:co-«*t!e::c.» 
«• ni-p i*«,^<i-i una breve parti¬ 
te. .a (Li a... r.^uienti proseRii:- 
n.’.xi.» per ' itti I giorni deiia re¬ 
sta:)**' 'C'.'ÌIiiftr.n. Salvo Sabato 

o::1c p« rmc-ffre a tqtt: i t-ai- 
«1* .«-«intere a..a crr;r;:o- 
r.:a rie! «’r.monto di Galli con 
'..1 '.at.orii.a Zappala, come ro¬ 
to :u .Timonio verrà «cl'’bra- 
•o r.«'..a b^-Ln-a di Santa rran- 
(*(*«--« Ri;r,.','.s. 

> •! tr«ir.‘«- .*i« g ; 

ut; «.tra bat'ìj'i d; arresto 5 ; e 
aZ 2 ;u:j'a a q ;e..a c;a secnaia- 
t.« ;«-r: *■ r. 2 ,jar.i *•«'•-' :I centro- 
:■.ar.:. *s«',i«..-e Nordhal; a:fat- 
t; ir tri"at:s e :n corso per io 
acqui*!.-» d: Cardor.i e P:str;n c 
ia msior.c d; U.aiij «i sono im- 
p-»vv.«..n'.e*:*e arenate ;n «egui- 
• 1 ai.r o-.»rb.-an‘i r:ch:e«‘e 
a". «:./. ! r ‘ •!,! Gt :;o « e dai 31;- 
ian Come «i vede, dunque. ì! 
p. no S«ro-, - Na««'rdoti e p««r 
:i :r.on .•:.-.» a..cora in ai'o mare 
• • • 

I :z. :«...« «...z.o afTron- 
-.r.r.o ozz; a San Siro ia 
.-(( is.fr> r.serve dei Miian r.el- 
.'ir.cor.’co che può essere deci, 
«ivo per iasseznszione del ti¬ 
tolo ;’ai:ano. a: b;ar.coazzurrf 
baderebbe, difatti. un parecio 
per considerarsi virtualmente 
campioni 

I.a I.aZio scenderà ;n campo 
neiia seguente fonazione: Ban- 
d.rd. Spurio. I.o Buono. Conio. 
Giovanr.-.r.i. Carradori; Bravi. 
r^c''t!n. b ontano!. Ma: i«*g«*n;, O- 
iivteri Quest'ultimo, dopo rin¬ 
contro «: recherà a Trieste per 
firni-.ro :! «-optra’to con ia Trie¬ 
stina 

lem intanto, c giunto a Ro¬ 
ma Lucentmi che si e sottopo¬ 
sto alia visita medica di eon- 



FESTITCT 

ronde. 1 cilurri, apparso noie- 
volmrnte migliorato, non ha 
Intiavia saputo loglirtsi di dos¬ 
so un erri» Imbarazzo di Iron¬ 
ie ad un valido ma remissivo, 
rd anziano Mnkrv Laurent 

I~» nunionr r stala ai«eita dal 
match tra , piuma Briniti r 
Zrrsrhl. Ilattaclieri rntrambi. I 
due si sono dati battaglia ed 
hanno condotto le sei riprese 
con una bove irruente seppure 
molto «ontosa 11 finale è allo 
spasimo Un giusto pareggio. 

Noiosissimo il successivo In¬ 
contro Ira t mrdiomassim) li- 
miriti e AUantin; nne-ttiltimo 
ha sostituito all'ultimo momento 
Caulier nel programma, il pa¬ 
rigino appare subito quanto mal 
«provveduto, lungo e fragile 
non resisterebbe un round se 
findetti avesse un minimo di 
chiarezza di idee. Il combatti¬ 
mento si trascina penosamente 
e la vittoria del milanesr è sen¬ 
za gloria 

Il dettaglio tecnico 

TESI PUMA: » r.*srhi dt Li¬ 
vorno kg 89.7<K» e Bellottl di 
Brescia kg 57.3d«. pari in sei 
riprese: PESI MEniOMASMMI: 
Ftniletii di Milano kg. 7t^<W 
balte Allanlin di Parigi kg 75 
r gr io* ai punti In sei riprese; 
PESI MOSCA; Pozzalt di Cre¬ 
mona kg. 32 batte Sas Jos dt 
rsriixeiir* kg. al.isti per ts.t) a 
2'SO" della quinta ripresa: PE¬ 
SI Mimi: Scortichini di Fabria¬ 
no kg. 71.lon batte tingente di 
Parigi Kg 70 2C-) al piuntl in 
dieci riprese; PI.si MEDI- Fe- 
vturrt dt Roma kc 73 batte 
I-autent di Mnntiurhnn kg. 72 
ai punti In dieci riprese 


I Mills 

I.iicciola; I deportati di Ilotanv 
B.iv mn A Ladri 
Oltasllla: Jolanda la figlia del 
("ots.irn Noto « 011 M Bl'ltt 
Par.vnA: ImtnincrUe nncrlura 
Pineta: Imminente apertura 
Portiiense: Delitto sulla spiaggia 
• on J. Ci ass lord 
Preneslina: Oi«- in le/nme di 
«•auto eoii (' Vlìla 


nn« «on R. Fìascheart lOre 
lfi.i'l 18.50 2(1.30 22.10) 

Moderno; Lady Gndisa con C. 
Heston 

Moderni) Saletta: La frusta di 
Ionio i«>n R l’i eaton 
.Modernissimo: Sala A: Guardia, 
guai dia scelta, brigadiere e 
mai escutilo con A. Sordi Sa¬ 
la B. L'uomo dal braccio d'oro 
con F. Smatra 


> yBclliv/c al bagno con | .Momlial: Il Icsuro di Panche 


I Williams Villa mn S W'mters 

I itami< 1 : Inferno sotto zero New York: Diana la cortigiana 

CINEMA-VARIETÀ’ . > ' Turner 

... . Nomentano; 11 marchio del co- 

Alhamhra: Bclli««nn,i rn.i A. hra «on E. Sellaro 


Maguaut e risata 


Novocine; Il covo dei contrab- 


\ltlerl Viva il generale Jn-e co» handieri ion S. Granger 
P («oddard Nuovo; Ombre gialle con R. 

\mi nr.t-Hi\Inulu : Io maino cr» ! 1 

„ " • ,* bhin Odeon, n tesoro sommerso con 

Principe- Ragazze audaci «on F) 1 

Sullis all e 1 is l>ta 


17 1 oli*». .! ic«|)«Mi.-ii fa- 

js«irovnli-situi) p"r «mi :! gnu- 1 - 
t«ire e da «•nnsidei«ir«i eia la¬ 
ziali’. anche se l'ultima pirn!i 
spe’ta a mister C.iru'r. Per la 
- questione To /71 - tufo seni- 
lira deciso' Y.oeìh. sritipro per 
via dei fami,si appalti napole¬ 
tani. avi ebbe cerili:,* ;! gioca- 
[tore «al Napoli per una cinqiian- 
Itina «li milioni. 


11 im iiu- ■ «uiUiUT n j 

S.illiva" e t.v„ta Od.sraichl: Taianlola 

\ otturilo. I n kicU'io f una olitola olsmpia: KcbOre montla voti D. 

CINEMA n«>«» t 

. Orlro; Sotto modi ticr un ma- 

A. imano: l bliuo per restauro I]tl , con n Harrison 

Adriaeine: 12 nictit d'amore con Orione: Terna meema mia con 
L. Ball -p. j.ees 

Adriano; La fi usta di fuoco con Ostiense: Donne vcr« 0 1 ignoto 
IL Prcstnn (Inizio ole 15. ul- Oda villi; Jolanda la figlia del 
timo 22.50) L'iir.-.itn Nero con M. Britt 

Airone: Occhio alle donne OKasimo: Addio sogni dt gloria 

Alba; Tu rei U mio rie.-tino con Palazzo: figlia di Mata Ilari 

D. Day 1 on 1,. Tcherma 

Alevour: Graziella con M Fiore Patestrina; Ho .-posato una stre- 
An,basi-latori: bakis.s sendetta g., mn V. I.ako 
indiana Parioli: I.a principesca delle Ca- 

Amene. I..i sposa sognata con nane <0:1 s Pamnanim 
U. Grani Paris; Diana la cortigiana con L. 

Apollo: Tutti In coperta con W. ’lurper 
Pidgeon Pa\: Riposo 

Applo: Il mantello rosso con F. Planetario: Il figlio conteso 
9 o/n Piallilo: Non c'e amore piUgran- 

Aquila: .Mouhn rouge um J F'cr- «j,- ,-o:i S Shcridan 

1°' Pio X: Sinfonie eterne 

Arcluiiirdr: Il padrone sono me Pjaza; Continenti m -unirne ido- 

con M Brìi cumentario) 

Arcobaleno: The Houston Story Plinno: Il tenore dei Sioux 
lOir 18 20 22, l'reiiestc: Febbre blonda con D 

Arcnula: Napoli c sempre Na- D,,r» 
t>oli con G. RondmeMa Primavera: Solo per te Lucia 

Arlston: l.adv C.odiva mn C. Puri mi: Lucrezia Borgia con M. 
He*|,«ii 1 Inizio ore 15, ultimo C.irol 


22,301 j 

A'ioria: La tigre nell'ombra con 
I). Bngardc 


Quattro Fontane: Continenti in 
fiamme 

Quirinale: L'assassino è perduto 


Astra: Tutti in coperta con W. con J. Cottcn 
Pidgeon Qiurmetta: Grandi manovre con 

Atlante: Per chi suoni la cani- G. Philipe 

liana con I Bergmann Quiriti ; Noi che ci amiamo 

Attualità : W’iehita Reale: Diana la cortigiana con 

Angustili: Hh ordaml con A. Naz- !.. Turner 

znri Ht'v: I! circo in fiamme 

Aurelio: FBI opeiazmne Las Ve- Rex: il mio amante e un pac¬ 


ca* con J. Bcnnet 


dito con B. Stansvych 


Allieti: Piccola posta co n A. Rialto: La giungla del quadrato 
Smdi ( cui T. Curtis 

Aurora: Parata di splendore Riposo: R:psso 
Ausonia: Duello di «me con C. Rltz: Il grande coltello con S. 

W'iide VVi.-.jrs 

Avenfino: Ombre gialle con H Rivoli: 1 giganti con J. «Vabin 

«'onte (Ore 18.35 18.10 20.15 22.1‘Ji 

Avorio: I.a ragazza rii campagna Roma: Piu viso che morto con 
coi. G Krllv D Martin 

Barberini: Vacanze a Parigi con Ross; 11 tesoro rii Pan.ha VR.a 
F!. Costantine (Ore 16.30 18.30 « 0.1 S. W'mters 

2 - 1 . 3 ') 22.40) Rubino: Incontra «-tt*. !» r:ac- 

Brlsit«i: Difendete la città «on g.a ccn V. Jonnscr. 

W Pidgeon 1 Salario. Il grande LageLo con 

Bellarmino. I.a risolta di Haiti I G. Johf.s 
con 1) R'.rcrtson (techniC'lor > J Sala Eritrea: Vacanze col gar.f- 
Belle Arti: Il marchio di sangue -ter 
con A. l.arid Sala Piemonte; La d:s a con I. 

Bernini: I; grande coltello con I N:\cn 
S. W'ir.trrs I Sala Redentore. La r.e!ra de!..i 

Bologna; Ombre gialle c n n FI. j scandalo 
fonte Sala saturnino: I*a!:a K 2 

Brancaccio; On.brc gialle cor. K s»la n. Spinto Questi danna!; 

Conte iiui’tri-.: 

lapannellr; . G.o-.ar.n; de- Sala Senoriana: Nzr. è sers ma 


.oiirtto «.>n Tot 


ci credo con C Crcccr'- 


Capitol: So'.!'» :I mare de: Carsi-1 Sala Trasponimi: La cra-'e rr'- 
bt (Ore 10.40 18 25 20.20 22.451 j ; , r r . !.. Hassvard 

Caprantra: li porto delle bionde Sala Ltnberlo: L ultimo r*er*a- 
• on B. l.aage c.:o (.--in J. Ire’.and 

Caprann heita: Il padrone sono Sili Vignoli: Due ragazze e 
ne « on 7*1. Bru '".ama: 1 con. J Allssm 

Castello: 0u«: ".o Uhcr.oT.'.a 11 so- Salerno: La domenica delia b-'- 
le «on M. Fiore ra gente con M Fiere 

Centrale: li ritorno ri! Don Ca- Salone Margherita- l) cellegrino 
ir.ido co., Fernar.del I con C Chaahn 

Olirsi Nuova: Pietà rer 1 giusti San Felice: Srercn: e calze d: 

«< :, K Diuxlaa . «e*a 

Cine-star. AIIose«i mente «Il j Sant Ippolito: la città c.-e -c'tta 
nuovo ( con G Brent 

Clodio: Quando tramonta 11 fole (Savoia: Are regina con J Crasi-- 
«•in M. F:o,re 1 :'rd 

Cola di Rienzo: Guardia, errar-! Slls er Cine: l*r» « : - acetezt;- 


d:a -ce.ta. brigadiere, mare- j 
r latto con A. Sordi 
Colombo I 7 r:be..i cor. D. Pa- I 


se z' : E Gu.T.ei* 

Smeraldo: Quattro in rren:r!nv 
con D. Bcgarce 

Splendore: Amleto con L Oliver 


Colonna: Trari.ta con A Naz- ! Stadium. N'n ce a — ore c 


zar; 

Colosseo: I 1 corsari 
Columbus: R:po-o 


grande eri A Sbenda-, 

I Superrinema: I acn — e di- 
Ore ISNI 18 50 22.4*1 


Corallo; U grande riace'.'.s con G Tirreno: L'uom.o dal braccio 


Jov r .s 


d'oro ccn F Str.atra 


Corso: n fidanzato dt tutte con Titanus: Inferno sotto zero 
F Smatra (Ore 16.13 18 20.03 Tlriano: Senna dì nei :1 mare 
22.13) ccn I V:!!* 

Cr'sogono: Baio di mezzanotte Trastevere. I 7 rtbe"! ce-n D 
rei M Laura Paeet 

Cristallo: 7; mr-fa e fa rr:n.ci- Trevi: La lunata de; temerà?: ccr. 

po-'a ree. B Hene I .7. Pavr.c 

Prgii Sripioni' Romene’ ’i volce 1 Trlanon. Scanr:cc:at:e’!e 


rie! dc-erto con J Nfascn 


lTne«te- L'i'eme dal brace"» d'ore 


I Della Valle: la città che scotta con F Sir.atr» 


con G. Kre t 


Delle Maschere: !! ladro de! re con I- Tafo!l 


con \ Bìvth C:n.em.a«cepc> 
Delle Terrazze; Hanno rubato ur. 
•- »m. con. A Fabnz! 


Tusrolo: Il cantante m.!s!ente«*' 


U!i*«e: Accadde a’, ncn.uerztar.c 
c-n A. Sord: 

ripiano Da quando te r».e an- 


Drlle Vittorie: Uno s-orotrluto da*ti ccn C Colbert 
alla —uà porta con P Med'.r» Ventini Aprile: La fort ini d; es- 
Del Va — ello: la moschea nel de- «ere donna con S Loren 
«erto , on V Ma'ure Verbano: 17 tesoro di Rrm.n~.e7 

Diana: K.cordami « 0.1 A Xar- Vittoria: Nani con M Caro! 

rari RIDUZIONI EVAL - CTN’EM A - 

Dnria- le d! *;ottenr:t cor M Al. Altieri. AttnaflU. Ambra. Tot!- 

G' ;n srì'iì, Atwìio. Brancaccio. Cori<». 

Due Allori Sette «po*o per *ct. . Colonna. Cotos«eo. Crl«talIo. 


to frate'!: -on J Povsell 


Eden. Filo» fkrnty». Flaminio. 


Eden Tre ra*>'ze e un .-acorate Imperiale. Ini. Odescalchf. Or- 
Edelvseiss > Remo canta f en pigra. Planetario. Quattro 

Esperia- t o-,r«»-j dei cranio Pu- Fontane. Sala fmhetto. Sala 


" e rn- T C:;rt;« 
Fspero lo.., «,-e-cco 


Piemonte. Safetno. Sllvetetne. 
Tuie «ilo. Vlpiano. TEATRI: Com- 


Eurlirte la varie qegu. t.onv.m | mediantl. DeUe Mm». TT >ff1tlme- 

1 f'J-'i tto. Mobile. Firmatilo. Rostlnt 
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L’UNITA’ 



IL DISCORSO DEL COMPAGNO PALMIRO TOGLIATTI SUL BILANCIO DEGLI ESTERI 

l tre gruppi ut Stati che si manifestano oggi nel mondo 


A quello capitalistico e a quello socialista si è aggiunto ora il gruppo di Paesi che difendono il principio della coesistenza 


(Continuazione dalla 1. pag.) 

Sovietica, società socialista in 
forte sviluppo, era uscita dal¬ 
la guerra piena di ferite, ma 
rapidamente aveva ripreso ad 
avanzare. Nei paesi dell’Eu¬ 
ropa orientale erano sorti, 
dopo la guerra, in conseguen¬ 
za della guerra e del crollo 
dei legnili leazionan che ivi 
esistevano, regimi nuovi, di 
tendenza socialista, avviati 
verso profonde trasformazio¬ 
ni sociali. Queste trasforma¬ 
zioni si sono poi compiute 
attraverso difficoltà, sbagli, 
avanzate c ritorni indietio, 
ma e.s.se rimangono Già al¬ 
lora caratterizzavano questa 
parte dell’Euiopa e ancor più 
oggi la caratterizzano. Un 
grande .spazio, quindi, ma in 
tutto non più di 300 milioni 
di uomini. All’altro polo, un 
gruppo di paesi capitalistici 
altamente sviluppati: sostan¬ 
zialmente, l’Occidente euro¬ 
peo, il continente america¬ 
no, 400 milioni di abitanti 
nel complesso, e alla testa 
fli questo polo gli Stali Uniti, 
il pao-e in quel momento più 
avanzato e pivi forte econo¬ 
micamente di tutto il mondo. 
Quattrocento milioni di abi¬ 
tanti, lio detto, ma un netto 
sopravvento di questa parte 
del mondo sull’altra per quel 
che riguardava, allora, gli in¬ 
dici economici, gli indici de¬ 
mografici, militari e cosi via. 

Nel resto del mondo — e 
qui considero l’Asia. l’Africa 
settentrionale e altre parti 
del mondo — esisteva una 
situazione ancora confusa. 
Erano ancora presenti le Rin¬ 
vi conseguenze della guerra; 
erano in corso lotte aspre at¬ 
traverso le quali popoli in¬ 
tieri cercavano dì conquista¬ 
re o riconquistare la loro li¬ 
bertà: si sviluppavano gran¬ 
di movimenti di liberazione 
nazionale non ancora giunti, 
pelò, sino all’esito loro, sino 
alla definitiva conquista del¬ 
l’indipendenza nazionale. 

In questa situazione sorse 
il proposito di uno larga a- 
zione, la quale avrebbe do¬ 
vuto condurre lo Stato-guida 
del blocco capitalista, il vo¬ 
stro Stato-guida, gli Stati 
Uniti d’America, a conquista¬ 
re un sopravvento e un’ege¬ 
monia mondiale. In quelle 
condizioni si poteva anche 
pensare che quel proposito 
pò*esse venire attuato. 

Il piano che venne conce¬ 
pito fu, da un lato, di arre¬ 
stare C kp possibile spingere 
addietro le posizioni del so¬ 
cialismo, impedire Io svilup¬ 
po dei paesi socialisti, osta¬ 
colare la loro avanzata sulla 
% in die essi avevano preso. 
D.dl’.dtro. per quej che ri¬ 
guardava il resto del mon¬ 
do. il piano consisteva nel 
compiere un’opera di pene¬ 
trazione economica, politica, 
militare tale che assoggettas¬ 
se tutti questi paesi, eli fat¬ 
to, più o meno sviluppati che 
fossero, :ri!o Stato egemonico, 
allo Stato-guida, agli Stati 
Uniti d’America, che in que¬ 
sto modo cercavano di tra¬ 
durre m atto la loro odierna 
politica impenalistica, di ti¬ 
po diverso da quella che fu 
seguita nei secoli passati. 

A questa politica fu tinta 
una formulazione teorica da¬ 
gli stessi dirigenti dell’impe¬ 
rialismo americano, quando 
disierò che il loro obiettivo 
era di far trionfare in tutto 
i! mondo il modo di vita ame¬ 
ricano. Qui. poi, si tradusse 
questa formula in altro lin¬ 
guaggio. Si parlò della ne¬ 
cessità di far trionfare il mo¬ 
do di vita «occidentale», di 
difenderlo, di affermarlo, di 
impedire che venisse intac¬ 
ca to da nume avanzate di 
civiltà di altro tipo. 

Il peso ilei hi TIFO 

A questa formula corr.spo¬ 
se una politica estera che 
cube nel corso di questi dieci 
«trini vjr.e formulazmni. l’u¬ 
rna >j trattò essenzialmente 
di da minaccia dell’ufo delle 
«•irmi «atomiche, di cui gli 
Stati Uniti per un certo pe¬ 
tardo di tempo ritennero (non 
.-o se con ragione) di avere 
li ir.onopol«o Po, si parlò di 
contenimento; quindi di spiri¬ 
la all’mdietro dei mondo so- 
ciau-ta: infine si e(»nfesso clic 
la politica condotta soprattut¬ 
to ne.lult.mo periodo, era 
stata una danza suii'orlo dc.- 
l'abis-o. Portare il mondo fi¬ 
no all’orlo della guerra, .n 
quovo modo spaventare :1 
nemico ed ottenere part.l.n 
,.nta- questo il \anto del Si¬ 
gnor Poster Dui Ics. 

Mezzi concreti di quota 
politica furono le basi mili¬ 
tari ed aeree organ.zzate da¬ 
gli Stati Uniti in tutto il 
mondo, nell’Europa occiden¬ 
tale, nell’Asia, jn Africa, co- 
vunque: e i blocchi militari, 
sorti prima con una certa nia- 
scheratura economica e tzo; 
aperta r-ente tradotta: in pat- 
!• puri e semplici di guerra 
Tal: furono e sono i*. Patto 
,.;’ian‘ico. il Patto ci Bagdad, 
il Patto del Pacifico. 

Questa polii ca ha anche 
avuto il suo costo: un oo=to 
materiale e un co-to politico 
e morale. La NA.T.O. si d ce 
(non so se la cifra s.a esat¬ 
ta) sìa costata 311 miliardi 
di dollari nel corso degli ul¬ 
timi anni, da quando esiste. 
L’Italia avrebbe contribuito 
a questa sterminata somma 
con 3 mriia-d" e 100 mihon. 
d> dollari: 3.150 miliardi di 
lire, cioè quanto im bilancio 
dello Stalo per un anno. r*l- 
l’incirca. Ma oltre al costo 
materiale vi fu il corto mo¬ 
rale. Questa politica non po¬ 
teva essere attuata, infatt". 


senza una carica di animo¬ 
sità. di odio che venne spar¬ 
so in tutto il mondo. Così fu 
stimolata e organizzata la 
guerra fredda I popoli fu¬ 
rono investiti da una men¬ 
zognera propaganda di odio. 
Questo provocò la rottura di 
quella unità delle forze de¬ 
mocratiche e popolari che si 
era costituita durante la guer¬ 
ra: provocò un arresto dogli 
■sviluppi che si erano intia- 
presi verso riforme di na¬ 
tura sociale. Su tutto il mon¬ 
do gravò il peso terribile del¬ 
la corsa ni riarmo. Dalla 
guerra fredda sgorgarono i 
primi focolai ili min guertn 
calda 

f fi’d rilèttiti 

Quale è stato il risultato di 
tutto questo? So che voi, 
quando esaminate questo pro¬ 
blema, ili solito vi vantate di 
ciò die a v e t e fatto. Di¬ 
te che a\ evalo determinati 
obiettivi e li avete laggiunti. 
Fate pino. Vorrei neiò ag¬ 
giunge'e e pregarvi di con¬ 
sidera'o che, per quel che ci 
inguauia, pur conoscendo il 
terribile danno — materiale* 
c morale — che a tutta l’u¬ 
manità ha nriecaio questo 
Indirizzo politico, tuttavia del 
risultato complessivo della 
evoluzione compiuta dal mon¬ 
do m questo periodo noi non 
possiamo dirci malcontenti, 
anzi, j30.s-.iamo ritenerci sod¬ 
disfatti. Si diie che oggi il 
volto del mondo è cambiato, 
che è cambiata l’at litosfera 
che si le-ijiia nei iapporti 


fra gli Stati. Queste sono su¬ 
perficialità. Quella ehe è cam¬ 
biata è la struttura, è la base 
materiale del mondo, oggi, 
e il cambiamento è precisa- 
mente quello che noi auspi¬ 
cavamo e per cui nel mondo 
intiero abbiamo lavorato. 

Il mondo oggi non è più 
diviso in due. onorevole Bet- 
’.iol, ma in tic campi o grup¬ 
pi; ella ha sbaglialo parlan¬ 
do di due gruppi soli. Per 
paura di essere legato alla 
dialettica, non ha tenuto con¬ 
to della terza posizione. 

Il pruno campo compren¬ 
de il consueto gruppo dei 
glandi Stati capitalìstici giun¬ 
ti all’ultimo punto del Imo 
sviluppo. Alla testa di que¬ 
sto gruppo stanno, come nel 
periodo precedente, gli Stati 
Uniti d’America, e continua 
in questo .gruppo la egemo¬ 
nia americana. Gli Siali Uni¬ 
ti d’America continuano a 
essere lo Stato-guida di tutti 
voi. Seriamente scossa è pe¬ 
rò que.-ria egemonia. La par- 
le che gli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica hanno avuto negli svi¬ 
luppi della politica intema¬ 
zionale nell’ultimo decennio, 
è oggi non solo criticata, ma 
attaccata da più parti. Ci i- 
ticho e attacchi partono non 
soltanto dalle opposizioni, ma 
dal seno stesso dei mutiti go¬ 
vernativi. In paesi di prima 
importanza è mainai ditlii-a» 
la intolleranza per i metodi 
con i quali gli americani han¬ 
no coi calo di imporre la loro 
volontà ai pivi impoi tanti 
paesi dei mondo. Non si può 
dire che esista lina totale cri¬ 
si deiregemoma americana: 


certo però si hanno i primi 
segni di questa crisi. Vi è un 
fermento e malcontento dif¬ 
fuso che annuncia una pro¬ 
fonda crisi. 

Il secondo gruppo com¬ 
prende il sistema degli Stati 
socialisti, il quale si è esteso 
e consolidato, al di là di ogni 
attesa. Oggi comprende la 
Repubblica popolare cinese, 
comprende altri paesi «asia¬ 
tici, comprende una parte 
della Germania; comprende 
la terza parte del genere uma¬ 
no, la più grande potenza in¬ 
dustriale europea, l’U. S„ e 
quella che sarà senza dubbio, 
tia alcuni anni, la più gran¬ 
de potenza industriale del¬ 
l’Asia. la Cina E’ uri sistema 
di Stati in fioro e in svi¬ 
luppo. Avendo ottenuto quei 
successi che tutti riconoscono 
nella difesa delle loio posi¬ 
zioni e nel "resìsterò agli «at¬ 
tacchi che venivano scatena¬ 
ti contro di loro si sentono 
oggi nifi liberi, possono an¬ 
dare avanti in modo più spe¬ 
dito. possono correggere or¬ 
lon e duiezze passate. Si è 
iniziato in questi Stati un 
processo di afienna/iono e 
consolidamento di posizioni 
democratiche che «andrà a- 
vanti in modo sempre più 
lapido. 

Ma oltre a questi due g* un¬ 
ni, ne esiste oggi un te-zo. 
I'L-o miopi ernie popoli e Sta¬ 
ti che non appai tengono ne 
al blocco (lei vecchi Siati ( a 
jufahMici diretti dalPmipe- 
n.disino ameni «ino, nè «d si¬ 
stema degli Stati sociall-ti 
Compiendo un sistema di 
Stnt i nuovi, che ajipunto ne:- 


che non appartengono ad al¬ 
cuno dei due precedenti gì up- 
pi, di .solito vengono indicati 
( ni termine di Stati neutrali. 
Que.-to termine nero non è 
giusto, non si adatta alla si¬ 
tuazione. Questi Stati non si 
estraniano, infatti, dal dibat¬ 
tito e dalla soluzione dei 
grandi problemi che stanno 
(I.ivanti all’opinione pubblica 
intcìnizloii.'ile e che si devo¬ 
no risolvere sulla scena del¬ 
le lola/.ioni fra ufi Stati. Han¬ 
no una fino posizione e la 
difendono. Prevale in e--a la 
tenden/;i a non adente a nes¬ 
suno dei blocchi jk » 1 itici o mi¬ 
lita 1 1 oggi esistenti. ma e«-.i 
piorlnmnno e difendono un 
oi mcipio generale, quello del¬ 
la inesistenza e della colla¬ 
bo! .-««'ione fi«i tutti gli Stati 
indipendentemente dai loro 
o-ientameiiti di j>oliticn in- 
totn.i, dall.t finn st* ottura 
economica. d,i| !o-o o’dma- 
mento Minale 

# punti iti Ita intuiti/ 

I". d.i questo gì uopo di Sta- 
t> (Ile sono usciti i cinque 
punti di Randung die oggi 
rigelo .siano il pm moderno e 
’1 rmi attuale piogrnmma di 
pohtie.i estri a che .sia stalo 
ni esentato, in quanto conten¬ 
gono ittici formulazione conci¬ 
sa e pierisn del modo più ci¬ 
vile e più umano nel quale 
oggi possono ossei e tegolati 
ì ìappaiti tia le glandi co¬ 
munità oiganiz/ate evitando 
il pentolo dei conflitti e dan¬ 
do una base solida a una pace 
pei manente. 


La lotta dei popoli per l’indipendenza 
e il rinnovamento economico e sociale 


Bisogna aggiungeie, inol- 
tie clic ci Laviamo qui di 
fi onte non a potenze o a 
blocchi di potenze nel senso 
tindizionale della paiola, ma 
a qualche cast di più e a qual¬ 
che cosa di meglio. Ci tro¬ 
viamo di /ionie a civiltà nuo¬ 
ve. le quali avanzano, si nf- 
feimnno, si fanno stinchi nel 
mondo: il mondo indiano, il 
mondo asiatico niciidionale, 
il mondo arabo. Tiatto co¬ 
mune di queste civiltà ò la 
lolla per l’indipcnclen/n e la 
difesa dell’indipendenza con¬ 
ti o rimpeiialismo. il rifiuto, 
quindi, della vecchia politica 
colonialista che fu <* i nnnne 
palle sostanziale della civiltà 
occidentale che voi tanto ma¬ 
gnificate. come si vede nel 
Nojd-Africa, a Cipio, nel 
Guatemala, a Formosa, nel 
Viet-Nmn meridionale, dap¬ 
poi tutto. 

Ma vi è un altio tiatto co¬ 
mune di queste civiltà, che 
per noi pai ticolai mente è 
della piti glande impoitanza. 
Esso è dato dalla tendenza ad 
accoppiare la raggiunta indi¬ 
pendenza nazionale, a un ì in¬ 
novamento economico e so¬ 
ciale ottenuto seguendo vie 
nuove, che sono in sostanza 
quelle che il socialismo ha 
ti accinto agli uomini. 

Abbiamo lotto con interes¬ 
se, ieri, la dichiarazione fat¬ 
ta ad una confeicn/.a stampa 
qui m Roma dal picsidente 
dell’Indonesia nel suo passag¬ 
gio a Roma, quando egli in 
foimo piena di significato ha 
detto elio non si soddisfa la 
fame con dei certificati elet- 
toiali. Mandiamo il nostro 
saluto, a nome di quella par¬ 
te del popolo italiano che 
rappresentiamo, al capo del 
glande popolo indonesiano, a 
cui auguriamo di progiedire 
rapidamente sulla via dell’in- 
dipendenza e del benessere. 
Questa dichiarazione del Pie- 
-idonte Soekarnn abbiamo 
i‘-colt.ito con particolare in- 
tciessc. poiché essa dimostra 
un orientamento nuovo, quel- 
roncntainonto verso la solu¬ 
zione dei pinblemi sociali che 
i gruppi borghesi dell'Europa 
occidentale non seppe»» «»c- 
oopp.aie alle lotte per la in- 
Iipendonza nazionale, e per 
questo e-'i condannarono in¬ 
tieri paesi. remo il nostro, «a 
rimanere fermi e a regredire. 

Nella stessa luce ci sì pre¬ 
senta la grande figura del 
capo del Governo indiano. 
Qualcuno di noi non può evo¬ 
carne il nome senza commo¬ 
zione lo ricordo di avere in¬ 
contrato quest’uomo a Bar¬ 
cellona nel 1938. negli ultimi 
niC'i della les'stcnza della 
Repubbl.cn spagnola in ter¬ 
ritorio catalano. Ivi egli fu a 
v.sitare i luoghi del nostro 
lavoro. Nel commentare que¬ 
sto suo passaggio per Barcel¬ 
lona co-i egl. m e espresso 
nella sua autobiografia: « Vi 
era luce li. la luce del corag¬ 
gi.o. della decisione nel fare 
qualcosa che ne valesse la pe¬ 
na ». Co-i era, in realtà. Ma 
oggi, alla commozione e al ri¬ 
stretto con cui consideriamo 
l.i figura di questo grande 
uomo di Stato, si unisce l«a 
profonda stima e l'interesse 
sempre p.ù vivo per le posi- 
z.on. che egli afferma e di¬ 
fende, quando d ce che la sua 
intenzione c di avviare il 
grande popolo indiano (p.ù di 
300 milioni di uomini’) su 
quei la via d. rinnovamento 
soci.de che c indicata dal so¬ 
cialismo. Sappiamo che que¬ 
sta via (.u.i peroni sa e dovrà 
essere percorsa dal popolo in- 
d.ano con metodo suo. con un 
«un ritmo, con una sua pro¬ 
pria organ.zzazione. e con un 
suo metodo; il fatto, però, ri¬ 
mane. 

fù determino .n que.-to 


posizioni che si affannano in 
questi nuovi Stati, la tenden¬ 
za di queste nuove civiltà ad 
accostai si senapi e piu al mon¬ 
do socialista, a subii e l’effi¬ 
cacia di ciò che noJ mondo 
socialista viene fatto j»cr 11 - 
solveie il glande pioblemn 
del benessere e della giusti¬ 
zia sociale. Non per nulla, 
quando i piu alti diligenti 
dell'Unione Sovietica. Bulga- 
nm e Kiusciov. hanno visita¬ 
to rindiu, la Bumania, l’Af- 
ganistan, quel viaggio ha 
avuto cosi glande importan¬ 
za per quei popoli. L’entusia¬ 
smo trascinante di folle di 
milioni e milioni di uomini, 
che li ha accolti, è l’indice 
esso juiie della nuova situa¬ 
zione in cui viviamo. 

£>ii ilistriisiimr 

A jiaite ciò, coito è che da 
questo giuppo di noesi nuo¬ 
vi e da quello degli Stati so¬ 
cialisti clic fiumano nel mon¬ 
do un inficio sistema, giun¬ 
gono oggi le cose nuovo, gli 
slanci ìinnovatoli, le pioposte 
più avanzate e più giuste, non 
soltanto nel campo sociale, 
ma in quello della politica 
estera. Paitc da questi paesi, 
m fiume diveisc e in diverse 
dilazioni, una azione consc¬ 
guente per superate le frat- 
tuie oggi esistenti, liquidare 
la vecchia politica di guerra 
dell’atlantismo e dar luogo a 
una politica che permanente- 
mente garantisca la collabo¬ 
razione dei popoli c la pace. 

Il vecchio mondo capitali¬ 
stico. di fronte a queste cose 
nuove, semina non aver nulla 
da dire. Rimane chiuso nella 


sua sfiducia, nella .-ma incu- 
p.ait.i di muovei si e piogie- 
due. Rimastica vcecine fin- 
mule e se ne accontcnt.i 
Qualunque passo venga fat¬ 
to per sollecitale e attuale 
una jiolitica di pace, senqn e 
si tiov.i un piofessore di <fi- 
ntto e piocedui.i pen.de, co¬ 
me lonoievole Bettml, o di 
altta disciplina, punito a due 
che non Insogna tiedeici, che 
Insogna mantenete ì pi opri 
sospetti, la inopi la stufitela, 
nm.itici e chiusi alla com¬ 
pì elisione della nuova lealtà. 

Ma il mondo intanto va 
avanti, anche senza di voi e 
contio di voi. Al mutamento 
della struttuia un risponde 
infatti il mutamento degli m- 
dmzzi della jiolitica interna¬ 
zionale. E anche qui a me 
non intei essa, in questa sede, 
il dibattito su quali siano le 
nusuie che (tossano avere 
avuto una maggime efficacia 
nel determinine le modifica¬ 
zioni che già sono in atto. 
Lascio da pai te questo tenia, 
che il fi aitai lo a fondo po¬ 
ti ebbe impedii e la iccipioea 
comprensione. Quello clic ci 
intei essa e sopiattutto il fat¬ 
to e il fatto ci soddisfa. Ci 
soddisfano le cose nuove che 
stanno avvenendo. Noi abbia¬ 
mo lavorato, abbiamo com¬ 
battuto anni ed anni per ot- 
tcneie questo, per ottenere 
che da una politica di bloc¬ 
chi di guei ra. da una politica 
di piovocnzione alta guerra c 
di gueri.i fi odila, si passasse 
a una politica di t ecipi oca 
lompiensionc. di distensione 
e di collabo» azione fi a tutti 
i paesi del mondo. Questo 
era l'obiettivo che ci propo¬ 
nevamo e non possiamo che 
sua vecchia ai matura, nella’essere soddisfatti nel vedere 


die oggi ci si toni mela a muo 
vote |ier questa spada. 

I vecchi ìndnizzi non vai 
gono piu. Le gliene calde 
asiatiche sono tei minate. La 
gucna fi edda inumi.uria ad 
ap|>atue cosa del passato. Vi 
e stato un inulto passo di 
stensivo. compiuto alla prima 
confcienza di Gincvia e toni 
indente con il ciofio della fa¬ 
miglimi.ì CKD. Poi un mo¬ 
mento di ai testo, segnato dal¬ 
la seconda corifeien/a ili Gi¬ 
nevra. dalla ciea/ione della 
Unione europea occidentale c 
dalle iniziative che da parte 
occidentale l'accompagnaiono 
fn seguilo la marcia è stata 
riptesa E qui attiro la vostia 
attenzione su un fatto che e 
nuovo nella politica intema¬ 
zionale. La marcia verso la 
distensione e la pace e stata 
tipi osa con un metodo del 
tutto originale, con il meto¬ 
do. duci, delle iniziative uni- 
lateiali. \enute da una pai te 
sola, meati e Palli a stava 
chiusa in se. continuava a 
digrignare i denti, non ma¬ 
nifestava che diffidenza e so¬ 
spetto. Cosi è stato risolto il 
problema austriaco, con di¬ 
spetto dell'onorevole Bettioi. 
il quale si è idi doluto che 
sia stata data finalmente una 
soluzione a questo problema, 
lesfiluendo ai popolo austria¬ 
co piena libeità e indipen¬ 
denza e liberandolo da qual¬ 
siasi occupazione stranici a. 
E' stato usolto il problema 
di av\ lare rapporti fra la Ju¬ 
goslavia democratica e socia¬ 
lista c i paesi dell'Europa 
orientale. E’ stato risolto il 
pioblcma di avviare rapporti 
diplomatici fra la Germania 
occidentale e l’Unione Sovie 
fica E così si è andati avanti 


fino alle ultime iniziative di 
disai mo compiute esse pure 
con atto unilaterale, da una 
sola delle pai ti. dall Uiuone 
Sovietica, prima ion la ri¬ 
duzione di (500 nula uomini 
dalie sue foize effettive e poi 
di un milione e 200 mila sol¬ 
dati 

GEREMIA- Quanti ne re¬ 
stano? 

TOGLIATTI: I.o vada a do¬ 
mandale là. 

Una voce a sinistra" Quanti 
ne hanno gli «dtn? 

TOGLIATTI: Lo vada a do¬ 
mandale Il nostro Pai lamen¬ 
to e investito della piopostn 
dell'invio di una delegazione 
nell’Unione Sovietica. Solle¬ 
citi dal nostio Piesidente lo 
invio di questa delegazione c 
la potià pniie la domanda 
(npjilnusi a sinistra), ma non 
a me, che non sono il mini¬ 
stro della gueiia deH’Uinoiie 
-Sovietica 

In A-aa. a que-.tr* iniziati¬ 
ve c -egliilo il contatto e la 
mte-.a fi.» i paesi del inondo 
socialista e ì pimeipali nuovi 
Stati abiatici, e l'intesa -i e 
eahz/at.i imi la ìeiipioca ac¬ 
cettazione dei cinque pilliti 
elaborati dalla (outuen/a ( 1 ) 
Bandung. In Kuiopa a un 
tale t multato non si e ancora 
ari nati, m e .incoia lontani 
da e~-o; vi è stata prio una 
pi ìe nuineioi.i di contatti, 
che >enz.i dubbio hanno poi- 
tato a una migliore compì en- 
Mone implora e a alcuni 
imitati j).nzi.di. 

In qu’->te condizioni, upe- 

to che è --bagli.ito limitai si a 
fiatiate di una atmosfera 
nuova. C'i tiov lauro di fron¬ 
te a una situazione nuova, 
la quale richiede lina poli¬ 
tica adeguata a questa situa¬ 
zione. Ma quale politica'* 
Qual è oggi la politica del 
blocco atlantico? L’ultima 
fin mutazione ufficiale di quo 
sta politica è sfiitn quella di¬ 
sgraziatamente data dal mi 
nisfio degli estri i america¬ 
no alcuni mesi or sono, (pian¬ 
do ha parlato della sua abi- 
’ità nello . jnngete il mondo 
tino sull'olio di un conflitto 
terrificante c* disti utivo per 
ricavatile il muggini e degli 
utili. Vi fu una rivolta in tut¬ 
to il mondo civile contro (pie 
>ta incauta fotimilazione della 
politica dagli Stati Uniti ni- 
posta a tutto il blocco atlan¬ 
tico C’i piche '<>no venute da 
tutte le patti del mondo, ma 
e 'fitta «pei lamento respinta 
onesta posizione’ E’ difficile 
dn lo 

Crisi atlantica 

Si è andati avanti sulla via 
della distensione non per me¬ 
nto eh chi aveva formulato 
questa politica e non dichia¬ 
rò mai ufficialmente di avere 
rinunciato ad e«>a. Nessun 
atto a favote della distensio¬ 
ne è ufficialmente venuto 
dalla pa:te atlantica. Nessu¬ 
na iniziativa picei'.» di po¬ 
litica estera e stata prosa, da 
questa parte, che significhi 
un distacco dal veeclrip meto¬ 
do dei blocchi di guerra e 
della rottura del mondo in 
due. Questo lo si giustifica, 
oggi, con la diffidenza, con 
il sospetto. Gli specialisti 
della danza suU’abissn non 
hanno piu fiducia nella loro 
diabolica abilità. Ma è in lo¬ 
ro. c in questi specialisti del¬ 
la danza sull’abisso che i po¬ 
poli hanno (in Étto e ragione 
di non avere nessuna fidu¬ 
cia* La campagna (iella dif¬ 
fidenza e del sospetto copre 
la crisi evidente di rutta la 
politica occidentale e atlan¬ 
tica, crisi che parte dai set¬ 
tori militari c via via si 
estende a tutti gli altri. 


Non è possibile basare una politica 
sulla prospettiva della guerra atomica 


Per quanto riguarda i set 
tori militari, le cose sono 
«tate dette apertamente, dai 
più autorevoli organi della 
opinione pubblica, in Inghil¬ 
terra. negli Stati Uniti, m 
Francia. All’epoca delle ulti¬ 
me riunioni atlantiche, il 
Manchester Guardina lia det¬ 
to chiaramente che il patto 
atlantico, per quanto riguar¬ 
da gli armamenti, è m bri¬ 
ciole. E no per evidenti ra¬ 
gioni: perchè la Francia è 
impegnata m lina terribile 
guerra neTAfrien de! Nord, 
perchè d popolo tedesco non 
niO'tfi» un grande entusiasmo 
por :i servizio militare olc- 
bhgatorm e per la rirMi 
tuzione di una forza armata 
agli ordini e «al servizio di 
imperialisti stranieri, perche 
il Belgio e 1 Olanda non ac¬ 
cettano la imposizione del 
comando atlantico, di nllun 
gare la ferma militare. I soli 
che ubbidiscono alla ciec » 
sembra che su,no gli indiani, 
oramai 

Per», quando v :cn f «tia 
questa denuncia delia crisi 
mihta-r de! «l'tema atlanti¬ 
co, a* a fine vien fuori il fat¬ 
to più grave, il problema più 
profondo, quello nelle pro¬ 
spettive. Se non lavorate at 
tivnmcn’e per la distensione, 
se volete mantenere la divi¬ 
sione del mondo in blocchi 
militari contrapposti. *-e vo¬ 
lete continuare nella politica 
della danza ‘-ul.’nb.sso. quale 
è la prospettiva ciré aprite 
al mondo? Quando 'i p.«rla 
Jtriìa crisi militare, 1 capi 
militari — e in prima linea 
quelli degli Stati Uniti di 
America — rispondono che 
hanno le armi atomiche e con 


la prospettiva nella qu.de 5 ’o* -a «mule. sarebbe t-.nol- 


• Pei metti, nr- 
n questa que- 


modo, logicamente, date le lesse regoleranno tutto. Ecco 


tuttora si vuol vivere, alla 
quale tuttora si \ qui rima¬ 
nere legati, la prospetti» .1 
della guerra atomica! 

Ma ci siamo mai doman¬ 
dati seriamente, dopo aver 
conosciuto quali sono i pro¬ 
gressi che sono stati fatti 
nella fabbricazione degli stru¬ 
menti di distruzione atomica 
o termonucleare, che cosa 
sarebbe una guerra n’onuca? 

BETTlOL GIUSEPPE: E 
che 00 -n sarebbe la perdita 
della 1.berta, onorevole To¬ 
gliatti? 

TOGLIATTI 
rsvero anche 
stione. 

RETTIOL GIUSEPPE. Non 
è l’ato’u.ca. ma è ’a '..berta il 
problemi di fondo.. 
rurtom del deputare* Pnjetta 
G imi Carlo) 

Civiltà in per ir ilio 

TOGLIATTI Io rimango 
legato .Via m,.» vecchia opi¬ 
nione. onorevole Bettioi. che 
.a prospettiva di una guerra 
atom.ca è essenzialmente pro¬ 
spettiva di distruzione e stor¬ 
ia.mo della civiltà attuale! Se 
parziale o totale, non so: cer¬ 
tamente. pero, di distruzione 
e sterminio! Vi sarebbe un 
fronte, un divisane del mon¬ 
do con fronti regolari mili¬ 
tarmente organizzati, in una 
guerra atomica? No. è stato 
riconosciuto oramai aperta¬ 
mente’. Vi snrooboro s.r.o zo¬ 
ne di distruzione tot.de. «al¬ 
ternate a zone di totale di-pr- 
razione degli uomini* 

F.’ certo che r.i’.tu.ric ordi¬ 


to. Ma che cosa ne uscirebbe 
Non lo s» può dire! 

Si può lavorare con que¬ 
sta p-ospcf.n a? Si può porre 
questa minaccia alla ba.-e d. 
una qualsiasi politica interna¬ 
zionale? E’ cosa assurda e 
non solo por i gruppi cani- 
t:.lutici che. in un conflitto 
atomico sono certi che non 
sopravviverebbero, in quanto 
scomparirebbe il sistema stes¬ 
so su cui c.'SÌ fondano 1 ! loro 
potere, ma anche per 1 popol- 
c per tutti r.oi. Nè 10 esagero, 
onorevoli colleglli, ne! t-a*- 
tare a questo modo quest, 
p-oblema. perchè esco so-ge 
ad ogni istante. Sorge quan¬ 
do vengono dibattuti ; tem. 
detrazione militare cosiddetta 
difensiva dalle più alto auto¬ 
rità politiche e militari de’.- 
’.’Occidente coi come sorge 
quando si conducono le trat¬ 
tative por il disarmo. E’ noto, 
del resto, che la prima deci¬ 
sione presa dopo la costitu¬ 
zione delI’UEO c stata pro¬ 
prio quella di armare le di¬ 
visioni dislocate nella Ger¬ 
mania con striìmenti atomic- 
di distrvi7ione e di sterminio 
Purtroppo. s<» C1 man¬ 
tiene sulla strada delia di- 
v l'ione de! mondo in blocchi 
militari contrapposti e della 
danza siiL'abiv-v*. non vi c 
.-lira prospettiva aperta. Se- 
nonchè. data l’assurd’.tà d; 
questa prospettiva, io «affermo 
die non vi è più possioilita 
di scelta, di alternativa. L’al¬ 
tra strada non è .ilimolna, 
ma e necessaria, se vogliamo 
citare la distruzione, lo 
sterminio della civiltà attua- 
n.amento capitnli'tico. in quel-ile. Ed è per questo che la pe¬ 
la parte del mondo capitali- 1 litica estera non può rima¬ 
stico che fosse soggetta a una nero quella di prima, ma de¬ 


ve cambiare, avviandosi per 
un.» strada che porti a ga¬ 
rantire la sicurezza gener«».e 
e la pare permanente di tutti 
1 popoli. Primo pasco da farsi 
è la distensione. Mozzo pe~ 
ottenerla l'accett.azione del 
principio della coesistenza 
Nè intendo discutere se debba 
tratta-sì di coesistenza attiva 
passiva, competitiva od altro 
Per me coesistenza non vuo’ 
dire semplicemente esistcnz-i 
dell’uno Stato accanto al¬ 
l’altro. senza reciproca cono- 
scenz.%. comprensione o colla¬ 
borazione L» coesistenza, 
deve implicare '.'avvicinamen¬ 
to rceipr.KYi e la cooperaz.o- 
ne. allo s<op<> di risolvere : 
gravi problemi che sono su' 
tappeto, primo (ra tutti quel¬ 
lo del d.-sTino. 

Ma qm si palesa la profon¬ 
da contr.adizjcne di tutta la 
politica atlantica e occiden¬ 
tale. I popoli hanno sempre 
più coscienza della situazione 
Le voci p.ù illuminate che 
'i fanno .-enfi-e, in tutti 1 
pae.'i, ammoniscono che la 
vecchia $tr.«da deve essere 
abbandonata, che occorre an- 
da-c alla ricerca d; nuove po¬ 
sizioni Ogni tanto la verità 
si fa strada, si ha uno spraz¬ 
zo di luce, si sentono formu¬ 
lare orogrammi nuovi, esige¬ 
re piofonde modificazioni 
nell’indirizzo fino ad ora se¬ 
guito. In questo quadro si col¬ 
loca la presa di posizione del¬ 
l’attuale ministro degli estcr. 
della Francia, il quale, dopo 
•'•er p mela ir. r. fi-. .1 ,s U «, 

fondo disaccordo dalla ten 
rienza sino ad ora prev alsa 
nella politica de’l’Occ'dente. 
ha affermato che occorre cer¬ 
care una coesistenza fondat.a 
su nuove basi e. più precisa¬ 


mente, su una coo]>erazione 
economica generale estesa a 
tutti i paesi nell’ambito delle 
Nazioni Unite. Nella stessa 
direzione e sulla stessa linea 
Ustiona la vote del presidente 
ilei consiglio della Repubblica 
francese, il quale a un certi 
punto ‘■ombra non voler più 
condizionale il disarmo alla 
-olu/ione della questione te¬ 
desca e nel partire da Mom 1 
dichiara che non vi è alcun 
! sericolo di aggiessione e che 
non si deve condizionai e 1 ’ 
disarmo alla soluzione della 
questiono tede-iM. In direzio¬ 
ne analoga seminano andate 
le stos-e dichiarazioni rie’ 
'pie-udente degli Stati Uniti 
(l’Amei k , 1 . quando afferma 
che non m può p.ù j)en c are 
alla guei • a. 

Ma .«ilota, quale polit'ca 
veri a seguita’’ Qual è la nuo¬ 
va linea di condotta che voi, 
aiticii del blocco occidentale 
P'oponete'' E quale la politi¬ 
ca italiana m questo quotilo? 

Qualche parziale riconosci¬ 
mento della necessita di cam¬ 
biar sballa, ripeto, lo m 00 - 
.stata Pero, quando si n r 'i\a 
al punto in cui e ncres-aim 
cambiate rada .rimonte qual¬ 
che cosa, fa-e finalmente jia-- 
'i positivi per i! disarmo, per 
l’osganizz.izione di un sistema 
di sicuiP77.i generale, allora 
t isorge tutto il pacato. Bi¬ 
sogna rimanere legati ai vec¬ 
chi blocchi militari! Nessun 
(Usai ino! Si deve mantenere 
In cortina di ferro attraici so 
l'Europa! L’Europa deve ri- 
maneie divisa in due bloc¬ 
chi militarmente contrappo¬ 
sti. l’un contro l’altro armato, 


e disposti a farsi la gueira 

E’ evidente che dal seno 
stesso dell'Occidente è neces¬ 
sario, pe: uscire da questa si¬ 
tuazione, che venga una ^pin- 
ta piu Rute, e questa deve 
venne dai popoli, ma deve 
anche venne dai governi 1 
(piali abbiano coscienza della 
gravita dei problemi da risol¬ 
vei'! e della .i"Oluta neces¬ 
sita (li risolverli. 

ti li ticintiinrnti 

L’esempio piu caratterini 
co e quello del dibattito at¬ 
torno al disonno, che si tra¬ 
scina (vinai da anni ed anni. 
Qui 'i giunca a rimpiattino. 
Tutto fio che c stato detto e 
che viene ogni giorno 1 ijietu- 
to, che da parte dell’Unione 
Sovietica non coirebbe ad 
esempio accettato il principio 
dei conti o!.i, e menzogna. 
Piende'o la prima proposta 
dell’Unione Sov.etua, del 
1!)4G, cava i’ divieto del’e ar¬ 
mi atomiche e il conti olio 
'UH’ajiplicazione di questo di¬ 
vieto. e ti ovate un piano pa*"- 
;k ol.ireggi.it] vimo >li control 
li e di ispez.oni nei singoli 
paos-, oigarn/zati da una su¬ 
periore automa internaziona¬ 
le. E’ menzogna tutto quello 
che 'i ri.ee e si ripete a que¬ 
sto proposito* 

Ma il giuoco a rimpiattino 
lo si scopre quando si esa¬ 
mina come sono andati i di¬ 
battiti. La jiaite orientale e 
p.iitita dalla richiesta in pri¬ 
ma linea, del divieto delle ar¬ 
mi atomiche, del loro uso e 
della loie* costruzione, per 


passare qu.ndi alla elabora¬ 
zione di un piano rii riduzio¬ 
ne delle armi convenz.onuh. 
La parte occ.dentale ha : sno 
sto che Cìo non si potev a fa¬ 
re e clic bisognava invece se¬ 
guile la via opposta: bisogni 
va partile da un accordo pe- 
!a riduzione delle a:mi con 
vonzionah e poi si sarebbe 
aifion’dto il problema del d - 
vieto delle almi atomiche La 
paitc sovietica ha insistito 
per pai occhio tempo sul’., 
propria posizione. Alla fine 
ila detto va bene, accetto la 
vcispa posizione, incomincia¬ 
mo da’Li r'dimonc dello a.- 
1111 convenzionali e poi pa¬ 
sci omo a esaminare il p:o 
blenni del divieto della pm 
dazione e dell’uso delle anr 
atomiche. Allora la patte 01 
i ideatale ha librato la pio 
pi ia proposta. 

DOMI NEDO': Non è o.sat r’ 

TOGLIATTI: E’ esatto, uni 
:evo.e Dommedo! 

F( : quo! (he nguarda la 
du/ione deg'i at inameni, ar 
(he qui si è avuto *0 stO"o 
giuoco. L’Unione Soviet 1 1 
pa.te dalla luliies’.d di un. 
i illazione pi opoi zumale rd m 
ammetto die questa pnsizion 
potesse essere c:ìticabile. La 
parte occidentale propone, m 
vece, un piano di massimi . 
velli assoluti di foiz.e ‘.el¬ 
iminali per le piu glandi po¬ 
tenze La parte sovietica in.-i- 
, -te per parecchio tempo sul 
la propria posizione ma «alla 
fine dice anche a questo pro¬ 
posito- va bene, accetto la po¬ 
sizione vostra. Allora, la pa¬ 
le occidentale abbandona la 
p:opini posizione. 


TI sabotaggio degli occidentali 
ai diversi progetti di disarmo 


Determinate cifre vengono 
pioposte dalla Francia e dul- 
ringlulteria come livello 
massimo di armamenti per lej 
glandi potenze: l’Unione So¬ 
vietica le accetta, le introdu 
u* 111 un proprio piano sen¬ 
za muriliicuzioni. 11 primo mi- 
nist;u mglese propone un si¬ 
stema di smilitarizzazione 
conti oliala in una zona riel- 
1 Europa centi a*e; ad un cer¬ 
to punto l'Unione Sovietica 
accetta anche questa piopomi. 
Polsino per il piano di inpe 
ziom aeiee proposto dal pre¬ 
sidente degli Stali Uniti, ad 
un certo momento i sovieti¬ 
ci dichiarano: va bene, in un 
.sistema generale di control¬ 
lo. possiamo prendere m esa¬ 
me anche questa projiosia-j 
Siamo dunque al punto m 
cui si potrebbe concludere? | 
No, ni questo momento si ri¬ 
torna a! punto di partenza 
perchè la parte occidentale 
dichiara che si. che tutte que¬ 
ste proposte vanno bene, ma 
però bisognerà prima di tut¬ 
to mettersi d’accordo sui temi 
di ordine generale. Questa è 
la posizione di ieri dell’ono¬ 
revole Bettioi: finche non si 
sarà d’accordo sul modo di ri¬ 
solvere la questione tedesca, 
non si potrà fare nessun pas¬ 
so in avanti per il disarmo 
ed è una posizione contrastan¬ 
te, jx-rsino con alcuni accen-l 
ni che nel passato vennero 
fatti da! nostro ministro de¬ 
gli esteri m precedenti espo¬ 
sizioni ministeriali. 

Cosi il tema del disarmo 
è ritornato in alto mare. Vi 
è stata, infatti, l’opposizione 
recisa del cancelliere tedesco 
a qualsiasi pa??o nella dire¬ 
zione nella quale ormai era 
chiaro che ci si poteva muo¬ 
vere. Vi sono state infine le 
dichiarazioni de! presidente 
degli Stati Uniti, che le 1. r- 
z.e armate americane non po¬ 
tranno mai venire ridotte. 
Come si andrà avanti? Ripe¬ 
to. E’ necessario che da'.I’in- 
ìerno del mondo occidcnta.e 
sorgano spinte nuove. E qui 
sorge per noi il problema «.iel¬ 
la politica estera italiana e 
della responsabilità dei nostri 
governanti. 

L’Italia, in questo momen¬ 
to in cui il blocco occidenta¬ 
le appare incatenato a posi¬ 
zioni da cui da tutte le parti 
si chiede che ci s: stacchi, 
ma da cui non ci si r.esce a 
-taccare. che cosa fa? Quale 
e la nostra politica estera, 
quali sono le nostre proposte, 
quali sono le nostre iniziati¬ 
ve? Ha il nostro paese una 
politica estera che sia adegua¬ 
la alla nuova situazione che 
oggi osi'te nei mondo? 

i: ritaiin ? 

Noi siamo immobili, fatta 
eccezione di alcune formula¬ 
zioni nuove di cui parlere¬ 
mo. ma che rapidamente sono 
state cancellate, perchè con¬ 
traddicevano con tutto il re- 
sto. 

La politica estera c: un p«ae- 
se c fatta da! Governo e da¬ 
gli organi de’.l’opmtone pub¬ 
blica. Se «i prende in esame 
!a politica che v.ene fatta 
da’.la magg.or parte di questi 
organi che. in soManz-a. sono 
controllati p.ù o meno dal 
governo, o almeno coordina¬ 
no le loro posizioni con quel¬ 
le governative, il quadro è 
sconsolante. Non parliamo 
delle jxmzioni che vengono 
pre-e verso 1 paesi del mondo 

C A a o ’ »C* O » . « a ** * •> '* ' •• t • A a 
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ch.o stile fz.sc.sta. tinto di ne¬ 
ro fumo clericale. Per quan 
to riguarda t nuovi grupp, 
di Stati liberi aliatici e afri¬ 
cani. c. in generale, il pro¬ 
blema de', co.onialìsmo. la po¬ 


sizione che viene fuori è que.- 
la di un curiosissimo colonia¬ 
lismo per conto degli altri. 
Nm difendiamo il sistema co¬ 
loniale quando Osso, nella 
maggior patte del mondo, è 
crollato, e non abbiamo alcun 
ìnteics^e a difende: lo anche 
perchè nel tentativo di con¬ 
quistai j* posizioni coloniali 
per poco non abbiamo perdu¬ 
to la nostra indipendenza, sm¬ 
ino .stati co'tietti a riconqui¬ 
starla con tanti sacrifici e con 
tanto sangue. Credo che sol¬ 
tanto in Italia sia avvenuto 
di poter leggeie sulla rivi¬ 
nta Ln nuova uutoloijm, con¬ 
siderata espressione del pen¬ 
siero culturale quasi ufficia¬ 
le del nostro paese, un lun¬ 
go articolo, nel quale si .so¬ 
stengono 1 diritti del Porto¬ 
gallo su quel territorio di 
Goa. che viene mendicato 
dal popolo e da! governo in¬ 
diano. interessati a condurre 
a fondo la lotta per distrug¬ 
gere ogni traccia di coloniali- 
>mo. Noi siamo per il cosid¬ 
detto governo di Formosa. 
Marno, nel Vietnam meridio¬ 
nale. per le marionette ame¬ 
ricane. siamo per i colonizza¬ 
tori americani contro il po¬ 
polo del Guatemala: dovun¬ 
que si affaccia il nuovo co¬ 
lonialismo di marca america¬ 
na. noi siamo al seguito dei 
colonialisti. 

Per ciò che si riferisce al¬ 
l’Europa, quello che si cerca 
a forza di far credere all’opi¬ 
nione pubblica, è che non sta 
avvenendo niente di nuovo: 
[capi di Governo e capi di Sta- 


Yi è sta:»* poi il v ìaggio 
in Inghilterra dei dirigenti 
.sovietici, e anche da que- 
,'to sarebbe uscito niente, sa¬ 
rebbe un fallimento comple¬ 
to. Ma da questo viaggio 
intanto c u-cito un ampio 
accordo di collaboraz-ione 
e di scambi culturali; è 
u-cito un inizio di accordo 
per scambi economici che po¬ 
trebbero toccare, in cinque an¬ 
ni. la cifra di un miliardo di 
sterline; è uscito l’impegno dei 
due governi a far tutto il pos¬ 
sibile per porre termine alla 
corsa agli armamenti in ogni 
parte del mondo; è uscito lo 
accordo fra i due governi su 
que-’i due pumi fondamenta¬ 
li: l’interdizione delle armi 
atomiche e l'inizio immediato 
di una sostanziale riduzione 
controllata degli armamenti 
classici da parte delle cinque 
grandi potenze. 

Fallimento anche ù contat¬ 
to a Mosca tra 1 dirigenti so¬ 
vietici e 1 capì del governo 
francese. Ma da questo con 
tatto è uscito, prima di tutto, 
un ampio «accordo di coope¬ 
razione culturale; è venuta la 
espre.'sione delia comune vo¬ 
lontà di operare in vista del¬ 
la riduzione della tensione in 
temaziona’.e; c venuta la 
e-pressione della ferma volon¬ 
tà dei due paesi di prendere 
misure atte a rafforzare la fi¬ 
ducia reciproca e a migliorare 
1 rapporti tra gh Stati, quali 
che siano le differenze esi¬ 
stenti nei loro sistemi politi¬ 
ci. economici e sociali, cioè 
è venuto il riconoscimento de) 
principio della coesistenza pa¬ 
cifica. c venuto un accordo di 
massima per risolvere il prò 
Die.na dei disarmo e cosi via. 

La nostra op.mone pubbli¬ 
ca v.ene orientata, non so se 
per ispirazione del governo 
dei gruppi che d.t .gono 1 eco¬ 
nomia italiana, o d: potenze 
e mterc.'S. stran.er:, in senso 


tn m incontrano, dibattono 
piob.ctnt, ceicano intese, ginn 
gono a determinati risultat’ 
puiz.iali, il commento è seni 
pie quello: non vi e mente di 
nuovo, non vi è monto di fnt 
to. non cambia nulla, c tutto 
un trucio. 

Contatti diretti 

E invece sono cambiate e 
cambiano molte cose. Il viag 
gin dei dirigenti sovietici nol- 
1’A.si.i ilici idionale ha portato 
a un accordo di s'retta colla¬ 
borazione tia il più grandi* 
paese socialista e 1 piu gran¬ 
di Stati di questa parte del 
mondo. 11 contatto del primo 
ministro svedese Erlandcr coi 
dirigenti del'.’Unione Sovieti¬ 
ca poita alla dichiarazione 
elio vi sarà una coopcrazione 
tra 1 due paesi nel campo del 
disarmo e della distensione 
internazionale. 11 contatto tra 
i dirigenti sovietici e il pri¬ 
mo ministro danese Hansen 
porta al nconoscimento reci¬ 
proco del principio delia pa¬ 
cifica coesistenza, ba.-ata sul 
non intervento, sul rispetto 
della sovranità degli Stati e 
sulla non aggressione. Il con¬ 
tatto tra 1 dirigenti sovietici 
e il capo del governo norec- 
tge.se porta all'impegno del go- 
I verno norvegese rii no» con¬ 
cedere basi, sul proprio tei- 
ritorio, a potenze stiamole, 
impegno che viene assunto 
dalla Norvegia nonostante e- 
sa faccia parte dell'allcnn/a 
atlantica. Tutto questo, per 
gli organi delia nostra opi¬ 
nione pubblica, non è niente’ 


ta d: quello che sta avve¬ 
nendo. v iene ingannata con 
tmuamente allo scopo d. co¬ 
prire con una mascheia qual¬ 
siasi il fatto che l'Ital a no 1 
ha oggi una sua pol.t.ca este¬ 
ra. che l'Italia non giunca nel 
mondo quella parte che po¬ 
trebbe giocare. 

Il nostro governo che f«s’ > 
Quali sono le sue .n.z.at.ve, 
1 suoi atti? La relazione «ri 
bilanc.o presentata dal colle¬ 
ga designato dalla Comm-s 

s. one esteri, bene r.fletie 
questa assenza di una po’. - 

t. ca estera adeguata alla 
Inazione attuale. Delie p. 1 
importanti e decisive que¬ 
stioni. non parla. Esalta .. 
fatto che la nostra pol/Lu 
estera si svolgerebbe da anr.. 
secondo le stesse l.nce pre¬ 
cise- Ma in questi anni la 
situazione è radlcalmen’e 
cambiata, oggi ci sono nuov e 
cose davanti a noi. Esalta .1 
fatto che or sono c.nque 
anni, il 17 dicembre del 1951 
ad Ottawa venne presentita 
dal rappresentante del gove. - 
no italiano, non so qtia’e r.- 
vendicaz.one d. appi.cri enr 
del Patto atlant.co :n tu 
modo determinato Ma. ozz . 
non siamo p.u nel 1931. O-i-.. 
ci troviamo d: fronte «a Ufi., 
spinta nuova, che tende a 
superare i l.m.t: del Patto 
atlant.co come patto m.l.tare. 
ner trasformarlo ir. tir. pati » 
d. coopcrazione che pos-a an¬ 
che diventare, domani, .a 
oase di un sistema d s ca¬ 
rezza generale. II 1931 n->r. 
ha nulla a che fare con li 
s.tuaz.one d- og»; Po* c rre ■* 
nostro ingresso nelle Naz.or. 
Un.te non s.gn.fiea. ncr .’. 
nostro relatore n ente d nuo¬ 
vo nessuna svolta ne!!'a7 one 
r*o!:t ca italiana! Al contra- 
r o. d ciamo no!, essendo en¬ 
trati nelle Naz.oni Un.te li 


Totale immobilismo 
del nostro governo 


1 Ot*iunente Opposto <iuu 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO PALMIRO TOGLIATTI SUL BILANCIO DEGLI ESTERI 


L'UNITA* 


Il governo italiano arriva per ultimo nella questione 
delle trattative dirette con FIIRSS e i Paesi del socialismo 


nostra politica dovi* avuto una non socialista e non atlantico tale. In Gei mania d: Ade- ordine pubblico conno una quale vada nell'Unione So- vita americano, cioè per la dico che l’assenza di una po- davanti alTa-semblea dello e tanto sangue hi versato per 

svolta verso una direzione vi sono stati diversi viaggi, nauer. nel 1!)5S ha avuto un associazione tmist.ca la qua- v.etica a spese del Palla- difesa del vecchio ordinameli- litica estera italiana in que- Nazioni unite e di a fi mutarlo la conquista della propria li- 

nuova. una svolta verso la dichiai.izion: ufficiali ricche eommeicio d. 28 miliardi al» le si eia data alla buona mento. Quale scandalo, è cosa to capitalistico, i paitit*. eie- .sto momento e dovuta alla in- e risolvei lo in quel quarim. berta ii.izion.de, oggi e eoa 

partecipazione attiva ai gran- di buone parole, ma non ho r import aziono e 20 miliard. opeia d. organizzale viaggi che non si può faie! Quanto ncali dell’Kiuopa occidentale fluenza clericale. ponendo I.a proposta che r: è stata loro nella lotta che e~-i i on¬ 
di dibattiti intemazionali con visto fmoia latti né misure all'espm ta/ione; ringhilterra verso l'Unione Sovietica e al viaggio dei cap. del mistio hanno collegato a questo :! qui. e pei il modo come l'ha fatta dal capo del go\ei no -o- dui uno p**r la !<u«» ìoriipen- 

posizioni ciliare, autonome, concrete di politica estera 22 e 14; la Svizzera 10 e là. paes. dell Fanopa oncntale governo nell'Unione Sov.eti- loto proposito di misciie. posto, il problema della pace vietieo Hulganin, di procede- den/a e per distruggere ,le- 

con iniziatili che ci pongano Persino la proposta che ad Noi abbiamo chic insignii!- Chi ha dato quell oidine’’ Il cu per p: endei e un pinna con l'appoggio degli Siat. ìeligiosa in altri paesi e ri- ìe noi pure sulla \ ni dell'un- timm amento il coloniali-mo. 

al 1 i\el lo delle grandi poten- un certo momento fu affac- canti. I.a Repubblica popola- nostio .governo' Poiché lina contatto con ; d.i.gent. d Pinti d'Ameiica e atti uvei.so vendicando il riconoscimento zintivu unilaterale per »v* la- lì n<»-t ’0 movimento e il 


70 . Ma la pol.tica governa- ciata da pai te egiziana, se io cinese ha lecenteniente attilli.mo volete e.sseie i pa- 
t va corrisnonde alla vacuità non erro, di un intervento concluso con il Canada un titi del sipai o di fono, gl: 


d: questo rapporto mediatole italiano, quando m accordo cominci viale per la estremisti atlantici, gli ali- voce 

temeva un conflitto nel Me fornitura d; navi, d; macchi- montatoli del ■ sospetto e puoi 

(iranelli in f & | etto oriente, non e stata ìac- ne utensili, di equipaggia- della ditlideii/u, i tienile, munt 

colta. Chi è che ha cons.- mento elettrico, di fertili/- della distensione e della piopi 

li solo elemento nuovo che gliato al nostio governo di /unti, d: veicoli, automobili, pace? pieni 

e affiorato negli ultimi tonni., •*. t accoglici e quella propo- eco. tutte merci elio sarebbe ji 0l , oh:,m/.,ilio atlam.co no ** 

sono didimiaz.oni fatte du- sta? Forse non vi era accordo mici cesante potessero essere mm v t . p, u 1U ogo oggi l'"i*i> 

laute il viaggio del Pi caldei»- nel governo stesso sulla posi fo*mte da! nostio mercato L'oliian/.iMiio atlantico 

te della Repubblica negli mie da adottare? Perche Bisogna poi tenere piesente ,peice che non lìu piu coi so f*#i 

Stati Uniti d'America. Queste nemmeno in questo campo t .|, e i; popolo cinese è un k d* om t.i 


tino contatto con ; da.geni, d Pinti d'Ameiica e attiavei.so vendicando il riconoscimento zintiv.i unilaterale per av* ni- lì nn-t’O movimento e il 
1 pa- quel glande paese, e ciò che la politica della gueria fied- m questi paesi di quello che r«* a una soluzione il proble- movimento delle nin--e p»»po- 
». g'.: gli oppositori chiedono a già» da condotta daH'impei lalisino F.lla chiama il magisteio del- ma del «h-aimn, nteni.uno mi poi diamo il nostro 

ali- voce da mesi e mos.. Pome .miei .vano, a diventare i dui- la Chiesa. Ma io mi domali- deliba essere accettata »>, por contributo, !,iv urei anno p n r 

o o può un governo il (piali* vuole genti ili tutta FFauopa ucci- R,. peicfiè l'Italia deve oc- lo meno, discuss.i .» (ondi» nel (l'tene: c Qi ■ «;■, ..'mettivi che 

.■mie, manteneie la coeien/a c.il dentale. Volevano ìidar vita cupaisi di questo pioblema? contatto che riteniamo deb- p.. p oponi.tmo vengano rag- 

delia piopuo assoluto immobilismo all'Fuiop.t d. Callo Magno Finse ilio noi .siamo lo Stato ha aver luogo fra i diligenti giunti 

pi endere una simile posi/io- Ebbene, bisogna ucotnwceie della Cine.*»»'* Noi siamo la dei no-tio paese e i diligenti 

n; co ne <* dalla quindi viola al che questo pioposito ha latto Repubblica democilitica ita- sovietici. Una riduzione della 1*1tri’ V lH'01/rr.SSIÌ 


p oponianv» vengano r»g- 


S'.ati Uniti d'America. Queste nemmeno in questo campo dio ii popolo cinese è 
d.chiarazioni non potevano abbiamo saputo far sentile , inpi} } 0 altamente civile, 
non colpire l'opinione pub- al mondo che l'Italia esiste e { d ‘ e ; ‘ p ()V ernaiit ; '< 
hiica. poiché in esse era con- conduce una sua politica che ' ‘ ‘ 

tenuto un certo riconosci- non è dettata e non deve Repubblica cinese non 


r dui hi quindi \ :m.i al 

(^olitimi rlrriralr 


fallimento La politica de. hi.,mi. non si.mio lo Stato del- ferma come contributo 


mento, peilomeno, della mio comcideie né con quella de' 
va i calta che sta davanti a Ministero degli esteri inglese 
no,, di e pai lato, mfatt., d. né con quella del D'pait. 
un nuovo corso delle relazioni mento di stato ntner vano? 


verranno certamente mal po 


? un d: qui soigc Ja biz/.ina 

U*, situazione in cui vi trovate Sigimi mmistio. tifilo tilt 
delia volete continuale a tate gli Ù U1 01 tiovianu* di Aulite *' 
i ci ohian/isti, ma la situazione lina forma di piov luci.disino 
! po- va avanti senza di voi e con- minutile >•> qu.ne neve es-ei c 
Ut. di voi. e una politica abbandonata. Co!.»:.» die 
esteia cno coiiisponda a que- hanno saputo Ime una poli¬ 
sta .vtua/.oiie nuova no. non tica esteia m Italia. a» temp- 


.ntei nazionali, nccessai ,o 
adorne alla realtà della 


Nei confionti dell'Asia sm¬ 
ino succubi degli amene ri. 


Inazione, s: è parlato del fattoli nostri rapporti -- cord a- 


ste le condizioni umilianti t>° *h voi. ° u >ia p«>ht:c 
che ci vengono imposte dagli estoni cno coitisponda a que 
Sta*: Uniti’ d'America, quan- >L» .vtua/.one nuova no. no 
do chiedono che le tabhticlu* ! abbiamo 

le qual: lavorano per foni*- Mi sono domandato pai oc 
[ture americane delibano fa- due volte, e la questione et 


palliti elei .cali neH'Kuiupu |., Pii i*-,i 
occidentale e completa meli te | ite i>u Iti fi» 
fallita, linei che essa ha fatto 
fallimento anche il. limite 


i interni rione 


va avanti senza di voi 
ilio di voi. e una 


l he la situazione è mutata mlJissiini 


intimi 


sono re una discriminazione tia gl: I tettivaniente s: pone: perdi 


mollo lontani, hanno saputo 
semine servii si .un he delle 
(•orienti di opposizione pei 
avete muggini ì calte nel imo- 


f.llll 

mento .incile 

(lì hi 


/ìen/a cult* 

clic 

opl* 

lava una 

bile 

i i«lu/:,*iu- dell', 

'*mu 

« ut to' li o ,i I c 

mn* < 

*nl r. 

v"o-.i die l.i 

(*.it:oln:i 

non e) e lo 

i-i-tl. 

t ’ r 

1 pa: titi eli* 

-I.Ul 

i pi im ip.ili ì c 

■teli. 

i ilivis]..in* i|(*l 

del!. 

» gue’-ia Hedda 

Ilo t. 

il*.. 

l.illimenlo 


demociatica ita- sovietici. Una riduzione della i*1irr V fH’ai/rrssO 
siamo lo Stato del- ferma come contributo alla 
i/«ferri!rione i/e.’ cau-a del disarmo sarebbe -a- In due nitidi ei p’opomamo 
Hcttiol ( Un seppe), lutata di tutto i! popolo e. ili lavorale- sviluppando an- 
p:u ticolarmente, da tutta la cura di pm quei glande movi- 
’/t rrlifliasr gioventù Italiana, come ro-a mento popolale de: partigiani 

•' ‘ molto buona. della pace che già tanto ha 

( ir Fila si i ìfeiisie Onici etamente. p.oponia- latto per j'.rz t"i<»nt'arc h cnu- 

olllh „ ’ uh» die tmaliueute vengano sa della pace nel tuonilo in- 


I ,iberta rrlit/iose 

Nei paesi i u: Fila si : ilei iset 


p. opoma- 


della pace che già tanti» ha 
latto per far t-n»nfare !i c.iu- 


po- .i ac 


Ma hall 


le lit'eila 1 eligiose .sono ga- ,1Ul 01u *. linaio 
lantite pienamente, e quali- lot * 1 “h’ mdlig 
to .il mudo di tegolaie i iap- h'i giv ei s.i/ioiii 

pinti col i eolio della l'Illesa h V \ a ‘ 
cattolica, questo é probfema ( lln ' d‘'!eg.izinii«i par lamenta 
tli politica interna di ciascun (1 tneinbn della t.iuie:. 
paese e noi non possiamo in- e del Senato. ( 
tei verni e ni esso Se vi e ili ga organi//.ito 


ino die lilialmente vengano sa della pace nel tuonilo m- 
mtti gli indugi e siifiei.de le tieio e, in secondo luogo, »ta- 
tergivei s.i/iom per (pianto si biletido contatti, i pii, ei'fl- 
i ilei i-t e aU'mvi.i nell'URSS vati po-obiti. t i»n i ni<»vin'*->n- 


ti di alt"i par--! che 
vallo nella tio-’ia s 


re. di miMiibn della U. onci a vailo nella no-*: a sic." a \h- 
e del Senato. Chiediamo v<*n- rezmne. Questo e un p.ezio- 


ineontrn 


tante parti del mondo, si c con l'isola di Foi nios.i. col oppiai a seconda della lino questo avviene? S: dice die h‘ 1,1 r ‘ io . l V' ' al * 

pallaio del riarmo come d: fallito Chang Kai Sveli, con appartenenza a paddi e n la cosa dipenda dal latto die »«»• *•» £ •* 1 * 1 

mi t:agivo lusso, si è parlato questa isola e con quest'uomo sindacati di diversa tenden- i nostri governanti saiebbeu» p . t ‘ . ‘ ‘ . , V-"i. * 

della necessità di modificale che sono il modello de! nuovo za. Noi lasciamo che la Cria doni.nati dall incubo della fio- om. imi seminino va 

1 contenuto del Patto atlan- tipo di colonialismo istaurilo commerci con tutti ì paesi, laica .menni. Non possono u.veise 

eco che sarebbe stato sino dagli americani. Polsino nel atlantici e non atlantici: no: svolgere azioni concrete m Ma tolse il mot.vo velo 

ad ma di caratteic pura- campo del commercio con la siamo fedeli al Dipartimento favole della distensione pei- pe. cui noi oggi non abbia- .,. ,. . 

mente militale, e dovrebbe Repubblica popolare cinese 1 1 d; Stato, anche a costo d: die la distensione e stato ed mo una politica esteia e piu subito nel! u!t.im, dot.iimo. . 1 i, , ..... n»upi emione, ili,, d intesa . hn,ino combattuto. Si iratt 

essere tiasfoimato in un si- siamo lasciati battole da tutti, rovinarci! e il piogiamma dei commi.- profondo. 11 nostio paese n- die le e »••*>:.da la (lerdna > l/l ' 1 J- • » ‘ ff , u s lh ‘">uctzia. Chiediamo im unil >V (*H.» nella direzi 

sterna di cooperazione eco E’ verissimo che gli Stati Mi. dei socialisti, e d governo inane, per sua disg.a/:a. .e- deh hidoc.ua. pei un.» !*•>■ h'' L b .... '„ lu V t , mutamento : adirale della po- (i( , IIa piK . 0 0 clt q p,. OK i 0 , M , 

iinmiw. Como si vede, ci si Uniti d'America hanno otte- Cullarti V tlirismo non può dare oggi Pappami- gaio al vecchio m ;ent,univi- diventata Stato mdioendente. L <,/,nn( ' ,h ‘ l ‘hihiuin onde. Noi vogliamo clic il 

trova qui davanti ad alcune mito che gli Stati i quali za di aderire a questo pio- to dei pattiti elencai: dela per ialini patte naslotin.i- vei la Repubblica popolaire , t:n Paese. PItalia. dia a c 

posi/ : oii’ nuove degne di di- sono ad essi particolarmente Anche pei gli scambi cui- Rianima Una delegazione Europa occidentale Quando tasi in colonia americana. K a ‘ cinese, il riconoscimento del- ^a -volta il p:opra, contri 

-l'tis-ione per ’ lo meno se obbedienti non riconoscanola turali e tunsiici siamo m pai lamentale neHUmoiie So- si e manifestato il piopo-ito la politica clericale che ha ami. unm.u.i ‘‘ la Repubblica popolare e lo to. pi pudendo iniziative v 

non di totale consenso Ma Repubblica popolare cinese, coda a tutti gli altri e sus- vietica, come si fa a man- degli Stati Uniti d'Ameiica oleato Foltian/istno atlant.co. aviebbpio dovuto, inifiiudeii stabilimento di rappoiti eco- ( - r ete per far prpgredi: 

queste posizioni nuove non Ciò nonostante., però, questi sistemo tuttoia i vecchi e in- darla? Nei Parlamento Italia- di organizzare l'Euiopa occi- è la politica elencale che ha temente pi esentandosi » la- nomici ampi e sviluppati in trionfare la cau-a della 

appena formulate e \cnute a Stati da alcuni anni fanno un degni divieti. Vi é stato un no ci sono anche dei conni- dentale come base Imo pei rifiutato la compì elisione del sciandosi pi esentai e emme tutte le direzioni, che siano stensione internazionale, 

conoscenza deU'»p ! ninne pub- commercio attivissimo con la ptofetto della Repubblica che insti, bisogneia dunque che far prevaleie :n tutto modo d: nsolveie il fiioble- finitoli _ della politica della urlìi* un sollievo per quei Risanno, della pace. Chiet 


la cosa dipenda dal tatto che '<»>’ta del paese, pei s.i- 

i n.i.-lri ... i i.l.l.-.t »(*!* 1 .IgglUIlgCl (* tlt*tei lllllltlt. 


Il, ~ *ii in cui -emb*a\a pos-dnlc 
l'a!tlla/n*ne del Imo firofio-Uo 
lai. igeinoli .co. e tin:to «* non 


ipiesto campo (|tialcosa da it- ha 1 dirigenti del no-tio pa<‘- 
golaie jiei quel clic ugnai da -e <• 1 dirigenti del IR buone 


dive! se gl; iimnnt: de! pattilo eie. :- 

Ma tolse il mot.vo velo cale e stata condotta alla pai 
pei cui noi oggi orni abbia- «lave sconfitta clic alili. 


e**èinon co c finito e non 1 « .‘Pl’o* ti con le animila del- Solletica, allo scopo di rego¬ 
lili net a I*m La Fiatici... da- 1:1 Chiesa ci pensino queste Ime le questioni pendenti 
gl: nomili- de! pattilo cimi- autorità h compito Imo. So tuttora tia i due paesi e di 


bellissimo che queste aiitm ita Cabline fra di e--i lapporh 
hanno oggi petduto nel mon- -ottanti» di tecqnoca 

do g«*ui p.ute delle lm»> po- ci'inpien-ione. ina di inte-a ej 
si/.ioiu e soprattutto del loro ( jj amicizia. Chiediamo un 


| pi est iglò e ite som mio ?>e mutamento : adicale della po- t fóH a pace e de! progreV-o sii- 
cio e avvenuto, c^ avvenuto <r/mitn Rei governo italiano 0Ill j t . ^oi v<w|i;uno che 1 ! no- 
petcln* haimo tenuto. P-oba- vtM I>( ,p M)ubb i io:i popolare ' t ' r ‘ l'ìtaba. R,à a que- 

bilnunti. ina lima di .(> cinese, il riconoscimento del- sta -volta il pioprio coiòribu- 
dolta conti ai ìa a quella c e ( ( j{ e[n ,bb!ica popolare e lo to. pi endemici iniziative v<»n- 
aviebbeio dovuto, iiiquuden stabilimento di rafipmti eco- c t ete per far prpgredi re e 
temente fu esentandosi o Li- nomu-i ampi e sviluppati in trionfare la cau-a della di¬ 
sviandosi pi esentai e come tutte le direzioni, che siano sten-ione internazionale, del 
finitoli della politica della ;) |i rb r un sollievo per quei disarmo, della pace. ChieRia- 
gueria liedda. dei blocchi, del s-ettmi della m'-tia economia mo questo perché vogliamo 
ti militi del modo di vita ame- t .( )0 pjù , K . hanno bisogno, che cie.-ca nel mondo il nre- 
licain». Sappiano ora dar prò- Chiediamo venga seguita digio della nostra Patria, 
va esse pure della necessaria mia politica di amicizia ver- attraverso una politica O'te- 
Conipielisione. E un compito -o tutti i pae-i già soggetti al ra attiva, efficace, rispon¬ 
da* sfietta Imo. ( ( ninmnili giogo coloniale e che questa dente alla situazione di oggi. 
ni centro). politica non -i esprima .-ni- Que-to chiediamo, per questo 


soffi mio 


-o contiibuto che poi p» -sia¬ 
mo (Lue alla cau-a deli.» re¬ 
ciproca comprensione fra 1 
popoli e. quindi, alla causa 
della pace 

Onorevoli colleghi. è in at¬ 
to una -volt.» del mondo, 
quella -volta che noi abbiamo 
auspicato e per la quale ab¬ 
biamo combattuto. Si tratta di 
lina -colia nella direzione 


Cullarli <• tlirismo non 

za 

Anche pei gli scambi cui- giu 


conoscenza deU'opinione pub- commercio attivissimo con la pi Otello delia itepuomica cne nisii. m-ogneia dunque clic par p 
lilica sono contestate, coni- Cina. La Germania occiden-le lutei venuto con m.sure (Idei s.a qualche comunista illmondo 
battute c in pari tempo affo¬ 
gate dalle molteplici dichia- *" • f • - f • 

a?Ai'ifflrsTuaf:Le richieste che i comunisti it 

viali, per ben precisare che 

esse non sono per niente rum- 1*1 ■ all 

a kw?. per un radicale imi la inculo del 

alla proposta latta a Ottawa Jl. 

vo' t c i’ JC ann1 ic -,7 m!ov K* la politica clenca'.e cLe.ldel'.e ptofonde ilio: mi di o: - lOttocento vi sono stati duelco.idotl 

I «ilici Cli appUCilZ.onc _ , . ; mUmn crini-ilo l.» tiiih <-) i-.(Mito ! rinrli hiniMmcnti <) rnm » <»( 


cosiddetto modo d.ltihi tedesco. 


i comunisti italiani formulano 
mutamento della politica estera 


clic spetta a loro. (Cnnnuniti 
al centro). 


sono -tati duci 


m w _ _ __ CI BOTTO: Mniiiszeiity ila tanto con conif)linu*nti e vi- lavoriamo c combattianio. per 

| I Ct. IzBlVz I d difeso la libeita. (lnterruziu -ile ma con iniziative con- que-to continueremo a cnm- 

| m* del defili tato Li Cuusi). cicli*. Questi popoli debbono battere e a lavorale. L-tp- 

GKRKMIA: Hanno coni- -entne che il popolo italiano, plausi a sinistra - Molte enn- 

ndotto ad alcun risii 1 tato I come davanti ad alti: paesi. b attuto Stalli»! (Coiiuiii’iili a r » », » t< * tanto h.i combattuti* (jrnliilnrioiu I. 


tir f finto n *h » \ti , SI sareooe CIOVUU' litri UvJ nini M«I mndiu.i «||*«| tinui li M.i.-q itivtj/*t(iiiK imi ii ih.ip.iw ^diiiiie n iwivw ini*..imi m;hu owf/nin.tnw 

che vi e* stata Tmin giungere a siifK'iare le dille- Camera. Dico f>erò che nella di unificazione. Oggi si può qualche cosa che avi ebbe do- m< -‘ *1 nostro. In questo cam- 

renze tuttora esistenti e av Germania <>• ientale sono st:,- liannnaie una tendenza uniti- ...... in( ,«h- P°* purtroppo, .siamo alla co- 


di rizzo della nostia politie. 


La seduta antimeridiana 

La -eduta eia contine!.da j lai ha indubbi unente doter¬ 
ai mattina alle oie IL Prima minato nei mondo una nuo¬ 


cile VI e siala nuora (il ori- ”. . . . . „ . • , , . : : ,, '.- . . . .. .„„ «.Hi».»,»» ... I . ai mainila aue <>!<• riunii uuikiki ne. ui'Tioo una uuo- 

ginaic nelle fornuila/iom del- 10,1/0 c-'-tenti e av Germania oi tentale -ono sta- minimale una tendenza uniti- vut e ntio pochi anni modi- R°* l»ui tiopfio siamo alla io- e5l0r;i> j\,*,,n poniamo il pio- ,.| u . riprendere ii Ribadito va atmo-sfova nella quale oc- 

siTwiss s q Zi ... .. . .. ^nssrrss: f ss ;.z't m 


nulla ha corrisposto come del problema tede.-co? i’o\e- * ‘' .. V. . . la. asso 

• mziativa piatica. come azio- va es.-eie risolto in un de- TOGLIATTI ...e il pi obi e- va ompi elisione di ut i . 

ne concreta di natura diplo- terminato modo anni or .»«• ma che »eggi -i pone a noi. ' 11<, \' n,e,, . tl 1 ho ’ or M* :, J v ., , 

matica e politica da parte dei no. Onorevole Bettiol. sono co-i come si pone all'atten- questa dilezione il t he deve • • ' 

d.i igent; della nostra politica d'accordo con lei: era iieee-- /.ione di tutti i partiti sona- pmt.ue pinna di tutto a su- " 

esteia sano che gli accordi di Poi- listi e socialdemocratici euro- penne la ai tùie.ale >ameia ‘ 

Vi e stato l incont.o di Pa- non yen,,.-or., violati, pei. e non M*ltanto comum-U J'»‘v S‘-P‘* r a biava "a 

ligi tra il Presidente della «f roho ° ?1 ^ X, • 7 l(sh di ì ^ v mcn o cose qui 

..ostia Renubbliea il mmi- devano misure particolari di que-tionc del! unita del.a la u - l <‘ «i iiucsio mi» micino i 

-tio de-h esteri è i diriaenti trasformazione politica de Germani» senza che -inno di- possono essere i paititi co- * 

. no nt^u csiLii e i anigenu ... . ..if...-,.,.. i munisti. » naititi socialisti. ì anni la. 


me a noi. movimenti ihe.si muovono in questo vostio ni.onio che co- agli sviluppi di questi studi, chiediamo un mutamento iti 

■ all'atten- questa dilezione. R che deve '**• poita tisvoe’ F<»i -<• un altr.i N e discuteiemo a suo tempo. 1 j n( j lr|//1 , cbo adegui la no 

ritti sot-ia- potiate, pi ima di tutto a su- commissione ad hoc. conte voi Secondo la nostia opinione. | sti;t pòlitua e-lera alla 

atici euro- peline la aititiciale bai lieta ihiamate 1 n vecchio poeta pelo, la cosa miglioie è dii nuova situazione eli»* vi è nel 


Beiangei. s(*m- nsolveie il pioblema sul pia- mondo. Chiediamo vengam 


pam rn mia delle figure più enti- nuove da adoperare per far 
, nenti della letteratura c del v.òeie le proprie ragioni. La 
giornalismo italiani. In tut- profondità dei moventi di 

.,lia U i -u«*t scritti profii-e la R 110 -** 1 lenitica di coestttenz.a 
1 , , . „ fa spelare in positivi sviluppi 

* nel Pnss one per L. M a terra e (Jf ,, r ti ‘ jnte-nazionad: 

*am» ne - ..i stia gente. oppiCs-, dal- .. omilI1()Uo j, gludl/ . in rì el\o 


meno qui giunti a lina con- Odia pane orieoooe. n-.i. nei- 
cordanza di fjrincipio circa il ' n P r ) r,<> occidentale. <( o m- 

p.ano presentato dal ministro d|M• n -ceppi- , 
degli esteri francese per rotti- BETTIOL GIUSEPPE (l re 


ebbe un passo inebetì<». ed pito principale. Non ciedo 


un terribile pas-o indietro. 
Ecco un tema die noi sotto- 


MLT tulli- ,}«, 

nero il carattere militare del sidciif? della Commissione): poniamo all.» rifle. .-ione <- 
blocco atlantico e trasformar- M:« questo <■ troppo, orno e- coltegli: di parte socialdemo 
nc dairinterno la sostanza, volo Togliatti! cralicii. ere.» un tema ctif : - 

Ma urlìo <nn 7 :n Hi nnr*im <nt- MONTINI: E i! blocco ,1; tengo dovrrbbc es-ere oggetl.» 


blocco atlantico e trasformar- Ma questo troppo, ornite¬ 
ne dalFinterno la sostanza, volo Togliatti! 

Ma nclio spazio di poche set- MONTINI: E i! blocco d: 

t.manc le cose completamente Berlino? 

.-ono cambiate. Si e mamfe- TOGLIATTI: Il blocco d; 
stata subito la recisa oppo- Berlino fu la conseguenza d: 
sizione de: dirigenti della fio- quelle violazioni. 


pito principale. Non ciedo Cinti chili .nide alla vesti a I venga fatta una fattitiva na- - . ' Ri tu'tt’-. ìrn,/,-nVm ,•'U1L, r 

all effice. la dei metodo che Cli rem Carolili Europa, che un tempo .- a zionale italiana, per dare un ‘- A -M,Vn* . d * ' LÌ., diplomazia. E 

voi avete seguito Ciedo alla anche la sua. quando d.ee che tio-tii» i oliti ibun». un conti)- ''.'M,», - ‘ ,s -s I .ntu- ha anche accennato ad 

efficacia di un metodo mio- Ballava, e veto, d: sultani mainai e tempo d. ani,nette- buto Italiano alia causa del- BlNll -S (D.{ .) e stato i! ’ ln '> " P U1 irorip-tn concezio- 

vo, gì aduale, che tenda a diesi erano riuniti per crea- re l'URSS e i |»ac-i o- ieii- la distensione, dell'accetta/io- P r;:, ‘" o-atore sulla politica 1,0 ’ (io - PJjLo 'M-anttco. 

cicale, paitendo da contatti ir un blocco di Stati nel- tali nel Batto a’iantico <• di ne generale dei piincipi della est**:.». Dopo il sanfedista di- * LL ) i (PSIl na t - a t * r. * o 


il» turno. Fon. MACRBLLI. s» tomo oieno ai tretodi delia 
è associato a noni»* di tutta tradizionale diploma/.:». E 
'.'Assemblea. Pini*.,; ha anche accennato ad 

P1NTU.S (D.C.) è stato i! uni «più rrode-m concezaa- 
fjrnim o-atore sulla politica ne * de', patto atlantico. 


bilaterali, sfeie sciupìi* più jLAft a-.» del noid Oggi si ilu-jfa:e de! B 


.<r inni ii >i 


oli rifles.-mne per tutti i par- u 
Jiti socialdenioeratic. europi, i 
quali, affrontandolo .-cria- r; 


alghe di teeipiocu ,»»tesa ftalniscono » ministri degl; uste-lEmop» u-u. cioè un sistema Jl.» 


; eoe-;-lenza, dell'mì *-.» e del- 
•Uaboi .i/iont* f-.i tiitti 
li per la -eali7/a/ione d 


nroiiunciaù» ;ì giorno[si>:>r.at*U’to dei rappo-t 


prima da Bettio., q :e'..< 
giovane deputato t* api 


i diversi movimenti di isp;- n. . i appreseniunti di gitqipi d: sicmezza euiopea. Cei to. j popoli per la *eali7/a/ione di gi«»v.m<* ^ uoputato »• apj)a: 
razione socialista e demoera- pa* lamentai : di maggio,anza. questa è la sti.ida giusta t-iun piano gene-ale di di-armo assai piu misu-am e di-'e 


ntf. c tentando <1: naie ad|tica e fra ì diveis. paesi. Que- elaboiano i ìsolu/ioni. decido- rum s,, 


»nd-a ! e 


-ivn*e//n co'lettiva. 


F.gì: li., sotto!meato 


atlantica di Parigi, e dalla Sono favoìe per bambini que- ?**: i pas'i avanti a il a so..i/' , »-| 

riunione atlantica d. Parigi sto! ™‘ ‘ ol nrohlema tedesco. I mo 

tìnoSo" deS lt °commiS; !<" (it nuuuiu 

prende e re Ch a e S^lrS TOGLIATTI: Oggi i! pio- sf/mn*' ‘una soluzione Mor, 
e.„,nbo*-a-'c ri prese n- ble,n:i h; ‘ un n ''P e, t f ’ interna- ve-ra trovata c s, prep,.-e- 
ta-le'a Tma nuova r-unone / i°na!r. ma è per qiies;., par- ranno rove-ciairenti di opi- 
dove si farà senza ‘ dubbio grettamente legato a que!- mone nella Germani., -u*s-a. 

un'altra commissione e così Io cleI disarmo non pero ne! che non -atanno a fa.o-.e v- 

s. andrà avanti. . «norevo c .Mro. 

„ . . ..... Betti,»I. ha detto ieri, che la Per que..o »-ne rigu..-,,.. 

»:,._° ni i!.‘5 ta .i a f“^ 17 ' a m ,: a a soluzione del problema tede- i'e;iropei=-mo. t:e erro:: fon- 
i \ so .1 campo social.sta. co t j ove cf .^ r€ premessa »! (lamentali m»! abbiamo -e:i.- 

S lf-f aV3 n t: .i a; disarmo, bensì ne) senso pie- prò indicato in eh'» che voi 
.c .ami del nfistio cisamonte oppo-to. Smu a che avete tentato di fare in que 

n ''° - i . la frontiera che oggi divide sta direzione I! vostro eu-n- 

de.esazione parlamentare per ■ d - G erman,a separa per*nm. prima d, tutto, non 
un incontro amichevole con ,, ...... c ,!,. . o„ . . . »».. 


sta. ad ogni modo, e la ,-tiada no di jnconti.iisi annua una avanti jh*i questa stiad.i. Noi 
sci cui bisogna muovei ss. volta e poi un'alt! a anco, a. cei che, emo d. andate avanti 
II vostio sedicente emopei- in» nulla esce da tutto questo, per la «Biada che ho indicato 


•,t.-.. .* D FT T inI r'itrc;FPPF (Pro esco una soluzione, poi* cube- sta. ad ogni modo, e la siiaaa no di jnconiiaisi ani-oia una avanti pei quest a stiad». No* Ber quel che si riferisce al- »o.ia ni (‘.primi*:,* un t;s mi i - 

dimante e dopo'unimie ^iiictitc tirila Cannntsstnur)': ^ veramente far compier,* pci cin bisogna muove,si. volta e poi un'alt,a anco,a. ceche,emo d. andai»* avanti b, tta-fo,inazione de! patto zio avvenimenti tuttora in 


Ber quel che sj riferisce al- coita di esprime:,* un guidi¬ 
li» tta-fo»ma/ione del patto zio su avvenimenti tuttora in 
;»tl,mino ni un sistema di aiti- corso e Rei quali non è pos- 


i paes; danubiani e delie r<-»;_ 
- ni Ma (ieF.T,i'..<i. fx»r*o ie;. 
'.'Europa, m questo ca’Tipo U n 
alt:o demsKT-s'-iano. VEDO¬ 
VATO. pur t-a*tanno te — » 
|nar'ic*»l.,re *.iei rappo-tj 
[tu“ili. «* n.ir-i po n -or-in ai 


ne del problema tedesco. Fino snio non è ,insetto a oeare assolutamente nulla, pei che! Ma Ella, ono,«-volo Bettiol. t, e, o, vomici, la notti a opimo- sibilo pretendee di vedere n:im " indi-i/./n de.ia t»Fi':- 

a che. però, ii inondo oc, :- nulla K‘ sorto con una un- e falso il fiunto di nattcn/a j),a mu-titìtato m fileno la tic è che la co-m nuglioie si» ogni .ov.ltifipo Attuto. L mio- °» iute-nazi-maie: eh e-ien in 

dentale rimarrà testardan.e:, monta icazionana Non ha Sono ogg. davanti a noi.H,:t;ca che io faccio (piando di p,»:*a:e quetto pmblein.i vo c*>r-o dell., poi.tic.i fovie- mas/gor: v.-in?.’,-,menti ne- ci-, 

le locato ;i!ie sijn ve celile ,»*>- ___ i scambi c*i V:~ ni c-*v*o n 


si/ion - . una soluzione non» . _ _ . 1 *u ...» t o.n:-, 

ve-;à trovata e *=i prepa-e-} ■ ■ ■ ■ m _— mm. 9 I 11 _ ■ ■ dei;-., a questo vettore, fo *■*-:{ 

srs'ss.,^;:! I lavori al Comitato direttivo della C G f L 


sen-\> tìie Ella, onorevole stn». 

Bettiol. ha detto ieri, che la Per quell,• ci;e rigu,.-<f,. 
soluzione del problema tede- i'e;,:-ope!=-.m<>. t:e erro:: fn:-.- 
sco deve es-ere premessa »! damentali noi abbiamo -e:i.- 
disarmo, bensì nel sen.-o pie- prò indicato in c'ò che voi 


Per quei:,» che n»u..*d» ( (Coniinuj/iunr dalla , pa*.t | perfezionamenti ne.la riievn- ufficio econom. co detta CGIL. jacc(»rdo con la posizione s«*'te- i,r:ca e nc.’..i catego:.» Mei, 
i*e;,:-opei=-mi>. ito erro:: fot-.-: . (zinne dei prò//.,. L'oratore ha BRUNO TRENTI N Bai Lindo j uni.• da D. Vtttoi.o. ; orato: c tre dobb.am»» app:ofond.:e . 

damentali noi abbiamo jma:e che .a conri.zone per-. dl , ti( ,.-tra*«» come Tutte queste del.a nn<tu a/.one nciìc s. e domandato se non sa- articola?.one de: piooìem. v 

prò indicato in c'ò che v<u| obo . ta - e colìaborazione s: n ,;v.,r< 'ninno in efrett: a u/.ende ri. Stato e ne. toni- *cobe ojiportnno porre go- anche detto che contempli*-» 
avete tentato di fare in que (realizzi e .a fine di ogni po-liv-ggii*r:i:<- \\ --s'em.a di <ì-. — p.es-. moiKipoi.'t.c: egi. na venni di fiutile a la alterna- neamente le Cd I, e i<, CCìII 


(Usamente opposto. Smo «» che 
la frontiera che oggi divide 
in due i.i Germani» separa 


direzione I*. vostro eu-o- Litica di rii-c: inv.rwvone e d. f c 


di <ì;- 


nixtu a/.one neiie s. e domandato se non sa- articola?.one de: piooiem. v.i 
ende ri. Stato e ne. toni- -enbe opportuno norie .! go- anche detto che contempo*-.<- 
e.-, monopoì.'t.c: cgl. n» vt-iru. di fiunte a la alterna- neamente le Cd I. e i.» CGIL 


salari contro Futi- affeimalo che solo se sapie- tua d: appi.cirlo nella suaIdebixino assolve:e 


i-cairoi c’i fi- n-, c-*v*o 
|'*.f'i'p o (ieii.) p.Fnn i, 
|de»i;*-.t » que.t*i (otto:»* fr>*■*-:{ 
*’i.oi'o n*ù a:, pi che non ì*J- 
*.a.- i. 

N*.!,- ' - i vi r»-*-tre* : dian i, 

ìopo F fi n-ii -,1 del re :*.pagro 
Togli.»"., avevr.no ire-o ì a 
, i’ ::: *» CANTA.- 

LUPO. -■ • DOMINEDO'. :i 
-• : - = :ri• i A.N’EUSO r 

hTH* •■*. bf.ttinott: 


d : ___ » in: u. r- ntiessH:;,, 

: un anno attraverso a con i , -, -, 

tettaziom procedura!: e altrillV* 


Iparti. E' necessario che que- *° *n que-ta »—t-moie-, :*• . |verna.ì cinumic dai.» c.,,*— j\„ :< i t . ; 

-tu frontiera non sì» nifi re.F /zare la -.ntegra/ior.- gona :i.ev.indo Cf»n,e .a un-jgiov , Mt . , 

v queiia file separa due b’.oe, hi rupe.,. Avete negato, in p..r- po-taz.one „ volte s**n.|iiiti- lo R f .. V u» . i v t ' ! t-* f" ..* • “■ ■*- *■*»'- ,- --- ~ --—. — 

i .i... Aon sappiamo ancora arn , aJ j 2*uno contro l'alt re. j ten/a. la democrazia. In secon ,,tic.i e aiitigoverna:,*...bòia fl ,e ;e<;.,nd., ariuai, b.,-. iFa dei lavoro sono :n>t.:, gl. opera: sono gravissime ( 
c "-' a «sc* r a. Vt e una necessario cioè che si pon-L 5 '* -uog.». il u»-ta» europei'n.o ja vite obiettiva mente o.-’i-ld; partenza dehe ,..riazio- d.b.ii. Nette aziende piu avan- dove .1 voto a favole d: La : 
Li, VM" : ‘ 0 ” nTaltI tra dir: * g» il problema de', disarmo * stato l'equivaiente di *,na |s>- coi.tto .'unMa «i'a7i'»ne. ; n *. conglobamento a.itomatrco ?f*e è scomparso cottimo ro n»*n va visto solo come un 

Ctn:. no. nos.ro governo e ; c}ie f >)C . c j an ,, p»^ S j m avnn- ''tua *ii blocchi mil.ta:,. noni 1,< d-sniwone e cnnt nua-' iH e variazioni de. punto. t,ad./ona!e e d'alt,a par!** ;! fenomeno d: corruzione. E --0 

n.r.gentt de. governo a nella sua ?o!uz:one. Attera | < ' il i;na Politica di umfìra/ione ( t a .eri mattina. Pruno <>r»-l E’ salito q-uind a!!» fib-i- salario, oltre a!iorar.o d- Ii-Uk. costitu.to anche un voto 

V ° MF" 1 !IV >la . rr e d j? c . s, creeranno condizioni nuovel^ttì’Kuropa. Crc.-va quindi -;.,to Fr-pe;:o*-e per‘ n . f BUSETTO. seg-etario dei- Vf,:o 0 a -’-*> delin./.one degl, contro :! governo e contro F. 

-fj _'FF, raZ j < l r ‘ £ J- u .' c - ae dcl perchè anche il problema te-l no '* Kur< ’P* J - n **n unità, ma .!. h» Ca..«bria. POERIO che na';» C.d.L <ì, Milano che lìa 1 ' 1 ’ san - ci a PP a re Fun.ca con-;Nord La CGIL deve porre 

• im.sic.o negl-, estd. . rie-co. uttraver-o i'ac, ord». visione. In terzo luogo. -! vo criticato i. tatto che non io-nervato ernie la relazione I Bopa:t ta detta e. asse ope- '»> forza tt probicrna .feì'.- 

PA .TETTA GIAN CARLO' dette due part, delia Gern..,-!' 7r ‘’ europeismo non è m..; . .,n, (*r:( afipofon.-j*-* r. ,'or..-,<» -..jip-e-en: ,,**■, Come cont-.tt:n-!o .*: nd-i-triai.z/az.one de. SiJ 

Correggete a meno gì; errori n:a. p. ^a venir,- nffront. tnrV atf * -m.. formula ni P'ogte- .j.,*,.» C.G.I.L. una pooticaì'.» difesa o.ù concreta de, sa- -’.ilte '.e sue forme? La lotta R.volgendosi .nhne atta CISI. 
a. giammat.cn. c risolto. - j Ty ^ r .‘ :5 ° r :orr *P r e -'•*?".s ndacr.’.e prop~;a del> regio-ttario e detta occupazione. I-» fiontaìe per mod’fìcare : lem L.zzadr: ha affé:mato che • 

TOGLIATTI: Questo non è 5 j problema de'"-in t I co-cg.'no al proposito d: :.>* jn -le' Mez/ogrorno. Nei Siici 1 opinione dei ’a'-o-atc.- v*'I , n - ni> ri ha avuto fango.! s k - ,-oc al.st. sono per ! un.là con 

compito del Ministero degl: d< c» a Germania ha »nM in ì •_^ 0 ' : ‘ i:,0^, .- l llf :'-lii è una realtà mova, nav, joue-tàme è pero d,fToV*ne'*d‘a ori °=" : d.s, uss.on-jT^'J;- obo fu or: detta 

altro aspetto, che no: parti-! , ! ? 70 ' c '! r ‘ r ’- * ! °° a * f, --;d.,..e ìoite ryOpoìar.. iti.» nonjfabbrica a fabbrica e d., set- ' accentra su var.e posizion |CGIL e non per d.\.deio 

co!armenfe e con noi tut*' •*' na f '' - ooc “'’ c.,p:..i::-p < i-p.c'af;, netta izF-izione d*'; toro „ -coire Kg!, f,., pm ri !^ n questo q-:ad:o -va esa m cne g.» v. sono dentio 

fi ___ nn-tu; ; ._o_-.morene ne; d'*.e--. S'.if dei-», **^ ...^ .. -. ... lotti ’a nosi-h-'ttta ri Eg.- na concluso .nv.tandv 


— * ’ *.. .* . iftl'» 1 * HIT T .t 1 4. «II. fir-.. .» .li I It'I | - ; • ss ... v» 

po-taz.one „ volte ««rpiiu- l( , R f .. d#-. punto, fei- poche 

.-tic., e aiitigoverna:,*...bb:a; fl ,c :e<;.,nd., ... b..-.h*ta del 


nostre .tnpo.s»u/..,Mu d. car.il¬ 
ici e gei,••!»'.(• non appai.tan¬ 
no come de; d.vc.s.v.. La no- 


ci. dppi.U'inii ijt iij jut nix»no <j>r»oi\C!€. > «in uiìd » j l, Wnni l^KI.t k ( o\| \| i s s I o ivi 

nt.vrc//a e d; tonfess.ire iun/.onc* d. duc/.onc- p i!:t c.» j *-- 

mpos.s.btt.ta at-.i.i sua attua-le d; eoo,d.namento. Se siamoI Farilifatinni firmali 

none imo a quando :. BEI 'd avcoido m; q i-.-te u«, ! WMIWIIBm IIICÌ I 

per i piccoli apricollon 


z.one imo a uuamlo :, BL 
pai tee.pa a! governo. 

Lizzadr. na po. dcd.Cut 


po.s /.one .-sii progressoLarga palle dei suo intervento 


'n avendo si: q leste co-t 
[prendiamo le :n:-»s:e ihh’vJ 
j:)<- — na aggiunto Noie!! » — 
'vile e passato po. .ni e.-al,, - 
|na-e !e quest o.n. uelia : 


separa pe; : mo. prima rii tutto, non ! ttOa: to. ■ ; i * • n -. • rie. costo dei.a vita, mo pietedeie : pioiiieui. pu nt:ere//a e d; coni essa r e ... jlun/.ont- d. diie/.onc p il : t ca j *-— 

ilocvh' è mai stato democratico Vo j LFin:,* o-nv»;*- dei. < j Ifio--,/,one «fetta C G.LL co- st. daiiu -viiupfio tecn.co !«* ni|i»»Ssib:!.ta aeua sua attua-jc d; cooi d.namento. Se siamo | F3CÌlÌ(dZÌ0nì flSCdlì 

'a non avete sempre e.-cI'Uso la r.»D- j'■* pomeridiana e s'.aìo^ ,! -e-.|,„. ; e a ;; : e organi//. i/:on. nostie .mposta/.oiu d. cai.it- z.one imo a quando :■ BL1 ' dacci do si: q leste «o-t . , , 

ita con presentanz.-, delie m : n*»r.tn/e getnro <ieg'.. ed!. S<'HEDAJ, |n „ <ua j -r ' con pendi. » ne.... *«':«■* gem-ra.e non appai.ian- paitec.fia a! governo. [prendiamo .«• :n:-u;e nuov.i i per | pICCOll dpriCOIiOri 

;,be le daga organismi che elegge*...- che h<> ,.m.-tr.ilo .e .otte in- p,-,. i/l«v.z.one .le. |>an:o tr.i no come de; d.vc.s.v.. La no- Lizzadr. na fio. ded.c.it» j:n- — na aggiunto Noie!, i —. —--— 

e que- *° hi que-t» ,i--ernoìe-. :*• . vernali condotte dal.a cale-ÌN oir e A.al. uomo e donna s * : * p(»s /.one .-sii progresso iarga fiaitedei suo intervento 1 -me e passato po. .ni erari, - ( Si «_ a i^r: ’.i cor. nus- 

a più re,*!'/7are Ja mtegra/ior.- Stona rilevando con .e .a :m-i gl ,,A , tl e # ., i i.to. ne'.Faumen- ì * ei n.i» non e p.u siiffic.enU- id anai.zzare !a s. tua/, one d |mve !e quest on. ite!.a : '-n--* f.n.nre e T<*.-o.o imi.a 
à!o«-, hi n.pe... Avete negato, m p..r- po-taz.orie „ volte -.-riqiiici- lo R f .. d*-. punto, fei (poche fuod.itt.v .tà e .nteri- Napo,. dove -e condiz.on. de- j t ca salariale n».m amori s*.*f-i C» r, < h- h.., approvi*.-. ;n 

l’alt re. i ten/a. la democrazia. In -ermi ,-tica e autigovernati*...bb:a- f ,,e !e<;.,n(i., atitiaii ij...,Bi!n del lavoro sono insc.n gi. opera: son»i giav;.ss:n,e « * flcenternente ei.ibor.ìt.i re* j-eie d«-.’-oeri:.*f. un provv/.i.- 


-.-uà *mr 
r.nmze e 


» *■» cor. n.i?* 
T<*.-o.ci irl.a 


un m..;e.mo d: 2-1 me-: d J !!; 


ìa j : a C d.L d, Mrano che •; a ioi gan.ci appare Fumea c»>n-(No:d La CGIL deve porre;-a: .<"* m- <tere netti crt.c.ijV- :n.,;;;rr.o d: 24 rr.eu d J tte 
mìo nervato ernie ia r d izioneItropart ta detta c asse ope- [ »n forza tt fiiomcma dei', t ad u.v.me .strade, come !.. ttr. |mipo-us or .ri, locai: e nei 
i- d* ..'or..-.<> r..pp-e-ent . '» a. Come «ont-.i!M* tto .*: nd*i-tr:aI.//az.one de! Sud *» ter . catt.m. :.vo!,,t- f F 1 " ?-:*; ...u.v.tt A! ;orc 3 


R.voigendos: mime a'tta CISI. ; madeguate. Le lotte contro : 
tern L.z/ad:: ha affeimato che -jt.iglio de. tempi vanno , ro 


rr.pre - -ó".s ndacrF.e prr.p-;a del> regio- 1 tarlo e dPtta occupazione, j^lfiontaìe per mod’fìcare : tem L.z/ad:: ha affeimato cne - taglio de. tempi vann 
• -uto d: :,.* |n -io' Mezzogiorno. Nc! Suri'opinione dei '-p-o-ato- --*tti! n - non ha avuto tang »».! » k - < ' <K " «*Lst. sono per Lu.n.tà cor. -eguite ma b-.sogrr.i 


coiarmente e con noi tutti 
Il riafgiiio a Itosene r ' :i5i 1 nu»:-. vogliono n p r , 


CGII. e non per divideio 
quell; che g.» vi sono dentro 
Egli ha concìuso .mutande 
Pastoie, d! fronte atta pv-vw* i 


; -1 e r; ,'.v . !. Corr.vr.L?v.O'e 

! j'*-;;z-o- •: che. «ode cielic*'*- 
j-a-.-e. h. appro*. -*-» il disem 
>.ì !•/;■• n..* -***r . e e-i- 

di 5*tt- p**r !e abi.t'azror.i 


stimolando, su!' 1 ' ?m tà che sta dando 


La scala mobile 


! L’on Mario MONTAGNA 
INA. -< > gre’:ciii regionaie de! 

• Pie*non*e ha p"-t«i l'accento: 


Ma rutta s; concmde. e nem- to!*» tti ferr,, ... vecchi jvnitri. CC5S ° chc tenda ad a vv.tm.irt- c -iciiiano ! F.’on Mario MONTAGNA j 

meno.', sa da che parte ven-'e questa tema c d-.-tr:- * e d:\e,se pait. deiFF.mopa » troia mobile 'Ogre'.-cm regionaie de! 

ga l'opposizione e che argo- biita a: contadini che oggi :. j Ma guardate a] passato) “ ° |B,e*nonte ha po-to '.'accento 

menti port.. Un g.ornale sv.z- rH.--eg 2 on<» e !.. Ia\orare» |L Europa e avvicinata a! E q.umi. intervenuto DO-" 11 ^ 3 contraddizione es;.-ten*e 
zero abbastanza autorevole BETTIOL GIUSEPPE fPrr- una maggiore un.ta soltanto -SIO. .-egre: a no dell,, C.dLP; 1 s v P f, 'ù* v ' do * «• j 

puDb’.ica che :1 ministro degl: udente delle Commissionei : quando hanno avuto in c<vi!rt. Tonno, ciie ha insistito! s,tu ‘ ,7|r, . ne do! 11 ,n,!ronU * do 

esteri americano avrebbe e chc f iggono in Occidente pu, larga influenza, nei suoil'U'tt.» nece.-ssita d» un. cam-i'I 1 ; ' >crat:c ” e ,e oon ' 

scons.ghato ;! v.aggio perché Li vada a vedere a Berlino, (ceti dirigenti o neiie sue mas-|pagna per l'unità sindaca-; d-7 ' on . ; , an7:ao;e - 1 1° -'tato 

:I successo d. un eventuale'*: rini'trn). se. . mmimcnt, nrMr« 5 ,.« re. S.i.. aiiezziamento dei.al n: Spruzza*;vo d...ic..e’de. mo -1 


ounisiai./u dn.orcunc nr.iiii»!, oh ar.m. u'rr- una maggiore un.ta soltanto AIO. segretario ne;,,, t.flLl" ' “ 

puDb’.ica che il ministro degl: udente della Cmnnttsoinnet .-Jquando hanno avuto in e<s-r,!(i. Tonno, ciie ha insistito! 5,lu ‘' 7,r, . ne 
esteri americano avrebbe e che f iggono in Occidente pu, larga influenza, nei simil-utt.. neoe.ssita d. una cam-i'T ; f>crat;c ? 
scons.ghato ;! v.aggio perché Li vada a vedere a Berlino, jeeti dirigenti o nette sue mas-lpagna per l'unità .-indaca-J d - 7 0n * L 


base d; squadra e d! reparto 
[ 'orme ri. emulazione con tt. 
■Mo.tattsta per lo svtt-.inn* 
detta grande fabbrica, stret¬ 
tamente legata con : .n :ov' 
st.tvit: d r,*tr : b-i/ r.*v- col 
ett-va 

Invito a Pastore 


1 d: o.nato 
I d ss i. * 


.non n in tare 
. livorator'. 


ed oggi ìa d.s«nss.on*-jque..: che sono fuor: de..a presente cne cott.mo nc: ' , ' ,”'-."l'. " ‘ . 

s accentra s.i var.e posizir.n CGIL e non per divideic -uà natura, e un nrem.o al.s r * ar c abi-fazior.: 

Un questo quadio va esam - quell; che g.» v! sono dentio ntensifìcazttone del la. r»:o f lt”oi. s- o-a.^ ^ 3 -, 

joiti la possibilità d. s-i oe: » r .. Egli ha concluso .nv.tand* non apnena mterv.e.nc .1 p:o-j s., : 'l.".,V,_r, 1 

| 1 u: oces>o d. dequa:.tìcaz.or.c Pastore, d. fronte atta prove* git-s-*» tecn.co .. padrone r.e t,’ '‘A..’ ' 

dcl lavoro stimolando, su 1 un tà chc sta dando ì r»a *ce ad affermale .1 d.r.tto u. “i," ;.- cz ., ‘j,'* 

base d; squadra e d! renarlo dio.nato .non n .ntire -, tagl.aie : termi. At traverso .ez;sa*j*.»v’.e " s.FF-, *r'a'i*- 

r orme d. emulazione con tt d s-d. •*» . livorator. cott.mo : lavorato:. *.on r.e-,*. e \,’-.., r e*- ,.cè"ì r:'u 

"ap.tal.'sta per lo svil-.inn * Cli aumenti salariali sco -' ir> - 1 partecipare a. oene- jv,.-in*: ‘ del ditèg^V' d: * l-glc* 

rie.ia grande fabbrica, stret- tic: del progresso tecnico ,o: Fobbligatorietì e la cer¬ 
tamente legata con : nuov' l'.t.mo o:ato:e de.... inai Quale \ ìa seguire? s. e chie- :u;-a ; ; dcnu«* ;a 

st.tot. d r,'tr : b-i/on-- co! t.nata e .-tato . on. NOVELLA -to No'.e'l.r a questo Punto j.-on r.on.m.r*:v r d*’i milav. ài 

ett-va segretar.o generale delia Eg., ha concluso espi'.mende|n*.-ài.o pro\.r.ciale di r 3 t : è 

FIOM. Egli ha posto con />r- l'op.n.one che d. fronte àttvjtt.tt c-r.-*o, !. e.enu:'.c:n r.'s-ì 

Invito a Pastore za ia es.genza politica, e non vane soluztton. m.d.cate i._a.'-]r ormr.-■*;,. a n 

amministrativa, d; modificart I tec.fiaz.one al r;sparm.<* d d:co provi**.*:i:e rii rir*e i-*! 

Ve, .so la line della matti- profondamente le strutture I tempo, prem.o d. produ/.ont (med co c.:r«r.-e. li -ir e rei dei- 
nata e .nte,venuto i on LI/.- deRa organizzaz one s.ndaca- 'terni.naie, aumento del >ula-i'i fon*» ri: .-'-un di p.irte 
ZADRI. >egretar.o del.a CGIL le. Non e infatti possibue una (rio fisso) s. debba scegi.erc del n.oìiro provine ile 


Gli aumenti salariali 

V.l.mo oiatoie de.... inai 


le insegnanti sono ii 71% 
nelle scuole stata!l 


pia a\*uto ti coragg.o d. an- 


dare, d: r.tornare c d. co.n-jrjc, f i r pu, a ri Caini e Pa dubbiamente maggioie un ita I lamento sia ;n 
CiUflere qua.cosa. i tetra fìn* ’iann i . de 1 .)» cultura europea d: quel-!.mento *-h«-* q d 
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tutti 1 paesi, attraverso Je del.’.ittuale periodo burestra- *^ nb ] c ' m d arco n'eresse e Lizzadr ; ha imitato : lavo CGIL. Bisogna tener presente i grande mobli.tà della -ro- f.-mi* -elle scuole e.cm- 
front.ere s; scambiavano io > a cu: (iene riferita attu.,.- ^ -npoj'tanzà oer tutt rato:, ad essere vigilanti po;- che la politica az.endale e d Idutt.v.tà. !:.r; s*.,:^; m raggmnro U r; 

, . * 0,0 opinioni, discutevano da mente la variazione «Ietta ' " ché la sconfitta detta «tripli- categor.a non e cont.ngentej I.a discussione è proseguitale r c.;o'.s .- :\a:e L Sì - .-, 

ilei popolo. (Interruzioni jinio Stato all altro. V: era in- contingenza, !.. parità di trst- progresso tecnico :c * non vuol certo dire chc ma a lunga scadenza. S: un- nel non*, c:\gg.o e D. Tutor i* i Nette .mue!-.* *ece: dar,e pubol:- 

dubb-.amente maggioie unita lamento sia ;n caso d: au-i il padionato non tenti un'uri- pone dunque una più acce:, jha concluso in serata :! d.-|che o pruite. la percentuale 
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II progresso tecnico 
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L’UNITA» 


DIREZIONE ii AMMINISTRAZIONE • ROMA 
VI* IV Novembre 149 — TeL 889.121 - 83.521 
PUBBLICITÀ' «nm. colonna . Commerciale: 
Cinema L, 150 • Domenicale L. ZOO • Echi 
spettacoli L. 150 - Cronaca L. ISO . Necrologia 
Ij. 130 . Finanziarla Banche L. 200 * Letali 
L 200 . Rivolterai (SPI) Via del Parlamento 9 


ULTIME l’Unità NOTIZIE 


frati l'ikkattaniti Mm li*. mi |«iiiiiiiiii»»iiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiuiiiiiiiiii»Mmiiiutuiiiiiimint» 


UNITA* . 8.258 3-259 l.JOi 

(con edlilone de) lunedi) 1.250 3.150 1.931 

RINASCITA 1.400 100 - 

VIE NUOVE . 1.800 1.000 50« 

Conio corrente unitale 1/29793 


ORIENTAME NTI NUOVI TRA LE POTCNZE AT LANTICI!E 

Eden propone apertamente 
di ridurre le spese militari 

Nell'epoca della bomba 11, dichiara il premier inglese, la guerra è impensata e 
i vecchi armamenti sono inutili — La stampa contro gli esperimenti nucleari 


DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA. 13. — Prendendo 
la paiola oggi dinanzi a un 
convegno eli donne del svio 
partilo, il primo ministro 
Eden li a dichiarato elio « nel¬ 
l’epoca delle armi atomiche, 
nessun paese, anche il più 
grande e il più potente può 
considerarsi al sicuro » e clic 
3’esistenza di questa minaccia 
rende impensabile un nuovo 
conflitto mondiale. Poiché 
tanto l’oriente quanto l’occi¬ 
dente posseggono questi tipi 
di armi — ha proseguito 
Eden — « è venuto a crear¬ 
si un equilibrio di forze die, 
se non può in so stesso garan¬ 
tire la paro in modo assolu¬ 
to. esclude tuttavia dalla 
mente di qualsiasi uomo sen¬ 
sato un progetto di conquista 
del mondo con le armi ». 

Eden ha espresso a questo 
punto il suo scetticismo cir¬ 
ca l’utilità degli armamenti 
ordinari fin qui accumulati 
dalle potenze occidentali, se¬ 
condo una concezione della 
guerra clic l’era nucleare ha 
reso superata. Ed ha aggiunto 
che la recente visita di Kru¬ 
sciov e di Bulganin in Inghil¬ 
terra. insieme agli accordi 
die ne sono derivati « fanno 
sì che si possa più agevolmen¬ 
te prendere in considerazio¬ 
ne una rivalutazione dell’im¬ 
portanza delle armi ordina¬ 
rie ». 

II primo ministro non è sta¬ 
to più esplicito ma la conclu¬ 
sione logica del suo discorso 
è una conferma delle indica¬ 
zioni succedutesi nei giorni 
scorsi circa l’intenzione del 
governo di ridurre i program¬ 
mi militari. Come si ricorde¬ 
rà, era stata prospettata in 
particolare una riduzione di 
00 milioni di sterline del bi¬ 
lancio militare di quest’anno, 
una riduzione ancor più dra¬ 
stica per l’anno venturo una 
accelerazione del progetto di 
smobilitazione di centomila 
uomini e di quelli per l’abo¬ 
lizione del servizio militare 
obbligatorio, nonché la possi¬ 
bilità dì ritirare tutte o parte 
delle forze dislocate nella 
Germania occidentale. 

Tanto una riduzione di ar¬ 
mamenti e di effettivi quanto 
l’eventualità di un ritiro del¬ 
le forze stanziate in Germa¬ 
nia sono state oggetto dell’ul¬ 
timo messaggio inviato da 
Bulganin a Eden, messaggio 
nel quale il primo ministro 
sovietico sottolineava l’impor¬ 
tanza di quest’ultima questio¬ 
ne ai tini di una soluzione 
del problema tedesco. 

Il Times, il Mnuchcstcr 
Guardian, il News C/iroaicIe 
e il Daily Telegrafili, chiedo¬ 
no frattanto oggi al governo 
britannico di promuovere un 
accordo internazionale per la 
limitazione degli esperimenti 
nucleari. 

I giornali citano, a soste¬ 
gno della loro richiesta, le te¬ 
stimonianze contenuto nel 
rapporto del Consiglio bri¬ 
tannico delle ricerche medi¬ 
che sugli effetti postumi del¬ 
la radioattività generata da 
«megli esperimenti. Tale rap¬ 
porto sosteneva tra l'altro, co¬ 
me si ricorderà, che conse¬ 
guenze nocive por la vita ani¬ 
male e vegetale po. sono aver¬ 
si attraverso lo spazio di «le¬ 
cermi. 

A sua volta, un rapporto 
elaborato dalla Accademia 
americana «Ielle scienze, pre¬ 
sentato alle Nazioni Unite 
«lalla delegazione statuniten¬ 
se mentre minimizza gli ef¬ 
fetti degli esperimenti nuclea¬ 
ri militari, ammette che « oc¬ 
corre sorvegliare con grande 
attenzione » ogni aumento 
delle fonti di radioattività. 

I progressi nell'applieazmne 
pacifica della scienza nuclea¬ 
re. ed in particolare la co¬ 
struzione di reattori generato¬ 
ri di energia atomica sembra¬ 
no, agli autori dei rapporti, 
porre un problema estrema- 
mente grave di interesse in¬ 
ternazionale. E-'Si. infatti, sug¬ 
geriscono che gli impieghi che 


comportano un grande peri¬ 
colo «l’esposizione alle radia¬ 
zioni atomiche siano riserva¬ 
ti a persone non suscettibili 
di piocreare. Propongono 
inoltre, in maniera generale, 
clic ogni perdona abbia una 
scheda che indichi la sua pos¬ 
sibile esposizione a radiazio 
ni die non siano «piolle am¬ 
bientali normali. 

Agli autori del rapporto 
sembra indispensabile che vi 
sia un controllo internaziona¬ 
le per garantire la non pe 
ricolosità degli stabilimenti 
atomici, per limitare it loro 
numoio e por sorvegliare il 
modo di cui si dispone dei re¬ 
sidui radioattivi. 

Essi sottolineando che la li¬ 
berazione delle sostanze no¬ 
cive in un qualsiasi paese può 
avere delle ripercussioni in 
altri paesi che si trovino al¬ 


la stessa latitudine, «lichia¬ 
ra no; 

« Six-ndere grosse somme 
alla costruzione di reattori 
atomici può essere indispen¬ 
sabile. Ma. dal punto di vi¬ 
rili genetico, si tratta di una 
cattiva spesa ». 

vitti-: 


Dichiarazioni di E! Ghazzi 
sulla visita di Scepil ov in Siria 

DAMASCO, IH. — Il pre-i- 
dente del Consiglio e minirim 
degli Affari Estui i «aliano. 
Said Ghazzi. ha dichiarato 
ieri sera alla stampa: * Noi 
discuteremo con Scepilov. nn- 
nistio degli Affai! Esteri del- 
l’UItSK. le questioni arabe 
sottoposto all’ONU, e in par- 
ticolaio «incile concernenti 
l’Algeria e la Palestina ». 

11 presidente ha aggiunto: 
» Noi esamineremo egual¬ 


mente con il capi» della di¬ 
plomazia sovietica, e confor¬ 
memente allo spirito delle n- 
soluzioni illese a Bandung 
tutte le alti e question- che 
interessano la pace nel mon¬ 
do. nonché quelle ìelative alle 
relazioni amichevoli esistenti 
tra gli ai ab» e l’Unione So¬ 
vietica. Sciupi e in conformità 
allo spirito delh* nsoluziom 
prese i Bandung — ha pio- 
seguito il presidente (’.ha/zi 
— i colloqui clic noi avnyno 
col Pamlit Neluu verte! anno 
.-uillo sviluppo «Ielle «dazio¬ 
ni che uniscono i paesi atti- 
cani e asiatici. Noi sturile 
temo pine con il pi uno mini¬ 
si m indiano le «infestioni del¬ 
la Palestina e dell'Algei ia. 
nonché la necessita di stabi¬ 
lire tia i miriti «lue paesi 
una cnllahmaziono destinata a 
conservale ia pace .. Come è 
nolo. Scepilov visito à anche 
l'Egitto, il Libano e la Gì «‘eia. 


L’ultimo inglese è partito da Suez 


PORTO SAIO. 13. — L’ul¬ 
timo soldato inglese ha la¬ 
sciato .stamane il territorio 
egiziano, segnando cosi la 
fine rii 74 anni di occu¬ 
pazione militare britannica 
dell’Egitto A lasciare per 
ultimo .Suez. «’* stato il ge¬ 
nerale .1. H. S. Laccy (nel¬ 
la telefoto), il quale poco 
prima aveva consegnato agli 
egiziani l’cx-comando della 
marina di Porto Said . 

Meno «li cento uomini rnp- 
nre.sentavano l’ultimo sca¬ 
glione di militari inglesi 
presenti nel canale di Suez, 
«love fino ad un anno fa, 
erano circa 85.000 soldati 
inglesi. 

Un’ora dopo, una unità 
di marinai egiziani ha occu¬ 
pato l’edifìeio della « Navy 
Home» e vi lui issato la 
bandiera egiziana. La fre¬ 
gata egiziana <« E1 Kosseir ». 
ancorata nel porto, ha sa¬ 
lutato la bandiera nazionale 
mentre veniva issata. 

Iz» sgombero, cwne si sa, 
avviene in forza del tratta¬ 
lo anglo-egiziano firmato al 
Cairo il 19 ottobre del 1954. 

Il 20 giugno esso sarà ce¬ 
lebrato in tutta la nazione 
egiziana con grandi manife¬ 
stazioni. 



AMPIO MUTAMENTO NEI QUADRI DIPLOMATICI 

Le proposte di Pineali accolte 

dal Con sigli o dei ministri francese 

Oggi ii ministro degli Esteri parte alla volta di Washington 


U AL NOSTRO CORRISPONDENIl 

PARIGI, 13. -- Il Con :i- 
glio dei ministri ili stamat¬ 
tina e stato sema alcun dub- 
b io, imo ilei pi a ihhattnii del¬ 
la » gestioni' „ Molici. Pineali 
era atteso al rara/ con il suo 
programma politico compren¬ 
dente sia la eosiddetla •• linea 
francese da f/rcsentare a 
Washington, sia il rirolnzio- 
iianienlo dei quadri diploma¬ 
tici. Hamadier, dal canto suo, 
doveva sottoporre ai ministri 
il nuovo progetti, relativo al 
lancio ili imposte per altri 
cento miliardi. n emsiiri per 
finanziare la guerra d'Algeria. 

Ne e nato nini battaglia ai 
ferri corti fra radicali e gol¬ 
listi ila una \,tnte e socialisti 
dall'altra, risultasi, si dice, 

nm mia concessione a Pineau] sconfìtto da momsatncnt, 
«fieno promessi ili rinvio a Ut caduta della C.F.D. 


ito è particolarmente indica¬ 
tivo s<- si pensa che la Fran¬ 
cia dovrà affrontare con uno 
siiirtlo nuovo una imminen¬ 
te discussione .sull'Algeria e 
tener fede alla sua politica , 
contraria ai blocchi, nello 
scacchiere del Medio Oriente. 

l’cr guanto riguarda il nuo¬ 
vo amba sciatore a Washing¬ 
ton. Alphiind egli è ritenuto 
dn tutti un europeista con¬ 
vinto ii come /‘invali n; e si 
sa /piate evoluzione ha su¬ 
bito in (p/esti ultimi tempi 
l'earnpci sino del ministro /lo¬ 
gli Fsteri. Pineau, cioè non ha 
allatto rinunciato alla » idea 
europea « ma ne ha trasfor¬ 
mato il concetto in qualcosa 
di imi dinamico e di ptofott- 
da mente diverso dall’europel- 
.•m/i rigidamente atlantico 

C/III 


temim lmietermnmto della ra¬ 
tifica «logli accordi con In Tu¬ 
nisia e il Marin i r 

Questo ine rea il leggiti inen lo 
ha dato come risultato la de¬ 
finitiva approdi ione, da p ur¬ 
to del Consiglio dei mini¬ 
stri, della nomina di nuovi 
ambasciatori a Washington, a 
Boati, a linixelles, nella Cit¬ 
tà dot Vaticano e noi/’f/nioaei 
dot Sud Africa. 

Le nomine non sono /inco¬ 
ra uflieialm/'ute comunicate, 
in quanto si aspetta il •< grn- 
dimento •• da parte dei g/i- 
v/'rni interessati. Ma fin ila 
ora risulta chiaro che Pineali, 
che domani Rimbarcherà al¬ 
la volta /Iella capitale /togli 
Stati Uniti, ha ottenuto una 
notevole vittoria, li Iterandosi 
ili tputdri che decisa menti' 
contrastavano con la si/a po¬ 
litica in (pinato legati alla 
« costruzione atlantica •• lun¬ 
gamente perseguita dal sito 
lir/’/lecossorr /ti da alt. 

Un esempio per tatti ' il si¬ 
luramento di Mossigli e /„ 
nomina al posto di segretario 
netterai/' al ministero degli 
Esteri di Foni-; Jore. Jo.ve, 
che fu nel 195- ambasciatore 
a Mosca, era stato l'iniziatore 
della ripresa /logli scambi 
culturali fra In Francia e la 
Union/’ Sindetica, conscio (lid¬ 
ia volontà distensiva /Iella 
URSS ed ha arato una 
parte /li /tritilo piano nelle 
grandi ennf/'rrii e interna rio¬ 
nali che, nel 1954 r 1955, si 
sono svolte fra Orridente e 
Oriente. ■ 

Cormi t-Cent ilio, nominato 
ambasciatore alle Nazioni 
Unite e rappresentante per- 
itianeii/e della Francia iti 
Consiglio dì sicurezza. ,• un 
esperto riconosciuto ili pro¬ 
blemi arabo-africani e qne- 


Da questi dati essenziali ri¬ 
sulta abbastanza chiaro che 
Pineali ha cercato di dare 
una consistenza diremmo 
quasi tìsica a Ita sua politica. 


per evitare, cotn‘à già acca¬ 
duto, ili franarsi di fronte a 
ribellioni più o pieno dichia¬ 
rate soprattutto nelle amba¬ 
sciai e-eli ini ■ 

Come abbinino «fello. Pi¬ 
neali parie domani per Wa¬ 
shington «*, da indiscrezioni 
pervenute a Parigi, si sa già 
che Dulli's non riserverà una 
accoglienza cordiale al mi¬ 
nistro francesi'. Tuttavìa è le¬ 
cito pensare elle, so non al¬ 
tro. Pineau si presenta senza 
troppi equivoci c con in ta¬ 
sca le vecchie onr,.. c ) lf > p 
Consiglio atlantico non ave¬ 
rli nemmeno voluto prende¬ 
re iti considerazione. Pine mi. 
a questo riguardo, sta dando 
prora di una certa ostina¬ 
zioni' e non è detto che, pri¬ 
ma o poi, non riesca ad ot¬ 
tenere quello che vuole, cioè 
inni revisione drilli N.A.T.O. 
prima che l'organizzazione si 
dimostri definitivamente su¬ 
perata. 

AUGUSTO P ANC A IDI 


A 1* AYORK DEI GANGSTER 


Dopo la fucilazione del generale Valle 
sospe sa in Argentina la legge ma rziale 

Annunciata la prossima convocazione delle elezioni generali — Ancora irreperibile il generale Tanco 


BUENOS AIRES. 13. — E’! 
stata confermata oggi uffi¬ 
cialmente l’avvenuta esecu¬ 
zione del generale peromsta 
Juan José Valle, arrestato 
ieri sotto l’accusa di essere 
uno dei due capi «Iella ri¬ 
volta di domenica scorsa. Al 
riguardo è stati» diramato un 
breve comunicato del seguen¬ 
te tenore: « L'ex generale 
Juan José Valle, capo del 
soppresso movimento terto- 
ristico. é stato giustiziato ». 
In pari tempo é stata «lata 
notizia anche della esecuzio¬ 
ne «lei tenente Alberto Ara¬ 
die. che era stato il vice capo 
della rivolta del VII reggi¬ 
mento a La Piata. Il coman¬ 
dante del reggimento ammu¬ 
tinato. «donneilo Gogorno, 
era stato fucilato lunedi. 

Non é stato ancora cattu¬ 
rato. invece, l’altro capo della 
insurrezione, il generale Tau¬ 
ro. che st ritiene sia nascosto 
m una delle case dei quartio 
ri alti (ii Buenos Aires, a 
nord della capitale, dove abi¬ 
tano molti ricchi sostenitori 
di Peror.. Tanco. secondo 


Vive da guarani’anni 
con Ire palle in co rpo 

Chiederà gli arretrati della pensione di guerra 1914-18 

SWANSEA. 13. — Ir. «oKuitoJr:sti hanno battuto il parti 


ad un esame radiografico, il 
signor Edard Moigar.o è xc.nu. 
to a sapere rii avere tre pal¬ 
lottole nel corpo, ricordo del¬ 
la prima guerr<« mondiate. 
« Credevo che « mici dolori 
tossero provocati dai reumati¬ 
smi — ha detto —. La pen¬ 
sione di guerra mi fu sospesa 
r.el 1921. ma ora chiederò lutti 
gli arretrati ». 


Vittoria laburista 
nelle eledoni in Olanda 


AMSTERDAM. 13. Il Par¬ 
tito laburista ha vinto le ele¬ 
zioni politiche olandesi dimo¬ 
strando di essere :1 più forte 
partito della nazione. I lobu. 


to catto..co di circa HO mila 
voti su d: un totale di cir¬ 
ca 5 60D.C00. 

Nel gabinetto uscente la¬ 
bili.Mi e cattolici erano al¬ 
leati m un governo di coa¬ 
lizione. I socialisti sono pas¬ 
sati da 30 a 34 seggi alla Ca¬ 
rnei,! clic ha 100 seggi. Un 
guadagno di quattro segg ( è 
notevole dato il sistema pro¬ 
porzionale vigente in Olanda. 

Il partito cattolico c pas¬ 
sato da 30 a 33 seggi, ma il 
partilo cattolico dissidente, 
con due seggi nel Parlamen¬ 
to, pa.-sato eletto quattro an¬ 
ni fa, vene sciolto 1 anno 
scorso c non ha partecipato 
alle attuali elezioni. 

1 comuni-li -onn pa,".*ti ria 
fi a 4 seggi, r hanno perso 
11.41 per cento dei voti. 


q u a n t o riferiscono alcune 
fonti, non si era mostrato «lei 
resto nemmeno domenica in 
nessuno dei luoghi in cui si 
svilupparono i tumulti: uòpo 
aver organizzato l'insurrezio¬ 
ne egli avrebbe dunque prov¬ 
veduto più che tempestiva¬ 
mente a nascondersi, se é ve¬ 
ro che egli abbia partecipato 
alla organizzazione. Potrebbe 
darsi invece che egli non 
abbia avuto alcuna parte nel¬ 
la attività dei ribelli, ma che¬ 
li governo intenda profittare 
della occasione per liberarsi 
unclie di lui. 

In sciata si è appi oso che 
il governo ai gentirio ha so- 
»pcs(i l'applicazione della leg¬ 
ge marziale. Un comunicato 
governativo informa che «i 
processi pendenti non saran¬ 
no poi tati avanti c le perso¬ 
ne in stato d’arresto saranno 
processate da oidinari tribu¬ 
nali militari c civili». 

Tei minando la legge mar¬ 
ziale. cade laulni izzazione a 
passare per le armi immedia¬ 
tamente qualsiasi ribelle o 
portatole di armi o persona 
sospetta. 

Si ritiene che dalle IfiO al¬ 
le 200 sentenze capitali sono 
state commutate in ergastolo. (I 
Diciassette generali, i quali 
(durante il regime opronista 
oblierò cariche importanti, so-! 
no stati inviati in carcere ini 
Patagonia la scorsa notte. Tra 
essi è il gcn. Franklin Luce¬ 
rò. ministro dell'esercito sot¬ 
to ri regime Peron. 

Il contrammiraglio Rojas. 
vice presidente della Repuri 
blica, ha concesso oggi a una 


Peron. ma é nolo che tale ri¬ 
chiesta nei suoi confronti è 
stata gin avanzata più voitc. 
La par te più interessante del- 
lTniervista è però quella in 
cui Rojas ha dichiarato che 
pressioni sono state esercita¬ 
te sul governo per indurlo a 
sospendere l’applicazione del¬ 
la legge marziale. Tali pres¬ 
sioni. nel momento in cui 
Rojas ha pai lato, non erano 
ancora riuscite al loro effetto 
ed è apparso chiaro che il 
vice Presidente sperava che 
nonostante tutto sarebbe sta¬ 
to possibile fucilare alcuni al¬ 
tri peronisti. Più tardi invece 
si è appreso — come si è det¬ 
to — che Aramburu ha «In¬ 
cuto desistere da tale pro¬ 
posito. e porre fine alle ese¬ 
cuzioni capitali. 

Nel corso dell'intervista, il 
vice presidente ha anche af 
frontato questioni politiche 
sostenendo che il governo 
Aramburu non incontra osti¬ 
lità fra le masse lavoratrici. 
Quanto all’aumento del costo 


Un teste notista depone 
al processo di Beino 


I n iill io Irslu rifililo ini incarico 
.spionistico offertogli dal Beldeanu 


della vita, egli si é limitato 
a dire che esso costituisce 
una eredità del regime pero 
nista. ma non ha detto nulla 
da cui risulti che il governo 
si preoccupi di porre riparo 
alla .situazione economica in¬ 
sostenibile per le classi a ren¬ 
dilo fisso. Rojas ha annuir 
ciato però che il governo in 
tende indire le elezioni « non 
appena possibile ». e a laie 
proposito « iniziare le consul¬ 
tazioni » con i vari partiti, 
per fissare il programma po¬ 
litico. Tale annuncio è appar¬ 
so soprattutto destinato a da¬ 
re una impressione ni stabi¬ 
lità o di forza non condivisa 
da molti osservatori. 

In serata 5i è appreso che 
nel corso di una riunione te- 
nutasi sol o In presidenza di 
Aramburu. è stata «lecisa !a 
abrogazione della legge mar¬ 
ziale. A’.'.n riunione Iranno 
partecipato i! vice-presidente 
Rojas. j ministri militari e i 
membri civili «lei governo. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BERNA. 13. — Contraria¬ 
mente a quanto .si prevedeva 
anche la giornata odierna, che 
ha v eto sfilare numeiosi te- 
.rit citati < latraceli-a ha avuto 
il mio momento di alto inte- 
re.-se. A un determinato mo¬ 
mento abbiamo avuto la net¬ 
ta .-ensazione che seduto, di 
fronte ai giudici, >i trovasse, 
più ( he un teste comune, tur 
quinto bandito che lia par¬ 
tecipato alle fasi preparatorie 
dell’attacco e ha accompagna¬ 
to gli altri «piattio con la .sua 
macchina da Monaco a Ber¬ 
na. nu-cendo poi a rientrare 
in Germania. 

Si tratta di Teodoto Cin¬ 
cinna, ex - cittadino romeno, 
nazionalizzato tedesco. Come 
riesca a condurre un’automo¬ 
bile .-e lo chiedono tutti al¬ 
lorquando «lue poliziotti lo 
portano m sala e lo depon¬ 
gono su una seiha. Egli ha. 
intatti, amputate ambedue le 
gambe elle dichiara di aver 
perso, la orima, combattendo 
con la *< Wehrnracht » in ri¬ 
tirata neU’Etiropa centrale, 
l’altra a Monaco, in seguito 
a un incidente della circo¬ 
lazione. Nella prima parte 
deirintCTogatorio dichiara di 
non conoscere la lingua te¬ 
desca. 

Previdente: .< Parlavate pu¬ 
re tedesco nelle S.S.! •>. 

Teste: « Io non ero nelle S.S., 
bensì nella "Welirmacht" >». 

Presidentez .. E li non par¬ 
lavate tedesco? ... 

Teste: •• No. poiché appar¬ 
teneva* a una compagnia, 
composta esclusivamente di 
romeni che lottavano contro 
Il bolscevismo >.. 

Sul tema della lotta al co¬ 
muniSmo il Cioehina rit.«me¬ 
li a chiusura del suo inter- 
og.itorio. allorché a doman¬ 
da deH’avvocalo di parte ci¬ 
vile. conferma che al mo¬ 
mento del srio arresto a Mo¬ 
naco. .subito «lopo l’aggre-sio- 
ne «iella Legazione, egli por¬ 
tava un emblema nazista con 
'.a svasi tea 


La Pagina della donna 

Per rvidenti ragioni di 
spazio siamo costretti «juc- 
sta settimana a soprasse¬ 
dere atta pubblicazione 
della « Pagina della don¬ 
na ». 


Constatando un evidente 
contrasto tra quanto il Cio¬ 
ehina dichiara oggi con quan¬ 
to dep(»e rii fronte al giudice 
istruttoe e ciò particolar¬ 
mente su un punto molto 
importante per definire la 
premeditazione dell’omicidio 
consumato «lai banditi il pre¬ 
sidente ottiene l’ammissione 
che negli ultimi giorni il te¬ 
ste ha avuto occasione di in¬ 
contrarsi con elementi rome¬ 
ni esuli in Occidente. 

Altro teste importante è 
stato rispcltore Maurer. del¬ 
la polizia federale svizzera. 
Egli, che ha sostenuto parec¬ 
chie conversazioni con il Biri- 
«leanil e die lo ha interro¬ 
gato più volte afferma di a- 
vor saputo che a Trieste il 
capo della banda aveva svol¬ 
to attività spionistica a fa¬ 
vore «li un’organizzazione in¬ 
glese di cui cita anche il no¬ 
me: « Free Europe». 

Uno «fegli ultimi testi del¬ 
la seduta odierna é stalo 
Pietro Bulloni, il quale ha 
confermato che il Beldeanu 
tenti» di corromperlo per in¬ 
viarlo in Bulgaria con parti¬ 
colari incarichi di spionag¬ 
gio da parte di lina organiz¬ 
zazione americana. 

Domani, il professor Det- 
tling presenterà la sua peri¬ 
zia medica sulla morte del- 
l’autista. Indi saranno inter¬ 
rogati alcuni testi citati dalla 
d'fe=n. 

SANDRO ROBONI 


Finiti i colloqui 
Ira Dulles e Adenauer 

WASHINGTON. 13. _ Al 
termine «lei colloqui politici 
svoltisi tra il Segretario rii 
Stato Foster Pnlles e il Can¬ 
celliere Adenauer è stato «li- 
ramato stasera «in comunicato 
in cui i «lue uomini politici af¬ 
fermano. ancora una volta, che 
la ramificazione «Iella Germa¬ 
nia « costituisce il banco rii 
prova «Iella buona volontà «lei 
«Ungenti sovietici ». 

Il Cancelliere rii Bonn sara 
ricevuto domattina dal presi¬ 
dente Eisenhovver nella clini¬ 
ca dove quest’ultimo si trova 
tuttora ricoverato. 



..i mi imi tinnii itumiilii» 

è arrivato un bastimento 

carico di ... 




PREMI 

MENSILI 


i 


massaie 

t’ACQUISTO DI OGNI DADO BRUEG Vi 
ASSICURA - OLTRE AD UNO SQUISITO BRODO 
UNA BUSTINA-PREMIO 
CON LA QUALE POTRETE VINCERE UNO DEI 

300,000 REGALI MENSILI IMMEDIATI 

ED ALTRE NUMEROSISSIMI 
RICCHE SORPRESI 



fa buon brodo ... e regala subito 


La Borba smaschera Gilas 

irresponsabile avventuriero,, 

Il prr.-uiito <: lcori«’o ' lia >«*rillo articoli «li calunnie anti>ovietiche 


BELGRADO. 13. 
tubano belgraiie-o « fiorita 
pubblica oggi un articolo rii 
critiche a Gilas. 

Antefatto del ca-o Cìila* due 


Il quo-| torno rii G;la< all'attacco, .in-, mn Funicolo intitolalo * Lo 
che questa volta rn comciden- «confitto funzionario del marc¬ 
ia ri; un viaggio di Tito .»l-i «ciallo dichiara che il regime 
Foriero, va inquadrato nella j impedisce la pubblicazione del 
• «campagna contro la Jugo-ìa- -no libro». 



importanti. Egli ha affermato 
che le voci secondo le quali 
le fucilazioni sarebbero più 
numerose «ii quelle annuncia 
to dal governo, cioè 45 com¬ 
preso il generale Valle, sono 
false, e ha sostenuto che t 
giudici militari, incaricati di 
esaminare i casi deferiti alle 
corti, godono pienamente del¬ 
ie garanzie costituzionali di 
autonomia c indipendenza, 
mentre gli accusati esrecita- 
no il curino alia difesa. 

Rojas ha aggiunto che 
ri governo continuerà a ri¬ 
chiedere Festradizionc dei rr 
belli fuggiti nei paesi vicini. 
Egli non ha fatto il nome dj 


definito ogg; tlal • Horha • «un|t° affidato a Mtfovan G:la> ». ! od;trice a giudicare il libro 
politicante fallito e definitiva-' * E Gilas — si aggiunge — èJ mediocre e quindi maccettabi- 
mentc caduto ne! fango delFas-i particolarmente adatto a que-jle. Altra menzogna è rhe Gilas 

sto mestiere, per le sue quali-jsia senza mezzi per vivere: 
tà morali ed umane, per la) egli vive alle spalle della pro¬ 
pria famiglia, che dispone di 


servimento ai patlroni stranie¬ 
ri », sosteneva fa tcM secondo 
fa quale r metodi di Krusciov 
e dei suoi collaboratori sono 
pericolosi al pari di quelli di 
Stalin. 

Dopo aver rilevato che «ùj-he vengono definiti 
tratta proprio della tesi piu 
cara ai circoli reazionari ame¬ 
ricani e di tutto il mondo, che 


sua mancanza di rcspon-abilita 
e per il suo spirito di avven¬ 
turiero ». 

Per conferire maggiore rilie¬ 
vo alle panile di Gilas. quelli 

» suoi 


30.000 dinari di entrate mensili. 

Nella conclusione della lun¬ 
ga e violenta requisitoria, do¬ 
po aver dichiarato che « la d«?- 
cenza e il buon gusto vietano 


datori di lavoro americani» «lidi citare tutte le trivialità e 
sarebbero trovati costretti, se -1 te calunnie scritte da Gilas 
o>- .1* il - [far ho-, ;> p •-••n.s'.i re ! centro ; dirigenti jugoslavi », 
{non vedono nel nuovo corsoj psicologicamente e politica-! il quotidiano belgradese affer- 
1 della politica sovietica un prò i mente la nuova offensiva, mo-'ma perentoriamente che egli 
zio'o contributo alla pace rcU brillando anche :i Comitato j » m Jugoslavia non ha a««olu- 
alla distensione nel mondo », americano per le liberta cultu-l tamente seguito è solo attor- 
Forgano centrale dei cornimi-] rali. nonché il « .Veic Yorfclniato dal «fisprezzo di lutto *1 
iti jugoslavi sostiene che :1 ri- Times» del 31 maggio scorso, popolo ». 


Proprie algerine 
per la fine del conflitto 

STOCCOLMA. 13. — In una 
intervista concessa al corri¬ 
spondente del giornale sve- 
le.-e E.rprcsscn il leader na¬ 
zionalista algerino Ferhat Ab¬ 
bai ha respinto le dichiara¬ 
zioni del primo ministro fran¬ 
cese Guy Mollet secondo le 
otiali egli sarebbe disposto ad 
avere contatti individuali per 
, giungere alla pacificazione 
de’.ì’ÀIgcria. 

« Se la Francia vuole por 
fine a questa guerra — egli 
ha det’o — deve cercare con¬ 
tatti diretti col Consiglio del¬ 
la liberazione o con l'Eserci¬ 
to nazionale algerino d; li¬ 
berazione ». 

Abbas ha così formulato te 
richieste algerine; 1) accetta¬ 
zione della sovranità popola¬ 
re; 2) costituzione di un go¬ 
verno provvisorio algerino in 
consultazione con il Consigl o 
di liberazione: 3) parità di 
diritti per tutti i cittadini ga¬ 
rantita e controllata da una 
commissione intemazionale 
durante il periodo di transi¬ 
zione: 4) elezioni generali 
sotto controllo intemazionale. 


PIETRO i.KOftAO. direttore 


Aniello Coppo!», vice dir resp 
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MORILI METALLICI ft»EIK CCCIXA 



CLCMCNTO P£M*U£ 4.11.000 
8ASe É.1S.0OO 

i Mostri mobili metallici costano 

MENO DI UNA CREDENZA IN LEGNO 

VASTO ASSORTIMENTO IN TAVOLI 
SEDIE PER CUCINA E SOGGIORNI 

VEXMTA IMITI LE 
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AA- APPRUFinarB Granaio*» 
«vendita mobili tutto ruta Can¬ 
ni e eroe azione locale Prezzi 
«batordltivi Massime facilttazio- 
«U pagamenti Sama Gennart 
Mtano. via Cblata £18 Napoli 


ANtiELI Al BAULI AHI ITU - 
BORSETTE RETTILE PELLI 
R AFFLA. VIMINI. VALIGIE 
BAULI. ARTICOLI REGALO 
»i«»?T!M FABBRICA 7. tot» E 


minime Rimessa a nuovo ooa- 
drantl. vastissimo assortimento 
cenlurln» c-er oro Iran 

' Asraranci "s anitaÌÉu' 


Studio 

medino 


UNA PKKMCHA ORGANIZZA 

zione ai vostro servizio 
R loiranont esoress^ orologi Sp¬ 
ano! Via Tre Cannelle 20 Puli- 
ua elettrica Controllo ejettront- 
co. Massima garanzia. Tarlile 
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